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Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono importanti
indicazioni riguardanti la sicurezza d’'uso e di manutenzione

Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione dei vari operatori
Il costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche al presente manuale, senza preavviso e responsabilita
alcuna.

Carefully read the instructions contained in this handbook. You may find important recommendations
as to safety during installation , use and maintenance

This handbook is to be Kept for further use by operators
The Manufacturer is not liable for any changes to this handbook, which may be altered without prior notice.

Die in diesem Bichlein enthaltenen Hinweise genau durchlesen, da sie wichtige Anweisungen fir
die Sichertheit bei installation, Gebrauch und Wartung liefem

Bewarhen Sie dieses Biichlein fiir jede weitere Befragung seitens der verschiedenen Bedienern gut auf
Der Hersteller behélt sich das Recht, Anderungen dieser Gebrauchsanweisung ohne Ankiindigung und ohne
Ubernahme der Verantwortung vornehmen zu kénnen.

Lire attentivement les instructions contenues dans ce livret car elles donnent d’importantes
instructions concernant la sécurité d’installation,d’emploi et d’entretien

Garder soigneusement ce livret pour toute consultation nécessaire aux différents opérateurs
Le constructeur se réserve le droit d'apporter des modifications a ce manuel, sans préavis ni responsabilité
d'aucune sorte.

Lea con atencion las advert que encuentra en este manual , ya que le dan importantes indicationes
reguardo a la seguridad de la instalacion, del uso y de la manutencionencias

Conserve cuidadosamente este manual que le servira para las proximas consultaciones de los varios
operadores

El constructor se reserva el derecho de hacer modificas al actual manual, sin dar algtn preaviso y sin
responsabilidad alguna.

De waarschuwingen, die in dit boekje staan, aandachtig doorlezen, omdat deze belangrijke
aanwijzingen geven betreffende de gebruiksveiligheid en het onderhoud.

Dit boekje zorgvuldig bewaren voor iedere verdere raadpleging door de verschillende bedieners.
De fabrikant behoudt zich het recht voor om veranderingen in deze handleiding aan te brengen, zonder
voorafgaande waarschuwing en zonder enkele aansprakelijkheid.
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Misure di ingombro
Overall dimensions

Abmessungen

Dimensions d’encombrement
Medidas maximas
Omvangsafmetingen
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DESCRIZIONE MACCHINA

Quest'apparecchiatura € stata progettata per la refrigerazione
e conservazione degli alimenti. Ogni altro uso & da ritenersi
improprio.

ATTENZIONE: le macchine non sono idonee per installazioni
allaperto e/o ambienti sottoposti alle azioni degli agenti
atmosferici.

Il costruttore declina ogni responsabilita da usi non
previsti delle apparecchiature.

Le basi hanno nella parte superiore un piano di lavoro
disponibile anche con alzatina posteriore; sono disponibili
anche prodotti senza piano con analoghe capacita refrigeranti

| comandi sono con termoregolatore digitale ed interruttore
generale.

Il gruppo motore & posto a sinistra della base in un opportuno
alloggiamento.

L’evaporatore € posto all'interno del vano refrigerato, uno per
ogni vano ed é protetto con apposite lamiere.

La ventilazione interna & realizzata con ventilatori tangenziali
protetti posti al di sopra dell’evaporatore.

L’'apparecchio € dotato di evaporazione automatica della
condensa.

ETICHETTA DI IDENTIFICAZIONE

L’etichetta di identificazione & riportata stabilmente sul prodotto
e fornisce una serie di indicazioni importanti sulle
caratteristiche tecniche e costruttive del prodotto.
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CONTENUTO CAMPI TARGHETTA TECNICA
1) modello

2) azienda costruttrice

) sigla marcatura CE

) anno di costruzione

) n° di matricola

) classe di isolamento elettrico

) classe di protezione elettrica

A) tensione di alimentazione elettrica
B) intensita di corrente elettrica

C) frequenza nominale

D) potenza nominale

E) potenza nominale lampade

F) corrente fusibile

G) tipo gas refrigerante

H) quantita gas refrigerante

L) classe di temperatura impianto frigorifero
M) pressione max di alimentazione
N) portata ventilatore

P) velocita di rotazione ventilatore
Q) prevalenza ventilatore

R) Simbolo RAEE

S) portata vapore

T) pressione vapore

W) potenza elementi riscaldanti

3
4
5
6
7

Per qualsiasi comunicazione con il costruttore citare sempre il
NUMERO DI MATRICOLA della macchina.

NOTE GENERALI ALLA
CONSEGNA

Alla consegna verificare che I'imballo sia integro e che durante
il trasporto non abbia subito danni.

Verificare che le caratteristiche del prodotto corrispondano alle
specifiche dell’'ordine richiesto. Se cosi non fosse mettersi
immediatamente in contatto con il rivenditore.

Nel complimentarci per la scelta ci auguriamo che possiate
utilizzare al meglio le nostre basi refrigerate seguendo le
indicazioni e le precauzioni necessarie contenute in questo
manuale.

Ricordate che & vietata qualsiasi riproduzione del manuale e
che , per una costante ricerca indirizzata alla innovazione e al
miglioramento delle qualita tecnologiche, le caratteristiche qui
riportate potrebbero cambiare senza preavviso.

PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

ATTENZIONE : prima di qualsiasi operazione di manutenzione
o pulizia isolare I'apparecchiatura da fonti di energia elettrica

Portare l'interruttore generale nella posizione OFF;

ATTENZIONE : non impiegare prese o spine non provviste di
messa a terra.

La presa di rete deve essere provvista di MESSA A TERRA.




ATTENZIONE : non usare per il collegamento alla rete
adattatori o prolunghe.

ATTENZIONE : attendere il tempo necessario al
raggiungimento della temperatura impostata prima di inserire il
cibo da conservare.

Coprire sempre gli alimenti con le apposite pellicole prima di
inserirli negli apparecchi.

ATTENZIONE : non introdurre negli apparecchi bevande o cibi
caldi.

ATTENZIONE : non effettuare le pulizie delle zone circostanti
gli apparecchi quando la porta € aperta.

Non lavare I'apparecchiatura con getti di acqua diretti e ad alta
pressione.

ATTENZIONE : non usare sostanze a base di cloro
(candeggina , acido muriatico ,ecc ) o comunque tossiche per
la pulizia o in vicinanza degli apparecchi.

La pulizia e la manutenzione dellimpianto refrigerante e della
zona compressore richiede [lintervento di un tecnico
specializzato e autorizzato, per questo motivo non pud essere
effettuato da personale non idoneo.

Per interventi di manutenzione o in caso di anomalie
disinserire  completamente I'apparecchiatura; richiedere
lintervento del SERVIZIO ASSISTENZA ad un centro
autorizzato e impiegare per le eventuali sostituzioni ricambi
originali. L'inadempienza di quanto sopra pud compromettere
lo stato di sicurezza degli apparecchio.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Le caratteristiche tecniche sono riportate nell’apposito foglio
allegato al manuale di istruzione

MESSA IN OPERA ED
INSTALLAZIONE

Gli apparecchi vengono sempre spedite su pallet e con imballo
in cartone di protezione.

Al ricevimento e dopo aver effettuato lo sballaggio in caso di
danni o parti mancanti comportarsi come descritto al capitolo
“NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA”

ATTENZIONE : le operazioni di messa in opera e di
installazione devono essere effettuate da personale
specializzato.

Rimuovere la scatola imballo facendo attenzione a non
ammaccare le superfici dell'apparecchio.

ATTENZIONE : gli elementi dellimballaggio ( sacchetti in
plastica , polistirolo espanso , chiodi ecc. ) non devono essere
lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.

Con un carrello a forche
sollevare I'apparecchio e
portarlo sul luogo di
installazione facendo
attenzione che il carico
non sia sbilanciato.

ATTENZIONE: sia per il posizionamento sul posto di
installazione come per gli spostamenti futuri non spingere o
trascinare I'apparecchio, per evitare che si ribalti o creare
danni ad alcune parti dello stesso

ATTENZIONE : non posizionare I'apparecchio vicino a fonti di
calore o in ambienti con temperatura elevate; questo potrebbe
causare minor rendimento dello stesso e una eccessiva
sollecitazione dell'impianto di refrigerazione

Togliere la pellicola protettiva
dal prodotto. Questa
operazione puo produrre
scosse fastidiose anche se non
pericolose (elettricita statica).
L’inconveniente si elimina o si
riduce sostanzialmente
mantenendo una mano sempre
a contatto con l'apparecchio o
collegando a terra linvolucro
esterno.

A questo punto €& possibile
regolare i piedi dell’apparecchio
per livellarlo.

Livellare 'apparecchio
tenendolo leggermente inclinato
sul retro per facilitare la
chiusura ottimale delle porte

Pulire con acqua tiepida e sapone neutro ( come descritto al
capitolo “PULIZIA” ) e montare gli eventuali accessori

L’apparecchio & dotato di spina elettrica di tipo SHUCO



Verificare la corrispondenza della stessa alle norme EN60320,
EN60335-1 e alle norme nazionali. Sostituire la spina con una
a norme in caso di non corrispondenza.

ATTENZIONE : l'operazione deve essere effettuata da un
tecnico specializzato

Verificare che la tensione di
rete corrisponda a quella
riportata sulla targhetta delle
caratteristiche tecniche
dell’'apparecchio.

ATTENZIONE : verificare che la presa di rete sia predisposta
di messa a terra ; in caso contrario provvedere.

Inserire quindi la spina di rete nell'apposita presa di rete

A questo punto le operazioni di messa in opera sono

terminate.

L’apparecchiatura deve essere inoltre
inclusa in un sistema equipotenziale la cui
efficienza deve essere verificato secondo
le norme in vigore . Il collegamento viene

effettuato mediante una vite
contrassegnata dalla sigla
“Equipotenziale “ posta nella zona
compressori.

PANNELLI DI COMANDO

Tutti gli apparecchi della gamma montano cruscotti
portacomandi con i seguenti comandi :

1) interruttore generale
3) termoregolatore

1
3
-

AVVIAMENTO E
FUNZIONAMENTO

Per avviare I'apparecchio eseguire le seguenti operazioni :
portare I'interruttore di linea in posizione ON

premere l'interruttore generale (1) ; si accendera la spia verde
dell'interruttore generale;

a questo punto €& possibile impostare la temperatura di
funzionamento tramite una adeguata impostazione del
Termoregolatore (3) tenendo presente le seguenti indicazioni :

- premendo il pulsante ( fig.a ) si ofterra la
visualizzazione del SETPOINT indicato dal lampeggio del led

«¥» Agendo sui pulsante e mantenendo

premuto il pulsante , sara possibile modificare il valore
di temperatura impostato;

- il pulsante ( fig. b ) incrementa i valori di
SETPOINT ; tenendolo premuto si avra un incremento piu
veloce;

- il pulsante ( fig. ¢ ) decrementa i valori di
SETPOINT ; tenendolo premuto si avra un decremento piu
veloce;

- dopo la modifica rilasciare il pulsante ; il display
tornera automaticamente ad indicare il valore di temperatura
effettiva del vano;

- verificare sul display del termoregolatore (3) ,dopo un tempo
necessario ,che la temperatura interna degli apparecchi
corrisponda alla temperatura impostata.

A questo punto e non prima & possibile introdurre negli
apparecchi gli alimenti da conservare.
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SETPOINT DI LAVORO E PARAMETRI DI CONFIGURAZIONE (0°C/+10°C)

Impostazione del setpoint di lavoro

e premere il LED @ lampeggera



e agendo su o] entro 15 secondi sara possibile modificare il valore di temperatura impostato
e dopo la modifica premere per confermare o, in alternativa, non operare per 15 secondi.

E inoltre possibile impostare il setpoint di lavoro attraverso il parametro SP.

Setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO

r1 r2 °CI’F(1) |0 setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione

Per accedere alla procedura:
e assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura

e premere e per 4 sec; lo strumento visualizza “PA”

e premere

o] entro 15 s per impostare “-19”

e premere o non operare per 15 s
e premere e per 4 sec; il display visualizza “SP”

e premere

Per selezionare un parametro:

e premere 0

Per modificare il valore di un parametro:

e premere
e premere o] entro 15 s

e premere o non operare per 15 s

Per uscire dalla procedura:
e premere e per 4 sec o non operare per 60 sec.

Parametri di configurazione

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO

SP r1 r2 °CI’'F(1) |0 setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA

CA1 -25 25 °CI’'F (1) |1 offset sonda cella

PO 0 1 - 1 tipo di sonda  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 punto decimale grado Celsius (per la grandezza visualizzata durante il normale
funzionamento) (1=Sl)

P2 0 1 - 0 unita di misura temperatura (2) (0=°C, 1=°F)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE

r0 0.1 15 °CI’F (1) |3 differenziale del setpoint di lavoro

r1 -99 r2 °CI’'F(1) |0 minimo setpoint di lavoro

r2 r1 99 °C/I°F (1) |10 massimo setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE

Co 0 240 min 0 ritardo compressore dall’accensione dello strumento

Cc2 0 240 min 3 durata minima dello spegnimento del compressore

LABEL MIN. MAS. U.Mm. DEF. SBRINAMENTO

do 0 99 H 6 intervallo di sbrinamento; si veda anche d8(5)
(0=lo sbrinamento a intervalli non verra mai attivato)

d3 0 99 min 20 durata dello sbrinamento (0=lo sbrinamento non verra mai attivato)

d4 0 1 - 0 sbrinamento all’accensione dello strumento (1 = SI)

d5 0 99 min 0 ritardo sbrinamento dall’accensione dello strumento (solo se d4 = 1)

dé 0 1 - 1 temperatura visualizzata durante lo sbrinamento
O=temperatura della cella
1=se all’attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sotto di
“setpoint di lavoro + r0”, al massimo “setpoint di lavoro + r0”; se all’attivazione
dello sbrinamento la temperatura della cella € al di sopra di “setpoint di lavoro
+r0”, al massimo la temperatura della cella all’attivazione dello sbrinamento(6)

(1) 'unita di misura dipende dal parametro P2

(2) impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifica del parametro P2

(5) la modifica del parametro dO ha effetto dalla conclusione del precedente intervallo di sbrinamento o dall’attivazione di uno sbrinamento in modo manuale
(6) il display ripristina il normale funzionamento quando, concluso lo sbrinamento, la temperatura della cella scende al di sotto di quella che ha bloccato il
display (o se si manifesta un allarme di temperatura)



SETPOINT DI LAVORO E PARAMETRI DI CONFIGURAZIONE (-2°C/+8°C)

Impostazione del setpoint di lavoro

assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura
premere il LED E lampeggera
agendo su o] entro 15 secondi sara possibile modificare il valore di temperatura impostato
dopo la modifica premere per confermare o, in alternativa, non operare per 15 secondi.

E inoltre possibile impostare il setpoint di lavoro attraverso il parametro SP.

Setpoint di lavoro

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

SETPOINT DI LAVORO

r1

r2

°CI°F (1)

-2

setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione

Per accedere alla procedura:

Per selezionare un parametro:

assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura
premere e per 4 sec; lo strumento visualizza “PA”

premere

o] entro 15 s per impostare “-19”

premere o non operare per 15 s
premere e per 4 sec; il display visualizza “SP”

premere o

Per modificare il valore di un parametro:

premere

premere o] entro 15 s

premere o non operare per 15 s
Per uscire dalla procedura:

premere e per 4 sec o non operare per 60 sec.

Parametri di configurazione

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO
SP r1 r2 °CI°’F (1) |-2 setpoint di lavoro
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA
CA1 -25 25 °C/°’F (1) |-0,5 offset sonda cella
CA2 -25 25 °CI°’'F(1) |0 offet sonda evaporatore
PO 0 1 - 1 tipo di sonda (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 - 0 punto decimale grado Celsius (per la grandezza visualizzata durante il normale
funzionamento) (1=SI)
P2 0 1 - 0 unita di misura temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
P3 0 - 1 funzione della sonda evaporatore
O=sonda assente
1=sonda di sbrinamento e sonda per la termostatazione del ventilatore
dell’evaporatore
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell’evaporatore
P5 0 4 - 0 grandezza visualizzata durante il normale funzionamento
O=temperatura della cella
1=setpoint di lavoro
2=temperatura dell’'evaporatore
3="temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE
r0 0.1 15 °CI°’F (1) [3,5 differenziale del setpoint di lavoro
r1 -99 r2 °CI°’F (1) | -2 minimo setpoint di lavoro
r2 r1 99 °CI°'F(1) |8 massimo setpoint di lavoro
r3 0 1 - 0 blocco della modifica del setpoint di lavoro (1=SI)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE
Co 0 240 min 0 ritardo compressore dall’accensione dello strumento
C1 0 240 min 5 tempo minimo tra due accensioni consecutive del compressore; anche ritardo
compressore dalla conclusione dell’errore sonda cella (3)
Cc2 0 240 min 3 durata minima dello spegnimento del compressore




C3

240

10

durata minima dell’'accensione del compressore

C4

240

min

10

durata dello spegnimento del compressore durante l'errore sonda cella; si
veda anche C5

C5

240

min

10

durata dell'accensione del compressore durante I'errore sonda cella; si veda
anche C4

LABEL

MAS.

DEF.

SBRINAMENTO

do

99

intervallo di sbrinamento; si veda anche d8(6)
(0=lo sbrinamento a intervalli non verra mai attivato)

d1

tipo di sbrinamento (O=elettrico, 1=a gas caldo)

d2

99

°CI°F (1)

temperatura di fine sbrinamento (solo se P3 = 1)

d3

99

min

durata dello sbrinamento se P3 = 0 o 2; durata massima dello sbrinamento se
P3 = 1 (0=lo sbrinamento non verra mai attivato)

d4

sbrinamento all’'accensione dello strumento (1 = Sl)

d5

min

ritardo sbrinamento dall’accensione dello strumento (solo se d4 = 1)

dé

temperatura visualizzata durante lo sbrinamento

O=temperatura della cella

1=se all'attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sotto di
“setpoint di lavoro + r0”, al massimo “setpoint di lavoro + r0”; se all’attivazione
dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sopra di “setpoint di lavoro
+ r0”, al massimo la temperatura della cella all’attivazione dello sbrinamento(7)

d7

min

durata del gocciolamento

d8

tipo di intervallo di sbrinamento

0=lo sbrinamento verra attivato quando lo strumento sara rimasto acceso per il
tempo dO

1=lo sbrinamento verra attivato quando il compressore sara rimasto acceso
per il tempo dO

2=lo sbrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo d0 (8)

do

99

°CI°F (1)

temperatura dell’evaporatore al di sopra della quale il conteggio dell’intervallo
di sbrinamento viene sospeso (solo se d8 = 2)

dA

99

min

durata minima dell’accensione del compressore all’attivazione dello
sbrinamento affinché questi possa essere attivato (solo se d1 = 1) (9)

LABEL

MAS.

U.Mm.

ALLARMI DI TEMPERATURA

A0

temperatura associata all’allarme di temperatura di minima
O=temperatura della cella
1=temperatura dell’evaporatore (10)

A1

99

*CI°F (1)

temperatura al di sotto della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
minima; si vedano anche A0 e A2 (4)

A2

tipo di allarme di temperatura di minima

O=allarme assente

1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro - A1”; considerare A1
senza segno)

2=assoluto (ovvero A1)

A4

99

°CI°F (1)

15

temperatura al di sopra della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
massima; si vedano anche A3 e A5 (4)

A5

tipo di allarme di temperatura di massima

O=allarme assente

1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro + A4”; considerare
A4 senza segno)

2=assoluto (ovvero A4)

A6

240

min

120

ritardo allarme di temperatura di massima dall'accensione dello strumento
(solo se A3 =0)

A7

240

min

15

ritardo allarme di temperatura

A8

240

min

60

ritardo allarme di temperatura di massima dalla conclusione del fermo
ventilatore dell’evaporatore (solo se A3 = 0) (12)

LABEL

MIN.

MAS.

DEF.

VENTILATORE DELL’EVAPORATORE

FO

attivita del ventilatore dell’evaporatore durante il normale funzionamento
O=spento

1=acceso

2=parallelamente al compressore

3=dipendente da F1 (14)

4=spento se il compressore & spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (14)

F1

99

°CI°F (1)

temperatura dell’evaporatore al di sopra della quale il ventilatore
dell’'evaporatore viene spento (solo seF0 = 3 0 4) (4)

F2

attivita del ventilatore dell’evaporatore durante lo sbrinamento e il
gocciolamento

O=spento

1=acceso

2=dipendente da FO

F3

15

min

durata del fermo ventilatore dell’evaporatore
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LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RETE SERIALE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 indirizzo strumento

Lb 0 3 - 2 baud rate
0=2.400 baud
1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

LP 0 2 - 2 Parita

0=none (nessuna parita)
1=0dd (dispari)

2=even (pari)

(1) l'unita di misura dipende dal parametro P2

(2) impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifica del parametro P2

(3) se il parametro C1 & impostato a 0, il ritardo dalla conclusione dell’errore sonda cella sara comunque di 2 min

(4) il differenziale del parametro & di 2,0 °C/4 °F

(6) lo strumento memorizza il conteggio dell'intervallo di sbrinamento ogni 30 min; la modifica del parametro dO ha effetto dalla conclusione del precedente
intervallo di sbrinamento o dall’attivazione di uno sbrinamento in modo manuale

(7) il display ripristina il normale funzionamento quando, concluso il fermo ventilatore dell’evaporatore, la temperatura della cella scende al disotto di quella
che ha bloccato il display (o se si manifesta un allarme di temperatura)

(8) se il parametro P3 & impostato a 0 o 2, lo strumento funzionera come se il parametro d8 fosse impostato a 0

(9) se all'attivazione dello sbrinamento la durata dell’accensione del compressore € inferiore al tempo stabilito con il parametro dA, il compressore rimarra
ulteriormente acceso per la frazione di tempo necessaria a completarlo

(10) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro AQ fosse impostato a 0

(12) durante lo sbrinamento, il gocciolamento e il fermo ventilatore dell'evaporatore gli allarmi di temperatura sono assenti, a condizione che questi si siano
manifestati dopo I'attivazione dello sbrinamento

(14) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro FO fosse impostato a 2

SBRINAMENTO (ooc/+1ooc) . “EO0” lampeggiante sul display pud indicare una delle

Lo sbrinamento degli apparecchi & completamente automatico.
Lo sbrinamento degli impianti € ad aria e avviene
automaticamente ogni 6 ore. Lo sbrinamento ha una durata di
20 minuti.

E’ possibile attivare in qualsiasi momento, un ciclo di

sbrinamento, premendo per 5 secondi il pulsante
(fig.b); lo sbrinamento automatico successivo avverra a partire
da questo momento dopo 6 ore.

L’'apparecchio € dotato di evaporazione automatica della
condensa.

SBRINAMENTO (-2°C/+8°C)

Lo sbrinamento degli apparecchi & completamente automatico
ed avviene tramite apposita resistenza elettrica.

Lo sbrinamento € regolato dal termoregolatore.

Lo sbrinamento avviene ogni 6 ore. La durata del ciclo di
sbrinamento viene autoregolata dall’'armadio frigorifero.

E’ possibile attivare in qualsiasi momento un ciclo di

sbrinamento premendo per 5 secondi il pulsante (vedi
fig.b).

Terminato lo sbrinamento manuale si ristabilizzeranno le
condizioni precedenti di sbrinamento automatico.
L’apparecchio ¢ dotato di evaporazione automatica della
condensa.

ALLARMI E SEGNALAZIONI
(0°C/+10°C)

Il pulsante serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e
segnalazioni:

. Led “*” acceso indica compressore attivato.

. Led “*” lampeggiante indica ritardo all’attivazione del
compressore.

. Led “*” acceso indica sbrinamento in corso.

. Led “*” lampeggiante indica ritardo all’attivazione di un
sbrinamento.

seguenti anomalie: tipo sonda cella non corretto,
difetto della sonda cella o dei collegamenti, temperatura
rilevata fuori dei limiti di misura.
. “E2” lampeggiante sul display: corruzione dei dati di
configurazione in memoria; provare a spegnere e
riaccendere 'appparecchio, se I'allarme non scompare,
sostituire il termoregolatore.
. Temperatura della cella: con display indicante un valore
corretto ma lampeggiante, la temperatura rilevata dalla
sonda & al di fuori dei limiti prefissati.

ALLARMI E SEGNALAZIONI
(-2°C/+8C)

Il pulsante serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e
segnalazioni:

. Led “*” acceso indica compressore attivato.

. Led “*” lampeggiante indica ritardo all’attivazione del
compressore.

. Led “*” acceso indica sbrinamento in corso.

. Led “*” lampeggiante indica ritardo all'attivazione di un
sbrinamento.

. Led “©®” acceso indica ventilatori cella attivati.

. Led “©” lampeggiante indica un fermo ventilatore
dell’evaporatore.

= “E0” lampeggiante sul display pud indicare una delle
seguenti anomalie: tipo sonda cella non corretto,

difetto della sonda cella o dei collegamenti, temperatura
rilevata fuori dei limiti di misura.

= “E1” lampeggiante sul display puo indicare una delle
seguenti anomalie: tipo sonda evaporatore non corretto,
difetto della sonda evaporatore o dei collegamenti,
temperatura rilevata fuori dei limiti di misura.

= “E2” lampeggiante sul display: corruzione dei dati di
configurazione in memoria; provare a spegnere e
riaccendere 'appparecchio, se I'allarme non scompare,
sostituire il termoregolatore.

= Temperatura della cella: con display indicante un valore
corretto ma lampeggiante, la temperatura rilevata dalla sonda
¢ al di fuori dei limiti prefissati.
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CARICAMENTO PRODOTTO

. Distribuire il prodotto all'interno dei vani refrigerati in
modo uniforme per consentire una buona circolazione
dellaria;

. Evitare di occludere le zone di ventilazione dellimpianto
di raffreddamento posto sulla parte sinistra del vano;

. Evitare di riporre gli alimenti che necessitano di basse
temperature di conservazione nell'ultimo cassetto in
basso a destra;

. Coprire o avvolgere gli alimenti prima di introdurli
allinterno  dellapparecchio con apposite pellicole
protettive;

. Non introdurre nell’apparecchio cibi o bevande troppo
calde;

. Non lasciare le porte aperte piu del necessario durante il
prelievo o I'introduzione degli alimenti.

ARRESTO

In qualsiasi condizione per interrompere il funzionamento
dellapparecchio & sufficiente premere in posizione OFF
l'interruttore generale ; si spegnera la luce del tasto.

Per isolare la base dalla rete elettrica estrarre la spina dalla
presa.

IRREGOLARITA’ DI
FUNZIONAMENTO

Nel caso di irregolarita di funzionamento , prima di interpellare
il servizio assistenza , verificare che:

. l'interruttore generale sia illuminato e che ci sia tensione
in rete;

il valore di temperatura impostato sia quello desiderato;

le porte siano perfettamente chiuse;

I'apparecchio non sia posto vicino a fonti di calore;

il condensatore sia pulito e il ventilatore funzioni
regolarmente;

. non vi sia una eccessiva brinatura dell’evaporatore;

Nel caso che detti controlli abbiano dato esito negativo,
rivolgersi al servizio assistenza di zona fornendo indicazioni
sul modello e numero di matricola riportati sulla targhetta
caratteristica.

PULIZIA GIORNALIERA

Per garantire una perfetta igiene e conservazione dell’armadio
frigorifero & bene effettuare ordinariamente e/o giornalmente le
operazioni di pulizia.

In caso di presenza di macchie da cibo o residui sulla
superficie esterna, lavare con acqua ed asportarli prima che
questi possano indurire.

Se i residui sono gia induriti usare una spugna morbida
immersa in acquaragia o alcool denaturato.

In caso di presenza di macchie da cibo o residui sulla
superficie interna, usare aceto bianco bollente o alcool
denaturato utilizzando un panno morbido per la pulizia.

Pulire nel verso della satinatura.

Si consiglia un ciclo di pulizia giornaliera di tutte le superfici
interne dell’apparecchio.

Evitare di utilizzare creme abrasive o pagliette in acciaio inox,
acetone, trielina e ammoniaca.

A pulizia ultimata risciacquare accuratamente con una spugna
passata piu volte in acqua corrente.

Asciugare con cura utilizzando una spugna pulita.

Anche le zone sottostanti e adiacenti devono essere pulite e
mantenute in perfetta igiene.
Pulire con acqua e sapone o detergente neutro.

PULIZIA E MANUTENZIONE
GENERALE

Per un costante rendimento dell’apparecchio € bene compiere
le operazioni di pulizia e manutenzioni generali piu volte
all'anno.

Prima di iniziare con le operazioni procedere come segue :

. portare I'interruttore posto sul cruscotto in posizione OFF;

. portare I'interruttore di rete in posizione OFF;

e togliere la spina del cavo di alimentazione e attendere
che sia avvenuto il completo sbrinamento
dell’'apparecchio;

. con un aspirapolvere , un pennello o una spazzola non
metallica pulire con cura il gruppo refrigerante ed in
particolar modo la batteria alettata.

ATTENZIONE : |a pulizia e la manutenzione dell'impianto
refrigerante e della zona compressore richiede I'intervento di
un tecnico specializzato ed autorizzato ; per questo motivo non
puo essere effettuato da personale non idoneo.

Pulire le superfici esterne ed interne dell’apparecchio
seguendo le indicazioni riportate nel paragrafo pulizia
giornaliera.

ATTENZIONE : ( come gia riportato in altra parte del libretto )
non lavare I'apparecchiatura con getti di acqua diretti e ad alta
pressione

A questo punto le operazioni di manutenzione e pulizia
generali sono terminate.

INTERRUZIONI D’USO

Nel caso di prolungata inattivita dell’apparecchiatura operare

come segue :

. portare I'interruttore posto sul cruscotto in posizione OFF;

. portare I'interruttore di rete in posizione OFF;

e togliere la spina del cavo di alimentazione e attendere
che sia avvenuto il completo sbrinamento
dell’'apparecchio;

. vuotare la base e pulirla come descritto nel capitolo
"PULIZIA;

. lasciare le porte e i cassetti dell’apparecchio socchiuse
per evitare la formazione di cattivi odori.

SMALTIMENTO

STOCCAGGIO RIFIUTI

Alla fine del ciclo di vita del prodotto, non disperdere
nellambiente ['apparecchiatura. Le porte dovranno essere
smontate prima dello smaltimento dell’apparecchiatura.

E’ ammesso uno stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali in
vista di uno smaltimento mediante trattamento e/o stoccaggio
definitivo. Vanno comunque osservate le leggi vigenti nel
paese dell'utilizzatore in materia di tutela del’ambiente.
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PROCEDURA SMONTAGGIO APPARECCHIATURA

Nei vari Paesi sono in vigore legislazioni differenti, pertanto si
devono osservare le prescrizioni imposte dalle leggi e dagli
enti preposti dai Paesi dove avviene la demolizione.

In generale & necessario riconsegnare I'apparecchio ai centri
specializzati per la raccolta e demolizione. Smontare
'apparecchio raggruppando i componenti secondo la loro
natura chimica, ricordando che nel compressore vi & olio
lubrificante e fluido refrigerante, che possono essere
recuperati e riutilizzati e che i componenti del frigorifero sono
rifiuti speciali assimilibili agli urbani.

Rendere inutilizzabile I'apparecchiatura per lo smaltimento
rimuovendo il cavo di alimentazione e qualsiasi dispositivo di
chiusura vani per evitare che qualcuno possa rimanere chiuso
al suo interno.

LE OPERAZIONI DI SMONTAGGIO DEVONO ESSERE
ESEGUITE DA PERSONALE QUALIFICATO.

SICUREZZA PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI DI
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE
(DIRETTIVA RAEE 2002/96)

Non disperdere materiale inquinante nell'ambiente.
Effettuare lo smaltimento nel rispetto delle leggi vigenti in
materia.

In riferimento alla direttiva RAEE 2002/96 (Rifiuti di Apparec-
chiature Elettriche ed Elettroniche), I'utilizzatore, in fase di dis-
missione, deve smaltire le apparecchiature negli appositi centri
di raccolta autorizzati, oppure riconsegnarli ancora installati al
venditore all'atto di un nuovo acquisto.

Tutte le apparecchiature, che devono essere smaltite secondo
la direttiva RAEE 2002/96, sono contrassegnate da un apposi-

to simbolo :: 31 .

Lo smaltimento abusivo dei Rifiuti di Apparecchiature
Elettriche ed Elettroniche & punito con sanzioni regolate
dalle leggi vigenti nel territorio in cui viene accertata
I'infrazione.

| Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche
possono contenere sostanze pericolose con effetti
potenzialmente nocivi sull'ambiente e sulla salute delle
persone. Si raccomanda di effettuare lo smaltimento in
modo corretto.

SCHEDA TECNICA DEL
REFRIGERANTE

1) R404A :componenti del fluido
o trifluoroetano (HFC 143a) 52%

¢ pentafluoroetano (HFC 125) 44%
o tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Identificazione dei pericoli

Elevate esposizioni per inalazione possono provocare effetti
anestetici. Esposizioni molto elevate possono causare
anomalie del ritmo cardiaco e provocare morte improvvisa. Il
prodotto nebulizzato o sotto forma di schizzi pud provocare
ustioni da gelo agli occhi o alla pelle.

3) Misure di primo soccorso

. Inalazione:

allontanare I'infortunato dall’esposizione, e tenerlo al caldo e a
riposo. Se necessario somministrare ossigeno. Praticare la
respirazione artificiale se la respirazione si & arrestata o da
segni di arrestarsi. In caso di arresto cardiaco effettuare
massaggio cardiaco esterno. Richiedere assistenza medica
immediata.

. Contatto con la pelle:

far sgelare con acqua le zone interessate. Togliere gli
indumenti contaminati.

ATTENZIONE: gli indumenti possono aderire alla pelle in caso
di ustioni da gelo.

In caso di contatto con la pelle, lavarsi immediatamente e
abbondantemente con acqua tiepida. Se si verificano sintomi
(irritazione o formazione di vesciche) richiedere assistenza
medica.

. Contatto con gli occhi:

lavare immediatamente con soluzione per lavaggio oculare o
acqua pulita, tenendo scostate le palpebre, per almeno 10
minuti. Richiedere assistenza medica.

e Ingestione:

pud provocare il vomito. Se linfortunato & cosciente, far
sciacquare la bocca con acqua e far bere 200-300ml

d’acqua. Richiedere immediata assistenza medica.

. Ulteriori cure mediche:

trattamento sintomatico e terapia di supporto quando indicato.
Non somministrare adrenalina e farmaci simpaticomimetici
similari in seguito ad esposizione, per rischio di aritmia
cardiaca con possibile arresto cardiaco.

4) Informazioni ecologiche
Persistenza e degradazione
. HFC 143a:
si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera).
La durata nell’atmosfera & 55 anni.

e HFC125:
si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera).
La durata nell’atmosfera & 40 anni.
e HFC 134a:
si decompone con relativa rapidita nell’atmosfera inferiore
(troposfera). La durata nell’atmosfera & 15,6 anni.
. HFCs 143a, 125, 134a:
non influenza lo smog fotochimico (cioé non rientra tra i
componenti organici volatili -VOC- secondo quanto stabilito
dall'accordo UNECE). Non provoca la rarefazione dell’ozono.
Gli scarichi di prodotto rilasciati nell’atmosfera, non provocano
contaminazione delle acque a lungo termine.

Lo schema elettrico é riportato all’'ultima pagina del
libretto.

POS: Descrizione
1 compressore
2 ventilatore condensatore
3 morsettiera
6 interruttore generale
8 spina elettrica
9 ventilatore evaporatore
14 deviatore doppia umidita
18 spia di sicurezza
19 termostato di sicurezza
20 resistenza porta
20A resistenza porta
20B resistenza porta
20C resistenza porta
21 resistenza di sbrinamento
22 resistenza scarico bacinella
44 relé di potenza compressore
69 morsetto di terra
88 termoregolatore dgt
90 termoregolatore dgt
102 termostato bimetallico di sicurezza
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a)

b)

d)

INFORMAZIONE EX ART. 13 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005.

E’ fatto obbligo di non smaltire i RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) come rifiuti
urbani e di effettuare per detti rifiuti, una raccolta separata.

La raccolta RAEE viene effettuato attraverso un Consorzio che svolge, a seguito di autorizzazione
amministrativa, detto servizio. Il cliente, all’atto dellacquisto di una apparecchiatura AEE
(Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) nuova, nella sussistenza del concorso delle condizioni di
cui all'art. 12 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005, n.1, 2 e 3, potra chiedere il ritiro di
guella equivalente posseduta, a meno che non si tratti di AEE usate e di cui alla lettera c) dell’art. 3 del
citato decreto legislativo.

La dispersione nell'ambiente dei RAEE, o di parti di essi, provoca effetti inquinanti e dannosi alla salute
umana per la presenza in detta apparecchiature di sostanze pericolose dall’'uso improprio delle quali
possono derivare gravi danni alle cose e alle persone.

Il simbolo del bidone barrato, sotto riprodotto, apposto sulla presente apparecchiatura, indica che la
stessa € stata posta sul mercato dopo il 13.8.2005 e che deve essere oggetto di raccolta separata.

In caso di smaltimento abusivo di RAEE sono previste le seguenti sanzioni: 1. Il distributore che,
nell'ipotesi di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), indebitamente non ritira, a titolo gratuito, una
apparecchiatura elettrica od elettronica, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
150 ad euro 400, per ciascuna apparecchiatura non ritirata o ritirata a titolo oneroso. 2. Il produttore
che non provvede ad organizzare il sistema di raccolta separata dei RAEE professionali di cui
all'articolo 6, comma 3 ed i sistemi di ritiro ed invio, di trattamento e di recupero dei RAEE di cui agli
articoli 8, comma 1, e 9, comma 1, ed a finanziare le relative operazioni, nelle ipotesi e secondo le
modalita di cui agli articoli 10, comma 1, 11, comma 1 e 12, commi 1, 2 e 3. fatti salvi, per tali ultime
operazioni, gli accordi eventualmente conclusi ai sensi dell'articolo 12, comma 6, € punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 3. Il produttore che, dopo il 13
agosto 2005, nel momento in cui immette una apparecchiatura elettrica od elettronica sul mercato, non
provvede a costituire la garanzia finanziaria di cui agli articoli 11, comma 2, o 12, comma 4, & punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1.000 per ciascuna apparecchiatura
immessa sul mercato. 4. Il produttore che non fornisce, nelle istruzioni per lI'uso di AEE, le informazioni
di cui all'articolo 13, comma 1, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad
euro 5.000. 5. Il produttore che, entro un anno dalla immissione sul mercato di ogni tipo di nuova AEE,
non mette a disposizione dei centri di reimpiego e degli impianti di trattamento e di riciclaggio le
informazioni di cui all'articolo 13, comma 3, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 ad euro 30.000. 6. Il produttore che, dopo il 13 agosto 2005, immette sul mercato AEE prive
della indicazione o del simbolo di cui all'articolo 13, commi 4 e 5, € punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1000 per ciascuna apparecchiatura immessa sul
mercato. La medesima sanzione amministrativa pecuniaria si applica nel caso in cui i suddetti
indicazione o simbolo non siano conformi ai requisiti stabiliti all'articolo 13, commi 4 e 5.
7. Il produttore che, senza avere provveduto alla iscrizione presso la Camera di commercio ai sensi
dell'articolo 14, comma 2, immette sul mercato AEE, € punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 8. Il produttore che, entro il termine stabilito col decreto di
cui all'articolo 13, comma 8, non comunica al Registro nazionale dei soggetti obbligati allo smaltimento
dei RAEE le informazioni di cui all'articolo 13, commi 6 e 7, ovvero le comunica in modo incompleto o
inesatto, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000. 9. Fatte
salve le eccezioni di cui all'articolo 5, comma 2, chiunque, dopo il 1° luglio 2006, immette sul mercato
AEE nuove contenenti le sostanze di cui all'articolo 5, comma 1 o le ulteriori sostanze individuate ai
sensi dell'articolo 18, comma 1, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 50 ad euro
500 per ciascuna apparecchiatura immessa sul mercato oppure da euro 30.000 ad euro 100.000.
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MACHINE DESCRIPTION

This appliance has been designed for chilling and preserving
foods. Any other use is to be considered improper.
ATTENTION: the appliances are not suitable for installation
outdoors or in environments subject to the action of the
elements.

The manufacturer cannot be held liable for improper use
of its appliance.

In the upper part the counters are provided with a working top,
also available with raised back. Counters without working top
having the same refrigerating capacities are also available.
The controls are supplied with digital heat regulator and
master switch.

The engine group is located in a specific housing on the left of
the counter.

The evaporator is located inside the engine compartment (one
for each compartment) and is protected with sheets.

The internal ventilation is provided by means of protected
tangential fans located above the evaporator.

The appliance is supplied with an automatic evaporation
control for the condensed steam.

IDENTIFICATION PLATE

The identification plate is permanently fixed to the product. It
supplies important information about the technical and
constructive specifications of the counters.
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1) model
2) manufacturer
3) CE mark

4) year of make

5) serial number

6) electric insulation class

7) electric protection class

A) power supply voltage

B) electric current intensity

C) rated frequency

D) rated power

E) lamp rated power

F) fuse current

G) type of refrigerating gas

H) quantity of refrigerating gas
L) temperature class of refrigerating system
M) max. supply pressure

N) fan capacity

P) fan rotation speed

Q) fan head

R) WEEE Symbol

S) steam capacity

T) steam pressure

W) power of heating elements

Always quote the SERIAL NUMBER of the product when
contacting the manufacturer.

GENERAL INFORMATION UPON
DELIVERY

Upon delivery, always check that the packing has not been
damaged during transportation and is in good conditions.
Check that the product characteristics correspond to the order
specifications. If not, contact the supplier immediately.

We congratulate you on your excellent choice and are sure
you will make the best use of our refrigerated counters by
following the instructions and recommendations given in this
manual.

We inform you that this manual cannot be reproduced and that
the specifications described here can be subject to change
without prior notice because of our continuous researching
activity aimed to innovation and improvement of the
technological characteristics.

SAFETY REGULATIONS

WARNING: before carrying out maintenance or cleaning
operations, always disconnect the product from the electric
mains.

Position the main switch on OFF.

WARNING: do not use plugs or outlets not provided with
grounding.

The mains outlet must be provided with GROUNDING.

WARNING: do not use adapters or extensions for connection
to the electric mains.

WARNING: always wait until the set temperature is reached
before introducing the food to be preserved.

Always cover the food with special film before storing it in the
refrigerated counters.



WARNING: never introduce hot food or drinks.

WARNING: do not clean the areas around the counter when
the door is open.

Do not wash the counter using direct
high-pressure water sprays.

WARNING: do not use chlorine-based (bleach, muriatic acid,
etc.) or toxic products for cleaning operations or near the
refrigerated counters.

The cleaning and maintenance of the refrigerating system and
the compressor area require the intervention of an authorized
skilled technician and cannot be carried out by unspecialized
staff.

For maintenance operations or in case of malfunctioning,
always disconnect the counter. Always refer to an authorized
center for TECHNICAL SERVICE and original spare parts.
Failure to do this could impair the safety of the products.

TECHNICAL SPECIFICATIONS

The technical specifications are shown in the enclosed sheet.

INSTALLATION

The products are always packed with cardboard and shipped
on pallets.

In case of damage or missing parts upon delivery, follow the
instructions given in the chapter ‘GENERAL INFORMATION
UPON DELIVERY".

WARNING: installation operations must be carried out by
skilled staff.

Remove the packing with care in order not to dent the counter
surfaces.

WARNING: keep the packing components (plastic bags,
polystyrene foam, nails, etc) away from children since they can
be very dangerous

Use a fork truck to lift the counter and move it to the
installation site, paying
attention not to unbalance
the load.

WARNING: do not push or drag the counter during installation
or in the future, in order to prevent it from turning over or
damaging its parts

WARNING: do not place the counter near heat sources or in
rooms with high temperatures. This could cause efficiency loss
and excessive stress of the refrigerating system

Remove the protective film.
This operation may cause
unpleasant electric shocks
that, however, are not
dangerous (static electricity).
To eliminate or considerably
reduce this inconvenience,
always keep one hand in
contact with the counter or
ground the external packing.

It is now possible to level the
counter by adjusting its feet.

During leveling, slightly tilt the
counter towards its back (24) to
allow for a better door closing

Clean with lukewarm water and mild detergent (as described in
the chapter ‘CLEANING’) and assemble the accessories
available

The counter is provided with a SHUCO electric plug.
Check that the plug complies with domestic and EN60320,
en60335-1 regulations. If not, replace it with a compliant one.

WARNING: this operation must be carried out by skilled staff

Check the correspondence of the mains voltage with the one
indicated in the identification plate of the counter.

WARNING: check that the
mains outlet is provided with
grounding. If not, arrange it

Insert the plug into the outlet.

The installation is now completed.

The counter must be incorporated into an equipotential system
that must be checked for efficiency
according to the regulations in force.
The connection must be carried out by
means of a screw marked as
‘Equipotential’ located in the
compressor area.




CONTROL PANELS

All products in the range use control panels with the following
controls:

1) Main switch
3) thermoregulator

1 3
e T

STARTING AND OPERATION

To start operation, follow this procedure:

- Insert the plug into the current tap;
- position the line switch on ON;
- push the main switch (1); the green indicator turns on;

now set the operating temperature with the thermoregulator (3)
according to the following instructions:

- press the (fig.a) button to display the SETPOINT the
“%" LED starts flashing. Use the “”and buttons,
while holding the button pressed, to modify the
temperature value;

- press the button (fig.b) to increase the SETPOINT
value. For a faster increase, hold the button pressed.

- press the button (fig.c) to decrease the SETPOINT
value. For a faster decrease, hold the button pressed.

- once the value has been modified, release the “"button.
The display automatically shows the current temperature of the
compartment;

- check on the thermoregulator display (3) that the internal
temperature of the counter corresponds to the set value.

fig.a
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fig. b
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fig.c

WORKING SETPOINT AND CONFIGURATION PARAMETERS (0°C/+10°C)

Setting the working setpoint

o press 5 ] LED & will flash

* press or , within 15 seconds to change the temperature value.
e after changing the value, confirm by pressing , or avoiding any operation for 15 seconds.

You also can modify the working setpoint through parameter SP.

Working setpoints

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF.

WORKING SETPOINTS

r1 2 *CPE(1) |0

working setpoint

Setting configuration parameters

To gain access the procedure:
e make sure no procedure is running

® press and 4 s: the display will show “PA”

e press

® press or in 15 s to set “-19”

e press or do not operate 15 s
® press and 4 s: the display will show “SP”




To select a parameter:

o press or

To modify a parameter:

* press
* press or in15s

or do not operate 15 s.

e press

To quit the procedure:

® press and 4 s or do not operate 60 s.

Configuration parameters

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

SP rl r2 °CI°F(1) |0 working setpoint

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MEASURE INPUTS

CAl -25 25 °C’PF (1) |-1 cabinet probe offset

PO 0 1 - 1 kind of probe (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 decimal point Celsius degree (for the quantity to show during the normal
operation) (1= YES)

P2 0 1 - 0 unit of measure temperature (2) (0=°C, 1=°F)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MAIN REGULATOR

r0 0.1 15 °CI°’F (1) |3 working setpoint differential

rl -99 r2 °CI°’F(1) |0 minimum working setpoint

r2 rl 99 °C/°F (1) |10 maximum working setpoint

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. COMPRESSOR PROTECTIONS

CO0 0 240 min 0 compressor delay since you turn on the instrument

Cc2 0 240 min 3 minimum time the compressor remainsturned off

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. DEFROST

do 0 99 H 6 defrost interval; also look at d8 (5)
O=the defrost at intervals will never be activated

d3 0 99 min 20 defrost duration (O=the defrost will never be activated)

d4 0 1 - 0 defrost when you turn on the instrument  (1=YES)

d5 0 99 min 0 defrost delay when you turn on the instrument (only if d4 = 1)

dé 0 1 - 1 temperature shown during the defrost
O=cabinet temperaturel=if to the defrost activation the cabinet temperature is
below “working setpoint+ r0”, at most “working setpoint + r0”; if to the defrost
activation the cabinet temperature is above “working setpoint +r0”, at most the
cabinet temperature to the defrost activation (6)

(1) the unit of measure depends on parameter P2

(2) set the parameters related to the regulators appropriately after themodification of the parameter P2

(5) the modification of parameter d0 has effect since the end of the previous defrost interval or since the activation of a defrost by hand

(6) the display restores the normal operation as soon as the defrost ends and the cabinet temperature falls below the one that has locked the display (or if a
temperature alarm arises)

WORKING SETPOINT AND CONFIGURATION PARAMETERS (-2°C/+8°C)

Setting the working setpoint

o make sure the keyboard is not locked and no procedure is running

® press LED ﬂ will flash

® press or , within 15 seconds to change the temperature value.

e after changing the value, confirm by pressing , or avoiding any operation for 15 seconds.

You also can modify the working setpoint through parameter SP.

Working setpoints

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

rl r2 °CI°’F (1) |-2 working setpoint

Setting configuration parameters

To gain access the procedure:
e make sure no procedure is running

® press and 4 s: the display will show “PA”




e press

* press or in 15 s to set “-19”

® press or do not operate 15 s

e press and 4 s: the display will show “SP”

To select a parameter:

. press or

To modify a parameter:

press

press or in15s

press or do not operate 15 s.
To quit the procedure:

press and 4 s or do not operate 60 s.

Parametri di configurazione

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

SP rl r2 °CI’PF (1) |-2 working setpoint

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MEASURE INPUTS

CAl -25 25 °C/°F (1) |-0,5 cabinet probe offset

CA2 -25 25 °C’PF(1) |0 evaporator probe offset

PO 0 1 - 1 kind of probe (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 decimal point Celsius degree (for the quantity to show during the normal
operation) (1= YES)

P2 0 1 - 0 unit of measure temperature (2) (0=°C, 1=°F)

P3 0 2 - 1 evaporator probe function
O=probe not enabled
1=defrost probe and thermostat probe for the evaporator fan
2=thermostat probe for the evaporator fan

P5 0 4 - 0 quantity to show during the normal operation
O=cabinet temperature
1=working setpoint
2=evaporator temperature
3="cabinet temperature - evaporator temperature”

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MAIN REGULATOR

r0 0.1 15 °CI°’F(1) [3,5 working setpoint differential

rl -99 r2 °CIPF (1) |-2 minimum working setpoint

r2 rl 99 °CI°’F (1) |8 maximum working setpoint

r3 0 1 - 0 locking the working setpoint modification (1= YES)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. COMPRESSOR PROTECTIONS

CO0 0 240 min 0 compressor delay since you turn on the instrument

C1 0 240 min 5 minimum time between two activations in succession of the compressor; also
compressor delay sincethe end of the cabinet probe error (3)

Cc2 0 240 min 3 minimum time the compressor remains turned off

C3 0 240 S 10 minimum time the compressor remains turned on

C4 0 240 min 10 time the compressor remains turned off during the cabinet probe error; also
look at C5

C5 0 240 min 10 time the compressor remains turned on during the cabinet probe error; also
look at C4

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. DEFROST

do 0 99 h 6 defrost interval; also look at d8 (6)
O=the defrost at intervals will never be activated

dl 0 1 - 0 kind of defrost (O=electric defrost 1=hot gas defrost)

d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 defrost cutoff temperature (only if P3 = 1)

d3 0 99 min 30 defrost duration if P3 = 0 or 2; defrost maximum duration if P3 = 1
O=the defrost will never be activated

d4 0 1 - 0 defrost when you turn on the instrument (1 = YES)

d5 0 99 min 0 defrost delay when you turn on the instrument (only if d4 = 1)

dé 0 1 - 1 temperature shown during the defrost
O=cabinet temperature
1=if to the defrost activation the cabinet temperature is below “working setpoint
+ r0”, at most “work-ing setpoint + r0”; if to the defrost activation the cabinet
temperature is above “working setpoint +r0”, at most the cabinet temperature
to the defrost activation (7)

d7 0 15 min 3 dripping duration




ds

kind of defrost interval

O=the defrost will be activated when the instrument will have remained turned
on the time dO

1=the defrost will be activated when the compressor will have remained turned
on the time dO

2=the defrost will be activated when the evaporator temperature will have
remained below the tem-perature d9 the time d0 (8)

d9

99

°CIF (1)

evaporator temperature above which the count of the defrost interval is
suspended (only if d8 = 2)

dA

99

min

minimum time the compressor must be remained turned on (to the defrost
activation) in order that thedefrost can be activated (only if d1 = 1) (9)

LABEL

MAS.

U.M.

TEMPERATURE ALARMS

A0

temperature joined to the lower temperature alarm
O=cabinet temperature
1=evaporator temperature (10)

Al

99

°CI°F (1)

temperature below which the lower temperature alarm is activated; also look at
A0 and A2 (4)

A2

kind of lower temperature alarm

O=alarm not enabled

1=relative to the working setpoint (or "working setpoint - Al"; consider Al
without sign)

2=absolute (or A1)

A4

99

°CIF (1)

15

temperature above which the upper temperature alarm is activated; also look
at A3 and A5 (4)

A5

kind of upper temperature alarm

O=alarm not enabled

1=relative to the working setpoint (or "working setpoint + A4”; consider A4
without sign)

2=absolute (or A4)

A6

240

min

120

upper temperature alarm delay since you turn on the instrument (only if A3 = 0)

A7

240

min

15

temperature alarm delay

A8

oo

240

min

60

upper temperature alarm delay since the end of the after dripping evaporator
fan delay (only if A3 = 0)(12)

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

EVAPORATOR FAN

FO

evaporator fan activity during the normal operation

O=turned off

1=turned on

2=according to the compressor

3=according to F1 (14)

4=turned off if the compressor is turned off, according to F1 if the compressor
is turned on (14)

F1

-99

99

°CI°F (1)

evaporator temperature above which the evaporator fan is turned off
(only if FO=3 or 4) (4)

F2

evaporator fan activity during the defrost and the dripping
O=turned off

1=turned on

2=according to FO

F3

15

min

duration of the after dripping evaporator fan delay

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

SERIAL NETWORK (MODBUS)

LA

247

instrument address

Lb

baud rate
0=2.400 baud
1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

LP

Parita
O=none
1=odd
2=even

(1) the unit of measure depends on parameter P2

(2) set the parameters related to the regulators appropriately after the modification of the parameter P2
(3) if parameter C1 has value 0, the delay since the end of the cabinet probe error will however be 2 min

(4) the differential of the parameter is 2.0 °C/4 °F

(6) the instrument stores the count of the defrost interval every 30 min; the modification of parameter dO has effect since the end of the previousdefrost

interval or since the activation of a defrost by hand

(7) the display restores the normal operation as soon as the after dripping evaporator fan delay ends and the cabinet temperature falls belowthe one that
has locked the display (or if a temperature alarm arises)
(8) if parameter P3 has value 0 or 2, the instrument will work as if parameter d8 had value 0

(9) if (to the defrost activation) the duration of the activation of the compressor is shorter than the time you have set with parameter dA, thecompressor will
further remain turned on the fraction of time required to complete it

(10) if parameter P3 has value 0, the instrument will work as if parameter AO had value 0
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(12) during the defrost, the dripping and the evaporator fan delay the temperature alarms are not enabled, on condition that they have arisenafter the

activation of the defrost

(14) if parameter P3 has value 0, the instrument will work as if parameter FO had value 2

DEFROSTING (0°C/+10°C)

The defrosting of the refrigerating cabinets is totally automatic.
The air defrosting operation of the appliances occurs
automatically every 6 hours. The defrosting lasts 20 minutes.

A defrost cycle can be selected at any time by pressing button

“"(see fig. b) for 5 seconds. The next automatic defrost
cycle will start 6 hours after pressing the button.

The appliance is supplied with an automatic evaporation
control for the condensed steam.

DEFROSTING (-2°C/+8°C)

The defrosting of the appliances is completely automatic and it
is carried out through electric resistance and operated by a
thermoregulator.

The defrosting occurs automatically every 6 hours. The
duration of the defrosting is automatically regulated by the
refrigerator.

A defrost cycle can be selected at any time by pressing button

*"(see fig. b) for 5 seconds.

At the end of the manual defrosting cycle, the automatic
defrosting mode is restored.

The appliance is supplied with an automatic evaporation
control for the condensed steam.

ALARMS AND SIGNALS
(0°C/+10°C)

Alarms must be silenced by the key.
Any alarm and signalling are visualized on the display:

. The “*” led on indicates that the compressor is
activated.

. The “%” led flashing indicates a delay in the compressor
activation.

. The “*” led on indicates that the defrosting is running.

. The “*” led flashing indicates a delay in the activation of
the defrosting.

= “EQ” flashing on the display can indicate one of the following
anomalies: improper type of cold room drill,

cold room drill or links defects, temperature out of the
temperature limit.

= "E2" flashing on the display: corruption of the configuration
data in the memory; try to turn off the appliance and start it
again, if the alarm message disappears, change the heat
regulator.

= Chamber temperature: if the display shows a correct value,
but the value is flashing, the temperature scanned by the
probe is behind the prefixed limits.

ALARMS AND SIGNALS
(-2°C/+8°C)

Alarms must be silenced by the key.

Any alarm and signalling are visualized on the display:

. The “*” led on indicates that the compressor is
activated.

. The “*” led flashing indicates a delay in the compressor
activation.

. The “*” led on indicates that the defrosting is running.

. The “*” led flashing indicates a delay in the activation of
the defrosting.

=  The “©”led on indicates that cold room fans are
activated.

. The flashing led “©” indicates a stoppage of the
evaporator.

= “EQ” flashing on the display can indicate one of the following
anomalies: improper type of cold room drill,

cold room drill or links defects, temperature out of the
temperature limit.

= “E1” flashing on the display can indicate one of the following
anomalies: improper type of evaporator probe,evaporator
probe or links defects, temperature out of the temperature

limit.

= "E2" flashing on the display: corruption of the configuration
data in the memory; try to turn off the appliance and start it
again, if the alarm message disappears, change the heat
regulator.

= Chamber temperature: if the display shows a correct value,
but the value is flashing, the temperature scanned by the
probe is behind the prefixed limits.

LOADING THE PRODUCT

. Distribute the product evenly inside the refrigerated
compartments so as to allow adequate air circulation;

. Do not obstruct the ventilation areas of the cooling
system located on the left of the compartment;

. Do not use the lower drawer on the right to store
foodstuffs requiring low-temperature storing;

e Cover or wrap foodstuffs with specific protective films
before storing;

. Do not introduce hot foodstuffs or beverages;

. Do not leave the door open longer than is necessary
when introducing or removing products.

STOPPING

To stop operation at any time, position the main switch on
OFF. The button turns off.

To disconnect the counter from the power supply, remove the
plug from the outlet.

MALFUNCTIONING

In case of malfunctioning, before contacting the technical
service, check that:

the main switch is lit and the mains supply is present
the temperature is set at the desired value

the doors are perfectly closed

the counter is not placed near heat sources

the condenser is clear and the fan is properly working
the amount of frost on the evaporator is not excessive
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If the problem cannot be solved, contact the local technical
service specifying the model and serial number indicated in the
identification plate.

DAILY CLEANING

To guarantee a perfect hygiene and conservation of the
refrigerated cabinet it is recommended to carry out often
and/or daily the cleaning operations.

Any food stains or residue on the outside surface should be
removed with water before they harden.
Remove any hardened food residue with a soft sponge dipped
in oil of turpentine or denatured alcohol.

Any food stains or residue on the inside surface should be
removed with a soft cloth and hot white vinegar or denatured
alcohol.

Clean respecting the satinizing direction

Daily cleaning of all inside surfaces of the appliance is
recommended.

Do not use any abrasive paste or steel wool, acetone,
trichloroethylene or ammonia.

When the cleaning operations are over, rinse carefully with a
sponge drenched with running water.

Dry carefully using a clean sponge.

The space around and under the refrigerator must also be
cleaned and held in perfect hygiene.
Clean using water and neutral soap or detergent.

GENERAL CLEANING AND
MAINTENANCE

In order to assure efficiency, general cleaning and
maintenance must be carried out several times a year.

Before starting, the following operations must be carried out:

. Position the switch located in the control panel on OFF.

. Position the mains switch on OFF.

. Disconnect the power supply plug and wait for complete
defrosting.

. Clean the refrigerating group and the finned evaporator,
using a vacuum cleaner or a non-metallic brush.

WARNING: the cleaning and maintenance operations of the
refrigerating unit and the compressor area require the
intervention of qualified personnel and cannot be carried out
by unspecialized staff.

Clean the inner/outer surfaces of the machine as suggested in
the "daily cleaning" paragraph.

WARNING: (as mentioned above) do not wash the counter
using direct high-pressure water sprays

The cleaning and maintenance operations are now completed.

USAGE INTERRUPTION

If the counter remains unused for a long period of time, follow
these instructions:

e Set the switch located in the control panel on OFF.

e Set the mains switch on OFF.

e Disconnect the power supply plug and wait until the
counter is completely defrosted.

Empty the counter and clean it as described in the chapter

“CLEANING”.

Leave the doors and drawers open in order to avoid

unpleasant smells.

DISPOSAL

WASTE STORAGE

At the end of the product life, avoid release to the environment.
The doors should be removed before disposal.

Temporary storage of special waste is permitted while waiting
for disposal by treatment and/or final collection. Dispose of
special waste in accordance with the laws in force with regard
to protection of the environment in the country of the user.

PROCEDURE FOR ROUGH DISMANTLING THE APPLIANCE
All couintries have different legislation; provision laid down by
the laws and the authorised bodies of the countries where the
demolition takes place are therefore to be observed.

A general rule is to deliver the appliance to specialised
collection and demolition centres. Dismantle the refrigerator
grouping together the components according to their chemical
nature. The compressor contains lubricating oil and refrigerant,
which may be recycled. The refrigerator components are
considered special waste, which can be assimilated with
domestic waste.

Make the appliance totally unusable by removing the power
cable and any door locking mechanisms in order to avoid the
risk of anyone being trapped inside.

DISMANTLING OPERATIONS SHOULD BE CARRIED OUT
BY QUALIFIED PERSONNEL.

THE SAFE DISPOSAL OF WASTE FROM ELECTRICAL
AND ELECTRONIC EQUIPMENT (WEEE DIRECTIVE
2002/96/EC)

Do not dump pollutant material in the environment.
Dispose of it in compliance with the relevant laws.

Under the WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment)
Directive 2002/96/EC, when scrapping equipment the user
must dispose of it at the specific authorised disposal centres,
or reconsign it, still installed, to the original seller on purchase
of new equipment.

All equipment which must be disposed of in accordance with
the WEEE Directive 2002/96/EC is marked with a special sym-

bol E

The improper disposal of Waste Electrical and Electronic
Equipment is liable to punishment under the relevant laws
in the countries where the offence is committed.

Waste electrical and Electronic Equipment may contain
hazardous substances with potential harmful effects on

the environment and human health. You are urged to
dispose of them properly.

REFRIGERANT MATERIAL
SAFETY DATA SHEET

1) R404a: fluid components

e trifluoroethane (HFC 143a) 52%
. pentafluoroethane (HFC 125) 44%
e tetrafluoroethane (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0
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2) Hazard identification

Overexposure through inhalation may cause anaesthetic
effects. Acute overexposure may cause cardiac rhythm
disorders and sudden death. Product mists or sprays may
cause ice burns of eyes and skin.

3) First aid procedures

. Inhalation:

keep injured person away from exposure, warm and relaxed.
Use oxygen, if necessary. Give artificial respiration if
respiration has stopped or is about to stop. In case of cardiac
arrest give external cardiac massage. Seek immediate medical
attention.

. Skin:

use water to remove ice from affected areas. Remove
contaminated clothes.

CAUTION: clothes may adhere to skin in case of ice burns.
In case of contact with skin, wash with copious quantities of
lukewarm water. In case of symptoms (irritation or blisters)
seek medical attention.

. Eyes:

immediately wash with ocular solution or fresh water, keeping
eyelids open for at least 10 minutes. Seek medical attention.
. Ingestion:

it can cause vomit.. If conscious, rinse mouth with water and
drink 200-300 ml of water. Seek medical attention.

. Other medical treatment:

symptomatic treatment and support therapy when indicated.
Do not administer adrenaline or sympatheticomimetic drugs
after exposure, due to the risk of arrhythmia and possible
cardiac arrest.

4) Environmental data

Persistence and degradation

. HFC 143a:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere).
Duration in atmosphere is 55 years.

e HFC 125:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere).
Duration in atmosphere is 40 years.

e HFC 134a:

relatively rapid decomposition in lower atmosphere
(troposphere). Duration in atmosphere is 15.6 years.

e HFC 143a, 125, 134a:

does not affect photochemical smog (not included in volatile
organic components — VOC — as established in the UNECE
agreement). Does not cause ozone rarefaction.

Product exhausts released in the atmosphere do not cause
long-term water contamination.

The wiring diagram is shown on the last page of this manual.

POSITION | DESCRIPTION

1 COMPRESSOR

2 CONDENSER FAN

3 TERMINAL BOARD

6 MAIN SWITCH

8 PLUG

9 EVAPORATOR FUN

14 HUMIDITY VARIATOR WITH PILOT

18 SECURITY THERMOSTAT PILOT

19 THERMOSTAT PILOT

20 DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
20A DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
20B DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
20C DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
20D DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
21 TRY BOTTOM RESISTOR

22 RESISTANCE FOUND BASIN

44 RELAY COMPRESSOR

69 GROUNDING TERMINAL

88 DIGITAL THERMOREGULATOR

90 DIGITAL THERMOREGULATOR
102 THERMOSTAT PILOT
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BESCHREIBUNG

Dieses Gerat wurde fiir die Kiihlung und Konservierung von
Nahrungsmitteln entwickelt. Jeder andere Gebrauch ist als
unsachgemaf anzusehen.

ACHTUNG: DIE Maschinen sind nicht fur die Installation im
Freien und/oder in Umgebungen geeignet, die
atmosphéarischen Einflussen ausgesetzt sind.

Der Hersteller lehnt jegliche Verantwortung fir
unsachgemale Anwendungen der ProduKte ab.

Die Kihltische haben auf der Oberseite eine Arbeitsflache, die
auch mit einem an der riickwartigen Seite erhéhten Rand
erhéltlich ist. Daruber hinaus sind auch Produkte ohne
Arbeitsflache erhaltlich, die &hnliche Kuhlleistungen erbringen.
Die Steuerungen sind mit Digitalwarmeregler und
Hauptschalter.

Der Motorblock befindet sich in einem Gehé&use auf der linken
Seite des Unterschrankes.

Der Verdampfer ist innerhalb des jeweiligen Motorgehéuses
untergebracht und mit entsprechenden Blechen geschitzt.

Die Innenbeliftung erfolgt mittels geschitzter
Tangentialventilatoren, die sich oberhalb des Verdampfers
befinde.

Der Apparat ist mit automatischer Kondensverdampfung
ausgestattet.

TYPENSCHILD

Das Typenschild ist fest auf dem Kiihltisch angebracht und
enthalt wichtige Angaben zu den technischen Leistungen und
Konstruktionsmerkmalen.
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ANGABEN IN DEN EINZELNEN FELDERN DES TYPENSCHILDES
1) Modell

2) Hersteller

3) CE-Kennzeichen

4) Baujahr

5) Typennummer

6) Elektroisolationsklasse

7) Elektroschutzklasse

A) Versorgungsspannung

B) Stromstarke

C) Netzfrequenz

D) Nennleistung

E) Lampen-Nennleistung

F) Sicherung

G) Art des Kuhlgases

H) Kuhlgasmenge

L) Temperaturklasse der Kihlanlage
M) Max. Versorgungsdruck

N) Ventilator-Luftmenge

P) Ventilator-Drehgeschwindigkeit
Q) Ventilator-Férderhdhe

R) WEEE-Symbo

S) Dampfmenge

T) Dampfdruck

W) Heizkorperleistung

Geben Sie im Schriftverkehr mit dem Hersteller stets die
TYPENNUMMER des Geraéts an.

ALLGEMEINE LIEFERHINWEISE

Kontrollieren Sie bei der Lieferung, ob die Verpackung
unverletzt ist und wahrend des Transportes keinen Schaden
genommen hat.

Uberpriifen Sie, ob das Gerdat den in der Bestellung
angegebenen Merkmalen entspricht. Sollte dies nicht der Fall
sein, setzten Sie sich bitte sofort mit Ihrem Héandler in
Verbindung.

Wir begluckwiinschen Sie zu der von lhnen getroffenen,
ausgezeichneten Wahl. Damit lhnen unsere Kubhltische stets
gute Dienste leisten, lesen Sie bitte die im vorliegenden
Handbuch enthaltenen Anleitungen aufmerksam durch und
befolgen Sie die notwendigen VorsichtsmaRnahmen.

Beachten Sie, dafl jede Art von Vervielfaltigung des
Handbuches unzulassig ist und die darin enthaltenen Daten
aufgrund der standigen Weiterentwicklung und
Qualitatsverbesserung ohne vorherige Ankiindigung geéandert
werden kénnen.

SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

ACHTUNG: Vor jeder Art von Wartungs- oder
Reinigungsarbeit ist das Geréat stromfrei zu machen

Stellen Sie dazu den Geratehauptschalter auf OFF.

ACHTUNG: Verwenden Sie keine Steckdosen oder Stecker
ohne Erdung.

Die Netzsteckdose muf3 GEERDET sein.

ACHTUNG: Verwenden Sie zum Anschlul? des Geréates keine
Adapter oder Verlangerungen.

ACHTUNG: Warten Sie vor dem Einlegen der zu kihlenden
Lebensmittel ab, bis die eingestellte Temperatur erreicht ist.

Decken Sie die eingelegten Lebensmittels stets mit der hierfur
vorgesehenen Folie ab.



ACHTUNG: Stellen Sie keine warmen Speisen oder Getranke
in das Gerat ein.

ACHTUNG: Putzen Sie nicht in der Nahe der Kiihltische bei
gedffneten Taren.

Reinigen Sie das Gerat nicht mit
dem Wasserschlauch.

ACHTUNG: Verwenden Sie zur Reinigung des Gerates oder
des Bodens in der Nahe desselben keine chlorhaltigen
(Chlorlaufe, Salzsaure usw.) oder giftigen Substanzen.

Die Reinigung und Wartung der Kilhlanlage und des
Kompressorenbereiches darf ausschlieRlich von geschultem
und autorisiertem Personal durchgefiihrt werden.

Vor Durchfuihrung von Wartungsmaf3nahmen und bei
eventuellen Stérungen ist das Gerat stromfrei zu machen.
Rufen Sie den Kundendienst eines autorisierten
Kundendienstzentrums an und verwenden Sie nur
Originalersatzteile. Bei Nichtbeachtung dieser Vorschriften
kann der sicherheitstechnische Zustand des Gerates
beeintrachtigt werden.

TECHNISCHE MERKMALE

Die technischen Merkmale sind auf einem dem Handbuch
beigelegten, gesonderten Blatt angegeben.

AUFSTELLUNG UND
INSTALLATION

Die Gerate werden stets auf Paletten mit einem
Schutzumkarton versehen versandt

Nach Empfangnahme und Auspacken sind bei Feststellung
eventueller Schaden oder fehlender Teile die im Kapitel
"ALLGEMEINE LIEFERHINWEISE" genannten Hinweise zu
befolgen

ACHTUNG: Die Inbetriebnahme und Installation des Gerates
darf nur von geschultem Personal vorgenommen werden.

Achten Sie beim Entfernen Sie des Umkartons darauf, die
Oberflachen des Gerétes nicht zu beschadigen.

ACHTUNG: Verpackungsmaterialien (Plastikbeutel,
Styroporteile, Metallklammern usw.) mussen fur Kinder
unzuganglich gelagert werden

Heben Sie das Gerat mit einem Hebewagen an und bringen
Sie es an den
vorgesehenen
Aufstellungsort. Achten Sie
darauf, daR3 der
Hebewagen nicht ungleich
belastet wird.

ACHTUNG: Sowohl bei
der Beférderung zum
Aufstellungsort als auch
beim spéateren Umstellen
darf das Gerat nicht geschoben oder gezogen werden, da es
andernfalls umkippen und dabei beschadigt werden kénnte

ACHTUNG: Stellen Sie das Gerat nicht in der Nahe von
Warmequellen oder in sehr warmen Raumen auf, da sich die
Kihlleistung sonst vermindert und die Kuhlanlage stark
belastet wird

Entfernen Sie die Schutzfolie
des Geréates. Sie kdnnen
hierbei leichte elektrostatische
Schlage erhalten , die jedoch
nicht gefahrlich sind. Zur
Verminderung dieses Effekts
genugt es, die Hand beim
Abziehen der Folie stets auf
dem Gerat oder aber die Folie
in Kontakt mit dem Boden zu
halten.

Stellen Sie nun die FuRe so ein,
daR das Gerat korrekt
ausgerichtet ist.

Beim Ausrichten ist das Gerat
leicht nach hinten geneigt zu
halten, um ein  besseres
Schliel3en der  Tiren zu
gewabhrleisten

Reinigen Sie das Gerat mit lauwarmem Wasser und
Neutralreiniger (siehe Kapitel "REINIGUNG") und installieren
Sie die eventuell vorhandenen Zubehdrteile

Das Gerat ist mit einem SCHUKO-Stecker ausgestattet

Priifen Sie, ob dieser der Richtlinie EN60320, EN60335-1 und
den landerspezifischen Richtlinien entspricht. Ersetzen Sie
den Stecker ggf. durch einen normgerechten Stecker.

ACHTUNG: Der Austausch des Steckers darf nur vom
Fachmann vorgenommen werden

Versichern Sie sich, daR die Versorgungsspannung den
Angaben auf dem Typenschild
entspricht.

FeEEi=t

ACHTUNG: Versichern Sie sich, daf3 die Netzsteckdose
geerdet ist. Sorgen Sie ggf. dafur, daf} eine entsprechende
Erdung vorgenommen wird



Stecken Sie den Stecker in die Steckdose ein
Das Gerat ist nun betriebsbereit

Das Gerat muf in ein Aquipotentialsystem eingebaut werden,
dessen Leistung auf der Grundlage der
geltenden Normen Uberprift werden
muf. Der Anschluf3 erfolgt mittels einer
im Kompressorbereich befindlichen
Schraube mit dem Aufdruck
"aquipotentiell”.

SCHALTTAFELN

Alle Geréte der Produktpalette sind mit Schalttafeln
ausgestattet, die folgende Bedienelemente besitzen:

1) Geratehauptschalter
3) Thermoregler

1
3
S

EINSCHALTEN UND
INBETRIEBNAHME

Gehen Sie zum Einschalten des Geréates wie folgt vor:

- der Stecker in die Steckdose einfuigen. (50)
- Gehen Sie zum Einschalten des Geréates wie folgt vor. (51)
- Stellen Sie den Netzschalter auf ON.

Betatigen Sie den Hauptschalter (1). Die Kontrolleuchte des
Schalters leuchtet auf.

Bringen Sie das Gerat mit Hilfe des thermoregler (3) auf die
gewlinschte Betriebstemperatur. Beachten Sie hierbei
folgende Hinweise:

- Bei Driicken Sie der Taste (Abb.a) wird der
SETPOINT durch Blinken der ”*"-LED angezeigt. Bei

Betatigung der Tasten “"und sowie

gleichzeitigem Driicken der -Taste kann die eingestellte
Temperatur geandert werden;

- Die Taste (Abb.b) dient zum Erhéhen der
SETPOINT-Werte. Zum Schnelldurchlauf der Werte halten Sie
die Taste gedriickt;

- Die Taste (Abb.c) dient zum Vermindern der
SETPOINT-Werte. Zum Schnelldurchlauf der Werte halten Sie
die Taste gedriick;

- Lassen Sie nach erfolgter Anderung des Wertes die ;
Taste wieder los. Auf dem Display wird daraufhin die im
Kihlschrank effektiv herrschende Temperatur angezeigt;

- Kontrollieren Sie nach einiger Zeit, ob die auf dem Display
des thermoregler (3) eingestellte Temperatur angezeigt wird.

Erst ab diesem Zeitpunkt dirfen Lebensmittels in das Gerat
eingelegt werden.

Abb. a

SOLLWERT UND KONFIGURATIONSPARAMETER (0°C/+10°C)

Einstellung des Betriebssollwerts

. driicken, das LED blinkt &

e beim Driicken der Tasten oder binnen 15 Sekunden wird es mdglich sein den eingestellten Temperaturwert zu

andern

e Nach der Anderung Taste zur Bestéatigung driicken oder andernfalls, wahrend 15 Sekunden nicht operieren.

Den Betriebssollwert kann man auch Uber Parameter SP einstellen.



Betriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT

rl r2 °CI°’F(1) |O Betriebssollwert

Einstellen der Konfigurationsparameter

Um die Prozedur aufzurufen:
o sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist

. und 4 s lang druicken: das Display zeigt “PA” an

. dricken

. oder innerhalb 15 s dricken zum Einstellen von “-19”
. drucken oder 15 s lang nichts betéatigen

. und 4 s lang drucken: zeigt das Display “SP” an.

Zum Waéhlen eines Parameters:

. oder dricken.

Zum Andern eines Parameter:

. driicken
q}

. oder innerhalb von 15 s driicken
. oder driicken 15 s nichts betatigen.

Zum Verlassen der Prozedur:
. und 4 s lang drucken oder 60 s nichts betatigen.

Konfigurationsparameter

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT

SP rl r2 °CI’PF(1) |0 Betriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. MESSEINGANGE

CAl -25 25 °CI°PF (1) |-1 Offset Zellensonde

PO 0 1 - 1 Sondentyp  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 Dezimalpunkt Grad Celsius (fir den wahrenddes Normalbetriebs angezeigten
Wert) (1=JA)

P2 0 1 - 0 MaReinheit Temperatur (2) (0=°C, 1=°F)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. HAUPTREGLER

r0 0.1 15 °CI’PF (1) |3 Differentialbetriebssollwert

rl -99 r2 °CI°’F(1) |0 Mindestbetriebssollwert

r2 rl 99 °CI°’F(1) |10 Maximalbetriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SCHUTZVORRICHTUNGEN DES VERDICH.

C0 0 240 min 0 Verzdgerung Verdichter nach Einschalten des Gerats

Cc2 0 240 min 3 Mindestdauer des Abschaltens des Verdichters

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. ABTAUVORGANG

do 0 99 h 6 Abtauintervall; siehe auch d8 (5)
O=Intervallabtauvorgang wird nie aktiviert

d3 0 99 min 20 Abtaudauer wenn
0=Abtauvorgang wird beim Einschalten des Gerats nie aktiviert

d4 0 1 - 0 Abtauvorgang bei Einschalten des Geréts (1 = JA)

d5 0 99 min 0 Verzdgerung Abtauvorgang beim Einschal-ten des Geréts (nur wenn d4 = 1);

dé 0 1 - 1 Wahrend des Abtauvorgangs angezeigteTemperatur
O=Temperatur der Zelle
1=wenn bei Aktivierung des Abtauvor-gangs die Temperatur der Zelle
unterdem “Betriebssollwert + r0”, am maximalen “Betriebssollwert + r0” liegt;
wennbei Aktivierung des Abtauvorgangs dieTemperatur der Zelle Gber dem
“Betriebssollwert + r0”, bei Maximaltemperaturder Zelle bei Aktivierung des
Abtauvorgangs liegt (6)

(1) die Maf3einheit hangt von ParameterP2 ab

(2) Parameter fiir Regler entspre-chend einstellen nach der An-derung des Parameters P2

(5) das Gerét speichert die Zahlung des Ab-tauintervalls alle 30 min. (nur EVK211);die Anderung des Parameters dO hateine Wirkung nach dem Ende des
vo-rangehenden Abtauvorgangs oder derAktivierung eines manuellen Abtauvor-gangs

(6) das Display stellt den Normalbetriebwieder her, wenn nach dem Ende derAbtauvorgang die Zellentemperaturunter den Wert sinkt, an den das Dis-play
blockiert wurde (oder wenn einTemperaturalarm auftritt)




SOLLWERT UND KONFIGURATIONSPARAMETER (-2°C/+8°C)

Einstellung des Betriebssollwerts

o sicherstellen, dass die Tastatur nicht blockiert ist und dass kein Prozessam laufen ist

. driicken, das LED blinkt E

e beim Drucken der Tasten oder binnen 15 Sekunden wird es mdglich sein den eingestellten Temperaturwert zu

andern

e Nach der Anderung Taste zur Bestatigung driicken oder andernfalls, wahrend 15 Sekunden nicht operieren.

Den Betriebssollwert kann man auch Uber Parameter SP einstellen.

Betriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT

rl r2 °CI°’F (1) |-2 Betriebssollwert

Einstellen der Konfigurationsparameter

Um die Prozedur aufzurufen:
e sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist

. und 4 s lang drucken: das Display zeigt “PA” an

. driicken

. oder innerhalb 15 s dricken zum Einstellen von “-19”
. driicken oder 15 s lang nichts betatigen

. und 4 s lang driicken: zeigt das Display “SP” an.

Zum Wahlen eines Parameters:
. oder driicken.

Zum Andern eines Parameter:

. driicken
. oder innerhalb von 15 s driicken

. oder driicken 15 s nichts betéatigen.
Zum Verlassen der Prozedur:

. und 4 s lang drucken oder 60 s nichts betatigen.

Konfigurationsparameter

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT

SP rl r2 °CI’PF (1) |-2 Betriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. MESSEINGANGE

CAl -25 25 °C/°F (1) |-0,5 Offset Zellensonde

CA2 -25 25 °C’F(1) |0 Offset Verdampfersonde

PO 0 1 - 1 Sondentyp (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 Dezimalpunkt Grad Celsius (fur den wahrend des Normalbetriebs angezeigten
Wert) (1=JA)

P2 0 1 - 0 MaReinheit Temperatur (2) (0=°C, 1=°F)

P3 0 2 - 1 Funktion der Verdampfersonde

0= Sonde fehlt

1= Abtausonde und Thermostiersonde des Verdampferventilators
2= Thermostiersonde des Verdampferventilators

P5 0 4 - 0 wahrend des Normalbetriebs angezeigte Grol3e

0= Zellentemperatur
1= Betriebssollwert

2= Verdampfertemperatur
3= “Zellentemperatur - Verdampfertemperatur”

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. HAUPTREGLER

r0 0.1 15 °CI°’F (1) |35 Differentialbetriebssollwert

rl -99 r2 °CIPF (1) | -2 Mindestbetriebssollwert

r2 rl 99 °CI°F (1) |8 Maximalbetriebssollwert

r3 0 1 - 0 Blockierung der Anderung des Betriebssollwerts (1= JA)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SCHUTZVORRICHTUNGEN DES VERDICHTERS

CO0 0 240 min 0 Verzdgerung Verdichter nach Einschalten des Gerats

C1 0 240 min 5 Mindestzeit zwischen zwei aufeinanderfolgenden Einschaltvorgdngen des

Verdichters; auch Verzége rung Verdichter nach Ende Fehler Zellensonde (3)
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Cc2 0 240 min 3 Mindestdauer des Abschaltens des Verdichters

C3 0 240 s 10 Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters

C4 0 240 min 10 Abschaltdauer des Verdichters wéahrend Fehler Zellensonde; siehe auch C5

C5 0 240 min 10 Einschaltdauer des Verdichters wahren Fehler Zellensonde; siehe auch C4

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. ABTAUVORGANG

do 0 99 h 6 Abtauintervall; siehe auch d8 (6)
O=Intervallabtauvorgang wird nie aktiviert

dl 0 1 - 0 Abtautyp (0= elektrisch, 1= Heissgas)

d2 -99 99 °CI°F (1) |8 Temperatur bei Abtauende (nur wenn P3 = 1)

d3 0 99 min 30 Abtaudauer wenn P3 = 0 oder 2; Maximalabtaudauer wenn P3 = 1
(0= Abtauvorgang wird beim Einschalten des Gerats nie aktiviert)

d4 0 1 - 0 Abtauvorgang bei Einschalten des Gerats (1 = JA)

d5 0 99 min 0 Verzdgerung Abtauvorgang beim Einschalten des Geréts (nur wenn d4 = 1)

dé 0 1 - 1 Wahrend des Abtauvorgangs angezeigte Temperatur
0= Temperatur der Zelle
1= wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Temperatur der Zelle unter
dem “Betriebssollwert +r0”, am maximalen “Betriebssollwert + r0” liegt; wenn
bei Aktivierung des Abtauvorgangs dieTemperatur der Zelle Uber dem
“Betriebssollwert + r0”, bei Maximaltemperatur der Zelle bei Aktivierung des
Abtauvorgangs liegt (7)

d7 0 15 min 3 Abtropfdauer

ds8 0 2 - 0 Typ des Abtauintervalls
0= das Abtauen wird aktiviert, wenn das Gerat Uber die Zeit dO eingeschaltet
war
1= das Abtauen wird aktiviert, wenn der Verdichter Uber die Zeit dO
eingeschaltet war
2= das Abtauen wird aktiviert, wenn die Temperatur des Verdampfers tber die
Zeit dO (8) unterhalb der Temperatur d9 war

do -99 99 °CI°’F (1) |0 Verdampfertemperatur Uber dem Wert, bei dem das Zahlen des
Abtauintervalls unterbrochen wird (nur wenn d8 = 2)

dA 0 99 min 0 Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters bei Aktivierung des
Abtauvorgangs, damit dieser aktiviert wird (nur wenn d1 = 1) (9)

LABEL MIN MAS. EINHEIT | DEF. TEMPERATURALARME

A0 0 2 - 0 Temperaturwert, der dem Mindesttemperaturalarm zugeordnet ist
0= Temperatur der Zelle
1= Temperatur des Verdampfers (10)

Al -99 99 °CI’PF (1) |-2 Temperaturwert, unter dem der Alarm Mindesttemperatur aktiviert wird; siehe
auch A0 und A2 (4)

A2 0 2 - 1 Alarmtyp Mindesttemperatur
0= Alarm fehlt
1= bezuglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert - A1"; berlcksichtige Al
ohne Zeichen)
2= absolut (d.h. A1)

Ad -99 99 °CI°’F (1) |15 Temperaturwert, Uber dem der Maximaltemperaturalarm aktiviert wird; siehe
auch A3 und A5 (4)

A5 0 2 - 1 Alarmtyp Maximaltemperatur
0= Alarm fehlt
1= bezuglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert + A4”; berlicksichtige A4
ohne Zeichen)
2= absolut (d.h. A4)

A6 0 240 min 120 Verzégerung Maximaltemperaturalarm nach Einschalten des Geréts (nur wenn
A3=0)

A7 0 240 min 15 Verzdgerung Temperaturalarm

A8 0 240 min 60 Verzbgerung Maximaltemperaturalarm nach Ende Stillstand
Verdampferventilator (nur wenn A3 = 0)(12)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. VERDAMPFERVENTILATOR

FO 0 4 - 1 Aktivitat des Verdampfers wahrend Normalbetrieb
0= abgeschaltet
1= eingeschaltet
2= parallel zum Verdichter
3= abhangig von F1 (14)
4= abgeschaltet, wenn der Verdichter abgeschaltet ist, abhangig von F1 wenn
Verdichter eingeschal-tet ist (14)

F1 -99 99 °CIPF (1) | -1 Verdampfertemperatur tGber der Verdampferventilator abgeschaltet wird (nur
wenn FO = 3 oder 4) (4)

F2 0 2 - 0 Aktivitat des Verdampferventilators wahrend des Abtauens und Abtropfens
0= abgeschaltet
1= eingeschaltet
2= abhéangig von FO

F3 0 15 min 3 Dauer des Stillstands des Verdampferventilators

10




LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SERIELLES NETZ (MODBUS)

LA 1 247 - 1 Adresse Gerat

Lb 0 3 - 2 Baudrate
0=2.400 baud
1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

LP 0 2 - 2 Paritat
O=keine Paritat
1=ungleich

2=gleich

(1) die Maf3einheit héangt von Parameter P2 ab

(2) Parameter fiir Regler entsprechend einstellen nach der Anderung des Parameters P2

(3) wenn der Parameter C1 auf O eingestellt ist, betragt die Verzégerung nach dem Ende des Fehlers Zellensonde jedenfalls 2 min

(4) Differentialwert des Parameters ist 2,0 °C/4 °F

(6) das Geréat speichert die Zahlung des Abtauintervalls alle 30 min.; die Anderung des Parameters dO hat eine Wirkung nach dem Ende
desvorangehenden Abtauvorgangs oder der Aktivierung eines manuellen Abtauvorgangs

(7) das Display stellt den Normalbetrieb wieder her, wenn nach dem Ende des Stillstands des Verdampferventilators die Zellentemperatur unterden Wert
sinkt, an den das Display blockiert wurde (oder wenn ein Temperaturalarm auftritt)

(8) wenn der Parameter P3 auf 0 oder 2 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter d8 auf O eingestellt ware

(9) wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Einschaltdauer des Verdichters kleiner als die mit Parameter dA eingestellte Zeit ist, bleibt derVerdichter

zusétzlich fur die zu dessen Abschluss notwendigen Zeit eingeschaltet

(10) wenn der Parameter P3 auf 0 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter AO auf 0 eingestellt wére
(12) wahrend des Abtauvorgangs, des Abtropfens und des Ventilatorstillstands fehlen die Temperaturalarme, es sei denn diese traten nach derAktivierung

des Abtauvorgangs auf

(14) wenn der Parameter P3 auf O eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter FO auf 2 eingestellt ware

ABTAUEN (0°C/+10°C)

Das Abtauen des Geréates erfolgt vollautomatisch.

Die Luftenteisung der Anlagen mit erfolgt automatisch jede 6
Stunden. Die Enteisung dauert 20 Minuten.

Es ist Mdglich jedenfalls im jedem Augenblick einen
Enfrostungsprozel3 in Betrieb setzen durch Driicken der Taste

o [T (siehe Abb.b) 5 Sekunded lang; die folgende
automatische Entfrostung ereignet sich von diesem Moment
an nach 6 Stunden.

Der Apparat ist mit automatischer Kondensverdampfung

ABTAUEN (-2°C/+8°C)

Die Entfrostung der Apparate ist vollig automatisch und erfolgt
durch geeigneten elektrischen Widerstand.

Der Abtauvorgang wird durch das thermoregler reguliert.

Die Entfrostung findet alle 6 Betriebsstunde. Die Daurer der
Entfrostung wird vom Kihischrank reguliert.

Unabhangig davon kann jederzeit ein manueller Abtauzyklus
zwischengeschaltet werden. Driicken Sie dazu 5 Sekunden
lang die Taste “” (siehe Abb.b).

Nach dem manuellen Abtauvorgang stellt sich das Gerat
wieder auf automatisches Abtauen ein.

Der Apparat ist mit automatischer Kondensverdampfung
ausgestattet.

ALARME (0°C/+10°C)

Der Knopf “"schaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen
sichtbar gemacht:

L] Led “*eingeschaltet zeigt die Kompressoraktivierung.

. Led “#*"blinkend zeigt die Verspatung der
Kompressoraktivierung.

. Led “*"eingeschaltet zeigt die laufende Enteisung.

. Der aufleuchtende Ledanzeiger “*"zeigt die
Aktivierungsverspétung einer Entfrostung.

= "EQ" blinkend auf dem Display zeigt eine der folgenden
Anomlaien an: fehlerhafter Zellensondentyp,

Defekt der Zellensonde oder der Anschlisse, auBer
Grenzmasse gemessene Temperatur.

= "E2" blinkend auf dem Display: Entstellung der Gestaltdaten
im Speicher; versuchen Sie den Apparat auszuschalten und
wieder einschalten; falls das Alarmsignal nicht verschwindet,
den Warmeregler ersetzen.

= Zellentemperatur: Richtiger oder blinkender Wert auf dem
Display, die aus der Sonde gemessene Temperatur ausser
den vorbestimmten Grenzen.

ALARME (-2°C/+8°C)

Der Knopf “"schaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen
sichtbar gemacht:

. Led “#*"eingeschaltet zeigt die Kompressoraktivierung.

= Led “*blinkend zeigt die Verspatung der
Kompressoraktivierung.

. Led “*"eingeschaltet zeigt die laufende Enteisung.

. Der aufleuchtende Ledanzeiger “*”zeigt die
Aktivierungsverspatung einer Entfrostung.

. Led “©” eingeschaltet zeigt die laufende Ventilatorzelle.

. Aufleuchtender Ledanzeiger “©” zeigt eine Stillsetzung
des Verdampferentliifters.

= "EQ" blinkend auf dem Display zeigt eine der folgenden
Anomlaien an: fehlerhafter Zellensondentyp,

Defekt der Zellensonde oder der Anschlisse, aul3er
Grenzmasse gemessene Temperatur.

= "E1" blinkend auf dem Display zeigt eine der folgenden
Anomalien an: fehlerhafter Verdampfersondentyp, Defekt der
Verdampfersonde oder Anschliisse, aul3er Grenzmasse
gemessene Temperatur.

= "E2" blinkend auf dem Display: Entstellung der Gestaltdaten
im Speicher; versuchen Sie den Apparat auszuschalten und
wieder einschalten; falls das Alarmsignal nicht verschwindet,
den Wéarmeregler ersetzen.

= Zellentemperatur: Richtiger oder blinkender Wert auf dem
Display, die aus der Sonde gemessene Temperatur ausser
den vorbestimmten Grenzen.
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BESCHICKUNG DES
PRODUKTES

. Produkt gleichmé&Rig in den Kihlraum verteilen, damit
eine gute Bellftung gestattet wird;

e Vermeiden Sie die Beluftungszonen der an der linken
Raumseite angelegten Kilhlanlage abzudecken;

e Vermeiden Sie die Lebensmittel, die eine niedrige
Konservierungstemperatur bendétigen, ins letzte Kuhlfach
unten rechts einzuordnen;

. Lebensmittel bei der Beladung mdglichst mit geeigneten
Schutzkunststofffolien verpackt und abgedeckt in den
Kuhlraum einordnen;

e Keine zu warmen Speisen oder Getrdnke ins Gerét
einfuhren;

. Bei der Beladung oder Entladung der Lebensmittel
Geratetliren so kurz wie méglich offen lassen.

STILLSETZEN

Das Gerat kann jederzeit ausgeschaltet werden. Stellen Sie
hierzu den Hauptschalter auf OFF; woraufhin die Kontrollampe
des Schalters erlischt

BETRIEBSSTORUNGEN

Bei eventuell auftretenden Betriebsstdrungen sollten Sie sich
vor Anrufen des Kundendienstes versichern, daf3:

o Die Kontrollampe des Hauptschalters leuchtet und
Netzspannung anliegt

o Die eingestellte Temperatur dem gewilinschten Wert
entspricht

e Die Turen richtig geschlossen sind

e Das Gerdat nicht in der Nahe von Warmequellen aufgestellt
ist

e Der Kondensator sauber ist und der Ventilator einwandfrei
funktioniert

e Der Verdampfer nicht GbermaRig vereist ist

Wenn nach Durchfuihrung dieser Kontrollen die
Betriebsstérungen nicht beseitigt sind, wenden Sie sich an
lhren ortlichen Kundendienst. Geben Sie dabei das Modell und
die auf dem Typenschild (Geraterlickseite) befindliche
Typennummer an.

TAGLICHE
REINIGUNGSMASSNAHMEN

Damit eine perfekte Hygiene und eine Erhaltung des Gerates
garantiert wird, sollten die folgenden Reinigungsverfahren
ordentlich und/oder téaglich durchgefiihrt werden:

1. Die AuBenflachen des Apparates grindlich mit einem ins
Wasser eingetauchten, sanften und ausgewringten
Schwamm und saurefreien Reiniger putzen, und dies nur
der Richtung des Satinierens nach indem besonders auf
die Reinigung der Arbeitsflache, der Turen und der
Schubladen in der Handgriffzone geachtet wird.

. Das Reinigungsmittel darf kein Chlor enthalten und soll
nicht abrasiv sein.

. Folgende Reinigungsmittel werden empfohlen:
- Desinfektionsreiniger mit kombinierter Wirkung
(die, nicht ionische grenzflachenaktive Stoffe, Chloridbenzal,
Chelatsubstanzen und PH Puffer, enthalten)
- saurefreie Laborreiniger , fir manuelles Abwaschen

(die, anionische und nicht ionische grenzflachenaktive
Stoffe, enthalten)

- Entfettungsmittel furs Nahrungsmilieu

(die, anionische grenzflachenaktive Stoffe und EDTA,
enthalten)

e  Vor dem Gebrauch die Reinigungsmittel eventuell geman
der auf das Etkett aufgetragenen Vorschriften
verdunnen.

. Die Reinigungsmittel mindestens 5 minutenlang
einwirken lassen.

e Die Gerates mehrmals mit einem Schwamm und
flieRendem Wasser abspilen.
. Mit einem sauberen Schwamm sorgfaltig abtrocknen.

ACHTUNG: absolut keine Werkzeuge die zerkratzen kdnnen
mit herriihrende Rostbildung, gebrauchen.

FLECKEN UND
ANGETROCKNETE SPEISERESTE

Falls im Gerates Nahrungsflecken oder —reste anwesend sind,
diese mit Wasser abwaschen und dann entfernen bevor sie
héarten.

Wenn die Reste schon gehértet sind, wie folgt verfahren:

1. Einen ins lauwarme Wasser eingetauchten sanften
Schwamm und saurefreien Reiniger benutzen (man kann
diejenigen gebrauchen, die fir das tagliche Putzen
vorgesehen sind und zwar mit der hochsten
Konzentration unter denen, die auf das Etikett
vorgesehen sind).

2. Den gehérteten Ruckstand anfeuchten, indem man zirka
alle 5 Minuten mit dem ins
Wasser eingetauchten Schwamm und Reinigungsmittel
Uber den gehéarteten Schmutz wischt, um diesen somit
wenigstens 30 minutenlang feucht zu halten.

3.  Am Ende des Einweichens den Ruckstand mit dem ins
Wasser eingetauchten Schwamm und saurefreien
Reinigungsmittel entfernen.

4.  Wenn notig, eine Holzspachtel oder eine rostfreie
Stahllanzette benutzen und darauf achten, dass die
Kihlschrankoberflachen nicht beschédigt werden.

5. Am Endpunkt des Verfahrens sollte ein taglicher
Reinigungskreislauf aller Innenflachen des Geréates
getatigt werden.

6. Am Ende der Reinigung mehrmals mit einem Schwamm
und flieBendem Wasser abspiilen.

7. Mit einem sauberen Schwamm griindlich abtrocknen.
Auch der Boden unter und herum den Schrank muss sauber
und in vollkommene Hygiene gehalten sein.

Mit Wasser und Seife oder neutralen Reinigungsmittel
waschen.

Die Bleche mit Silikonwachs schitzen.
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ALLGEMEINE REINIGUNGS-
UND WARTUNGSMASSNAHMEN

Zur Erhaltung der Leistungsféahigkeit des Gerétes sind die
nachstehend aufgefuhrten Reinigungs- und
Wartungsmafnahmen mehrmals im Jahr vorzunehmen

Vor Durchfuhrung dieser MaBnhahmen ist folgendes zu tun:

. Stellen Sie den Schalter auf der Schalttafel auf OFF

. Stellen Sie den Netzschalter auf OFF

. Ziehen Sie den Netzstecker und warten Sie, bis das
Gerat vollstandig abgetaut ist

. Reinigen Sie die Kuhlgruppe und insbesondere die
gerippte Batterie mit einem Staubsauger, einer Birste
oder einer Birste (keine Metallbirste!)

ACHTUNG: Die Reinigung und Wartung der Kihlgruppe und
des Kompressorbereiches darf nur von einem autorisierten
Fachmann vorgenommen werden. Ungeschulten Personen ist
jeder diesbezugliche Eingriff untersagt.

Die Auen- und Innenflachen des Apparates nach den im
Alltagsreinigungsabschnitt angegebenen Hinweisen putzen.

AnschlieRend mit klarem Wasser sorgfaltig nachspilen und
trocknen.

ACHTUNG: Wie bereits eingangs erlautert, darf das Gerat
keinesfalls mit dem Wasserschlauch gereinigt werden

Die allgemeinen Reinigungs- und Wartungsmaf3nahmen sind
damit abgeschlossen.

AUFBEWAHREN BEI LANGERER
NICHTBENUTZUNG

Wenn Sie das Gerét fur langere Zeit nicht benutzen wollen,

beachten Sie bitte folgende Empfehlungen:

e  Stellen Sie den Schalter auf der Schalttafel auf OFF

e  Stellen Sie den Netzschalter auf OFF

. Ziehen Sie den Netzstecker und warten Sie, bis das
Gerat vollkommen abgetaut ist

. Raumen Sie den Kuhltisch aus und reinigen Sie ihn
gemaf den Angaben im Kapitel "REINIGUNG"

e  Zur Vermeidung von Geruchsbildung sollten Sie die
Tiren und Schubladen des Gerétes ein wenig offen
lassen

NUTZLICHE HINWEISE ZUR
PFLEGE UND WARTUNG VON
EDELSTAHL

Die AuRRenflachen der Kiihltische bestehen aus Edelstahl des
Typs AISI 304 18/10

Zur Reinigung und Wartung dieser Teile aus rostfreiem
Edelstahl sollten Sie die entsprechenden Hinweise beachten
und daran denken, dal3 es vorrangiges Gebot ist, die
Lebensmittel keinerlei Giftbelastung auszusetzen und eine
hygienische Lagerung zu gewahrleisten

Rostfreier Stahl besitzt eine diinne Oxidschicht zur
Vermeidung von Rostbildung. Bestimmte Substanzen und
Reinigungsmittel kdnnen diese Schutzschicht zerstéren oder
zumindest angreifen und dadurch zur Rostbildung beitragen.
Informieren Sie sich vor Gebrauch von Reinigungsmitteln bei
lhrem Handler tber deren Eigenschaften

Falls Sie Kratzer auf der Oberflache entfernen wollen, kénnen
Sie hierzu Stahlwolle aus EDELSTAHL oder
Scheuerschwdmme aus Synthetikfasern benutzen. Folgen Sie
dabei der Satinierungsrichtung

ACHTUNG: Verwenden Sie zur Reinigung von EDELSTAHL
keinesfalls Eisenwolle und lassen Sie diese auch nicht auf der
Oberflache der Kuhltische liegen. Die darauf verbleibenden
Eisenriickstande kdnnten zur Flugrostbildung fiihren und den
Hygienezustand beeintrachtigen

ENTSORGUNG

MULLENTSORGUNG

Bei Ende des Lebenszyklus des Produktes, Apparat nicht in
die Umwelt freisetzen. Die Turen mussen vor der Entsorgung
des Geréates demontiert werden.

Eine provisorische Lagerung des Miills ist Hinblick auf eine
Entsorgung mittels definitiver Behandlung und/oder Lagerung
zulassing.

Trotzdem sind die im Land des Betreibers geltenden
Gesetzgebungen des Umweltschutzes zu beachten.

VERFAHRENSWEISE HINSICHTLICH DER GROBEN
DEMONTAGE DES GERATES

In verschiedenen Landern gelten  unterschiedliche
Gesetzgebungen, daher sind die Vorschriften der
Gesetzgebung und der Behorden des Landes zu beachten, in
dem die Demolierung erfolgt.

Im allgemeinen ist der Kuhilschrank an spezielle Sammel-und
Zerlegungszentren abzugeben. Den Kuhlschrank demontieren,
indem die Bestandteile je nach ihrer chemischen
Zusammensetzung zusammenzufassen sind, wobei darauf zu
achten ist, daR sich in dem Kompressor Schmierdél und
Kuhlflussigkeit befinden, die aufgefangen werden und
wiederverwertbar sind, und daf} es sich be den Bestandteilen
des Kihlschranks um Sondermill handelt, der von den
stadtischen Behodrden zu entsorgen ist.

Das Geréat ist vor der Entsorgung unbrauchbar zu machen,
indem das Stromkabel und jegliche SchlieBvorrichtung entfernt
werden, um zu vermeiden, daf} jemand in seinem Inneren
eingeschlossen werden kann.

DIE DEMONTIERARBEITEN SIND AUF JEDEN FALL VON
QUALIFIZIERTEM FACHPERSONAL DURCHZUFUHREN.

SICHERHEIT BEI DER ENTSORGUNG VON ELEKTRO-
UND ELEKTRONIK-ALTGERATEN (WEEE-RICHTLINIE
2002/96/EG)

Umweltschéadliche Stoffe dirfen nicht in die Umwelt
gelangen. Die Entsorgung in Einklang mit den geltenden
gesetzlichen Bestimmungen vornehmen.

Gemal der WEEE-Richtlinie 2002/96/EG (Elektro- und Ele-
ktronik-Altgerate) muss der Betreiber bei der endglltigen
AufBerbetriebnahme die Gerate bei den hierfir vorgesehenen
Rucknahmestellen abgeben oder im Moment des Erwerbs
neuer Gerate unzerlegt an den Verkaufer zurtickgeben.

Alle Gerate, die in Einklang mit der WEEE-Richtlinie 2002/96/
EG entsorgt werden missen, missen mit dem

entsprechenden Symbol gekennzeichnet sein

Die gesetzwidrige Beseitigung von Elektro- und Ele-
ktronik-Altgeraten zieht Sanktionen nach Maligabe der
gesetzlichen Bestimmungen in dem Mitgliedstaat nach
sich, in dem die Zuwiderhandlung begangen wurde.

Elektro- und Elektronik-Altgerdate konnen gefahrliche
Stoffe enthalten, die schadlich fir die Gesundheit der
Personen und fir die Umwelt sein kdnnen. Daher miissen
sie unbedingt vorschriftsmafig entsorgt werden.

13



TECHNISCHES DATENBLATT
FUR KUHLMITTEL

1) RA404a: Bestandteile der Flussigkeit

e Trifluorathan (HFC 143a) 52%
. Pentafluorathan (HFC 125) 44%
o  Tetrafluorathan (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Gefahrenkennzeichnung

Bei langerem Einatmen kann eine Betaubungswirkung
eintreten. Bei sehr lagen Einatmungszeiten kann es zu
Herzrtythmusstdrungen und plétzlichem Tod kommen. Beim
Verspriihen oder Verspritzen des Produkts kénnen Haut-oder
Augenschaden durch Erfrierung auftreten.

3) Erste-Hilfe-MalRnahmen

. Einatmen:

verletzten aus der Gefahrenzone entfernen, zudecken und
ruhigstellen. Falls erforderlich, mit Sauerstoff beatmen. Bei
eingetretenem oder bei Anzeichen eines nahenden
Atemstillstands ist der Verletzte kunstlich zu beatmen. Bei
Herzversagen ist eine auBerliche Herzmassage
durchzufuhren. Sofort Arzt rufen.

. Hautkontakt:

Die betroffene Hautstelle mit Wasser erwarmen. Die mit
KihImittel in Beruhrung geratenen Kleidungsstiicke ausziehen.
ACHTUNG: Bei Erfrierungen koénnen die Kleidungsstiicke an
der Haut kleben.

Bei Hautkontakt sofort mit reichlich warmem Wasser abspulen.
Bei Auftreten von Symptomen wie Hautreizungen oder
Blasenbildung ist der Arzt zu rufen.

o  Augenkontakt:

Auge sofort mit speziellen Augenbadiosungen oder frischem
Wasser ausspulen. Dabei Augenlider aufspreizen und
mindestens 10 Minuten spulen. Arzt rufen.

e  Verschlucken:

kann das Brechen verursachen. Wenn der Verletzte bei
Bewulf3tsein ist, Mund mit Wasser ausspulen und 200-300 ml
Wasser trinken lassen. Sofort Arzt rufen.

e  Weitere Behandlung:

Falls  erforderlich, symptomische Behandlung und
Unterstltzungstherapie vornehmen. Kein Adrenalin oder
ahnliche Sympatikomimetika verabreichen, da Gefahr von
Herzarythmie mit moglichem Herzstillstand besteht.

4)  Umweltschutzinformationen

Bestandigkeit und Abbaubarkeit

. HFC 143a:

Baut sich langsam in der unteren Atmosphare (Troposphare)
ab. Die Dauer in der Atmosphére betragt 65 Jahre.

. HFC 125:

Baut sich langsam in der unteren Atmosphare (Troposphare)
ab. Die Dauer in der Atmosphére betragt 40 Jahre.

. HFC 134a:

Baut sich relativ schnell in der unteren Atmosphéare
(Troposphare) ab. Die Dauer in der Atmosphéare betragt 15,6
Jahre.

e HFC 143a, 125, 134a:

Keine Auswirkung auf die photochemische Verschmutzung
(fallt nicht unter flichtige organische Stoffe — VOC — gemaf
UNECE-Vereinbarung).

Verursacht keine Schaden in der Ozonschicht.

Die in die Atmosphare gelangenden Abfallprodukte
verursachen keine Langzeitverseuchung der Gewasser.

Elektroschaltbild siehe letzte Seite des Handbuches.

POS: BESCHREIBUNG

1 KOMPRESSOR

2 KONDENSATOR

3 KLEMMENBRETT

6 HAUPTSCHALTER

8 STECKER

9 VERDAMPFERVENTILATOR

14 FENCHTIGKEITREGLER MIT LEUCHTE

18 LEUCHTE SICHERHEITSTHERMOSTAT

19 SICHERHEITSTHERMOSTAT

20 WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR
20A WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR
20B WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR
20C WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR

21 WIDERSTAND ENTFROSTUNG

22 WIDERSTAND SCHUSSELBODEN

44 RELAY

69 ERDUNGSKLEMME

88 DIGITALER THERMOREGLER

90 DIGITALER THERMOREGLER

102 SICHERHEITSTHERMOSTAT

114 KUHLSCHRANK ELEKTRONIK-LED-KARTE
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DESCRIPTION DE L'APPAREIL

Cet appareil a été congu pour la réfrigération et la
conservation de denrées. Toute autre utilisation est considérée
comme étant impropre.

ATTENTION : les appareils ne sont pas prévus pour étre
installés a I'extérieur et/ou en endroits soumis a I'action
d’agents atmosphériques.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas
d’utilisations non consenties de I'appareil.

Les comptoirs sont dotés sur leur partie supérieure d'un plan
de travail que I'on peut réaliser sur demande avec rehausse;
de méme, des comptoirs sans plan de travail, mais avec de
similaires capacités réfrigérantes sont disponibles.

Les commandes sont a thermorégulateur digital et
interrupteur général.

Le groupe du moteur est logé sur la gauche du comptoir, dans
un emplacement prévu a cet effet.

L'évaporateur est situé a l'interne de I'emplacement du moteur,
un pour chaque emplacement, et il est protégé par des tbles
prévues.

La ventilation interne s'effectue a l'aide de ventilateurs
tangentiels protégés et situés au-dessus de I'évaporateur.
L'appareil est doté d'évaporation automatique de la
condensation.

PLAQUETTE SIGNALETIQUE

La plagquette signalétique est positionnée sur l'appareil; elle
fournit une série d'indications importantes sur les
caractéristiques techniques et constructives du produit.

®
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DETAIL DE LA PLAQUETTE SIGNALETIQUE
1)  modele

2) fabricant

3)  symbole marquage CE

4)  année de construction

5)  n° dimmatriculation

6) classe d'isolement électrique

7)  classe de protection électriqgue

A) tension d'alimentation électrique

B) intensité de courant électrique

C) fréquence nominale

D) puissance nominale

E) puissance nominale éclairage

F)  courant fusible

G) type gaz réfrigérant

H) quantité de gaz réfrigérant

L) classe de température installation frigorifique
M)  pression max. d'alimentation

N)  débit ventilateur

P)  vitesse de rotation du ventilateur

Q) hauteur d'élévation ventilateur

R) symbole DEEE

S)  débit vapeur

T) pression vapeur

W) puissance éléments réchauffants

Pour toute communication avec le Fabricant, il faut toujours
citer le NUMERO D'IMMATRICULATION de Iappareil.

NOTES GENERALES A LA
LIVRAISON

Lors de la livraison, vérifier l'intégrité du conditionnement et
gu'aucun dommage n'a été provoqué par le transport.

Vérifier la correspondance des caractéristiques du produit
avec les spécifications de la commande. Si des différences se
présentent, contacter immédiatement le revendeur.

Tout en vous félicitant pour votre excellent choix, nous
espérons que vous tirerez le meilleur profit de nos comptoirs
réfrigérés en suivant les indications et les précautions
nécessaires listées dans ce Mode d'emploi.

Toute reproduction du Mode d'emploi est interdite. Les
caractéristiques, suite a la constante recherche de l'innovation
et de I'amélioration des qualités technologiques, peuvent subir
des modifications sans préavis.

PRESCRIPTIONS DE SECURITE

ATTENTION: avant d'effectuer toute opération d'entretien ou
de nettoyage, isoler I'appareil de toute source d'énergie
électrique

Positionner l'interrupteur général sur OFF.

ATTENTION: ne pas utiliser des prises ou des fiches
démunies de mise a la terre.

ATTENTION: pour la connexion au secteur, ne jamais utiliser
des adaptateurs ou des rallonges.

ATTENTION: avant d'introduire les aliments a conserver,
attendre le délai nécessaire a I'obtention de la température
programmée.

Avant d'introduire les aliments dans les appareils, il faut
toujours les recouvrir des films alimentaires prévus a cet effet.
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ATTENTION: ne jamais introduire dans les appareils des
boissons ou des aliments chauds.

ATTENTION: ne jamais effectuer le nettoyage des zones
voisines aux appareils si leurs portes sont ouvertes.

Ne jamais laver les comptoirs avec
des jets d'eau directs ou a haute
pression.

ATTENTION: ne jamais utiliser des substances a base de
chlore (eau de Javel, acide muriatique, etc...) ou toxiques pour
le nettoyage ou dans le voisinage des appareils.

Le nettoyage et I'entretien de l'installation de réfrigération et de
la zone des compresseurs nécessite l'intervention d'un
technicien qualifié et agréé; pour ces motifs, il ne peut
absolument pas étre effectué par du personnel non spécialisé.

En cas d'interventions d'entretien ou d'anomalies de
fonctionnement, il faut déconnecter complétement I'appareil,
demander l'intervention du SERVICE D'ASSISTANCE a un
centre agréé et n'utiliser que des pieces de rechange
originales, si nécessaire. Le non-accomplissement de ces
opérations peut compromettre la sécurité des appareils.

CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES

Les caractéristiques techniques sont listées dans la fiche
annexée au Mode d'emploi

MISE EN (EUVRE ET
INSTALLATION

Les appareils sont toujours livrés sur palette et conditionnés
dans un carton de protection

Lors de la réception de la marchandise, aprés avoir déballé les
cartons, si l'on constate des dommages ou des éléments
manquants, procéder comme détaillé dans le chapitre "NOTES
GENERALES A LA LIVRAISON"

ATTENTION: les opérations de mise en ceuvre et d'installation
doivent étre effectuées par du personnel spécialisé.

Enlever la boite d'emballage en prenant soin a ne pas
endommager les surfaces de I'appareil.

ATTENTION: les éléments de I'emballage (sachets en
plastiques, polystyréne expansé, clous, etc...) doivent étre
stockés hors portée des enfants car ce sont de potentielles
sources de danger

Avec un chariot a fourches, lever l'appareil et le transporter sur
le lieu de l'installation, en
prenant soin a bien
équilibrer le chargement.

ATTENTION: tant pour le placement sur le lieu d'installation,
gue pour des déplacements futurs, ne jamais pousser ou
trainer I'appareil car ce dernier peut basculer et ont peut donc
provoquer des dommages a des parties mémes de |'appareil

ATTENTION: ne jamais positionner I'appareil dans le
voisinage de sources de chaleur
ou dans des lieux ayant des
températures élevées; cette
situation peut provoquer une
mineure performance de
I'appareil et une excessive
sollicitation de l'installation de
réfrigération

Enlever la pellicule de protection
du produit. Cette opération peut
provoquer des petites
électrocutions fastidieuses qui ne sont toutefois pas
dangereuses (électricité statique). On élimine, ou réduit,
l'inconvénient en maintenant une main toujours posée sur
I'appareil ou en connectant a la terre I'emballage externe.

A ce point, on peut procéder au nivellement de I'appareil en
agissant sur les pieds.

Niveler l'appareil en le maintenant lIégérement incliné vers
l'arriere afin de faciliter la fermeture optimale des portes

Nettoyer avec de l'eau tiéde et du savon neutre (voir le
chapitre "NETTOYAGE") et installer les éventuels accessoires

L'appareil est doté de fiche électriqgue du type SHUCO

Vérifier sa conformité aux normes EN60320, EN60335-1 et
aux normes nationales. Si la fiche n'est pas conforme aux
normes, la remplacer par une adaptée.

ATTENTION: l'opération doit étre effectuée par un technicien
spécialisé

Vérifier que la tension de secteur correspond a celle indiquée
sur la plaquette des
caractéristiques techniques de
l'appareil.




ATTENTION: vérifier que la prise secteur est prédisposée de
mise a la terre, sinon la modifier

Connecter la fiche a la prise secteur

Maintenant, les opérations de mise en ceuvre sont terminées.
L'appareil doit étre englobé dans un systeme équipotentiel
dont I'efficacité doit étre vérifiée
conformément a la normalisation en
vigueur. On effectue la connexion par le
biais d'une vis estampillée du sigle
"Equipotentiel” située dans la zone des
compresseurs.

TABLEAUX DE COMMANDE

Tous les appareils de la gamme sont dotés de tableau de bord
présentant les commandes suivantes :

1) interrupteur général
3) thermorégolateur

— e
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3
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DEMARRAGE ET
FONCTIONNEMENT

Pour le démarrage de I'appareil, procéder comme suit:

Mettre sous tension l'appareil en positionnant en ON Appuyer
sur linterrupteur général (1); le témoin vert de l'interrupteur
général s'allume.

Maintenant, on peut programmer la température de
fonctionnement a l'aide du thermorégolateur (3),
conformément aux indications suivantes:

- Appuyer sur le bouton (fig.a); on obtient I'affichage du
SETPOINT signalé par le clignotement de la diode “*".

Appuyer sur les boutons e tout en maintenant

enfonceé le bouton pour modifier la valeur de la
température programmeée;

- Le bouton (fig.b) augmente les valeurs du
SETPOINT; en le maintenant enfoncé, le déroulement des
valeurs est plus rapide ;

- Le bouton (fig.c) diminue les valeurs du
SETPOINT; en le maintenant enfoncé, le déroulement des
valeurs est plus rapide;

- Quand la programmation est terminée, relacher le bouton

;l'affichage se rétablit automatiquement a I'effective
valeur de la température de la chambre froide;

- Aprés le délai nécessaire au refroidissement, vérifier que
I'affichage du thermorégolateur (3) de la température interne
des appareils correspond a la température programmée.

Maintenant, et pas avant, on peut introduire les aliments a
conserver dans les appareils.
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POINT DE CONSIGNE ET PARAMETRES DE CONFIGURATION (0°C/+10°C)

Programmation du point de consegne

e presser la LED % clignotera

e en appuyant sur la touche ou endéans 15 secondes il sera possible de modifier la valeur de température réglée

o Apres modification appuyer sur la touche pour confirmer ou, en alternative ne pas opérer pendant 15 secondes.

Il est possible en outre de programmer le point de consigne a travers leparameétre SP.



Point de consigne

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE POINT DE CONSIGNE

rl r2 °CI°F (1) 0 point de consigne

Programmation des parameétres de configuration
Pour accéder a la procédure:
o vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours

® presser et pendant 4 I'appareil visualise “PA”

® presser

e presser ou d’ici 15 s pour programmer “-19”

e presser ou ne pas opérer pendant 15 s

® presser et pendant 4 s: le display visualisera “SP”.

Pour sélectionner un paramétre:

e presser ou

Pour modifier paramétre:

e presser
e presser ou dici15s

Pour sortir de la procédure:
presser et pendant 4 s ou ne pas opérer pendant 60 s.

Parameétres de configuration

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE POINTS DE CONSIGNE

SP rl r2 °CI’F(1) |0 point de consigne

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE

CAl -25 25 °CI°PF (1) |-1 offset sonde chambre

PO 0 1 - 1 type de sonde (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 point décimal degré Celsius (pour la grandeur visualisée pendant le
fonctionnement normal) (1=0UlI)

P2 0 1 - 0 unité de mesure température (2) (0=°C, 1=°F)

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE REGULATEUR PRINCIPAL

r0 0.1 15 °CI°’F (1) |3 différentiel du point de consigne

rl -99 r2 °CI°’F(1) |0 point de consigne minimum

r2 rl 99 °CI°F (1) |10 point de consigne maximum

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE PROTECTIONS DU COMPRESSEUR

CO0 0 240 min 0 retard compresseur aprés la mise en mar-che de I'appareil

Cc2 0 240 min 3 durée minimum de I'arrét du compresseur

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE

do 0 99 h/min (4) |6 intervalle de dégivrage; voir aussi d8 (5)
(O=le dégivrage par intervalles ne sera ja-mais activé)

d3 0 99 min/s (4) | 20 durée du dégivrage (O=le dégivrage ne sera jamais activé)

d4 0 1 - 0 dégivrage apres la mise en marche de I'ap-pareil (1 = OUI)

d5 0 99 min/s (4) |0 retard dégivrage aprés la mise en marchede I'appareil (seulement si d4 = 1)

dé 0 1 - 1 température visualisée pendant le dégivrage
O=température de la chambre
1=si a I'activation du dégivrage la température de la chambre est en dessous
de “point de consigne + r0”, au maximum “point de consigne + r0”; si a I'activa-
tion du dégivrage la température de la chambre est en dessus de “point
deconsigne + r0”, au maximum la température de la chambre a I'activation du
dégivrage (6)

(1) l'unité de mesure dépend du parametre P2

(2) programmer opportunément les parametres des régulateurs aprés la modification du parametre P2

(5) la modification du paramétre dO a effet apres la fin du précédent intervalle de dégivrage ou apres I'activation d’un dégivrage de maniere manuelle

(6) le display restaures le fonctionnement normal quand, fini le dégivrage, la température de la chambre descend en dessous de celle qui a blogué le
display (ou si une alarme de température se révele)

POINT DE CONSIGNE ET PARAMETRES DE CONFIGURATION (-2°C/+8°C)

Configuration du point de consigne

vérifier que le clavier ne soit pas bloqué et que quelque procédure nesoit pas en cours

e presser aLED % clignotera




e en appuyant sur la touche ou endéans 15 secondes il sera possible de modifier la valeur de température réglée

e Aprés modification appuyer sur la touche pour confirmer ou, en alternative ne pas opérer pendant 15 secondes.

Il est possible en outre de programmer le point de consigne a travers leparametre SP.

Points de consigne

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINT DE CONSIGNE

rl r2 °CI°’F(1) [-24 point de consigne

Programmation des paramétres de configuration

Pour accéder a la procédure:
o vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours

e presser et pendant 4 s: le display visualisera “PA”

e presser
® presser ou d’ici 15 s pour programmer “-19”

e presser ou ne pas opérer pendant 15 s
® presser et pendant 4 s: le display visualisera “SP”

Pour sélectionner un paramétre:

. presser ou

Pour modifier un parameétre:

presser
presser ou dlici15s

presser ou ne pas opérer pendant 15 s.

Pour sortir de la procédure:

presser et pendant 4 s ou ne pas opérer pendant 60 s.

Parametres de configuration

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINTS DE CONSIGNE

SP rl r2 °CI°’F (1) | -24 point de consigne

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE

CAl -25 25 °C/°F (1) |-0,5 offset sonde chambre

CA2 -25 25 °C’F(1) |0 offset sonde évaporateur

PO 0 1 - 1 type de sonde (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 point décimal degré Celsius (pour la grandeur visualisée pendant le
fonctionnement normal) (1=0UI)

P2 0 1 - 0 unité de mesure température (2) (0=°C, 1=°F)

P3 0 2 - 1 fonction de la sonde évaporateur
O=sonde absent
1=sonde de dégivrage et sonde pour thermostater le ventilateur de
I’évaporateur
2=sonde pour thermostater le ventilateur de I'évaporateur

P5 0 4 - 0 grandeur visualisée pendant le fonctionnement normal
O=température de la chambre
1=point de consegne
2=température de I'évaporateur
3="température de la chambre - température de I'évaporateur”

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE REGULATEUR PRINCIPAL

r0 0.1 15 °CI’PF(1) |4 différentiel du point de consigne

rl -99 r2 °CI°’F (1) |-24 point de consigne minimum

r2 rl 99 °CI°’F(1) [-12 point de consigne maximum

r3 0 1 - 0 blocage de la modification du point de consigne (1=0Ul)

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE PROTECTIONS DU COMPRESSEUR

CO0 0 240 min 0 retard compresseur aprés la mise en marche de I'appareil

C1 0 240 min 5 temps minimum entre deux mises en marche consécutifs du compresseur;
aussi retard compresseur apreés la fin de I'erreur sonde chambre (3)

Cc2 0 240 min 3 durée minimum de l'arrét du compresseur

C3 0 240 s 10 durée minimum de la marche du compresseur

C4 0 240 min 10 durée de I'arrét du compresseur pendant 'erreur sonde chambre; voir aussi C5

C5 0 240 min 10 durée de la marche du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir
aussi C4




PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE

do 0 99 h 6 intervalle de dégivrage; voir aussi d8 (6)
0=le dégivrage par intervalles ne sera jamais activé

dl 0 1 - 0 type de dégivrage (0O=€lectrique, 1=a gaz chaud)

d2 -99 99 °CI°’F(1) |8 température de fin dégivrage (seulement si P3 = 1)

d3 0 99 min 30 durée du dégivrage si P3 = 0 ou 2; durée maximum du dégivrage si P3 =1
O=le dégivrage ne sera jamais activé

d4 0 1 - 0 dégivrage apres la mise en marche de I'appareil (1 = OUI)

d5 0 99 min 0 retard dégivrage apres la mise en marche de I'appareil (seulement si d4 = 1)

dé 0 1 - 1 température visualisée pendant le dégivrage
O=température de la chambre
1=si a I'activation du dégivrage la température de la chambre est en dessous
de “point de consigne +r0”, au maximum “point de consigne + r0”; si a
I'activation du dégivrage la température de lachambre est en dessus de “point
de consigne + r0”, au maximum la température de la chambre a I'activation du
dégivrage (7)

d7 0 15 min 3 durée du drainaget

d8 0 2 - 0 type de intervalle de dégivrage
0O=le dégivrage sera activé quand I'appareil sera resté en marche pour le temps dO
1=le dégivrage sera activé quand le compresseur sera resté en marche pour le temps dO
2=le dégivrage sera activé quand la température de I'évaporateur sera restée
en dessous de la température d9 pour le temps dO (8)

do -99 99 °CI°’F (1) |0 température de I'évaporateur en dessus de laquelle le comptage de l'intervalle
de dégivrage est suspendu (seulement si d8 = 2)

dA 0 99 min 0 durée minimum de la marche du compresseur a l'activation di dégivrage de
maniére que il peut étre activé (seulement sidl =1) (9)

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE ALARMES DE TEMPERATURE

A0 0 2 - 0 température associée a I'alarme de température basse
O=température de la chambre
1=température de I'évaporateur (10)2=temperatura del condensatore (11)

Al -99 99 °CI°’F (1) | -2 température en dessous de laquelle l'alarme de température basse est
activée; voir aussi A0 et A2 (4)

A2 0 2 - 1 type de alarme de température basse
O=alarme absent
1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne - A1”"; considérer
Al sans signe)
2=absolue (ou bien Al)

Ad -99 99 °CI°’F (1) |15 température en dessus de laquelle I'alarme de température haute est activée;
voir aussi A3 et A5 (4)

A5 0 2 - 1 type de alarme de température haute
O=alarme absent
1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne + A4"; considérer
A4 sans signe)
2=absolue (ou bien A4)

A6 0 240 min 120 retard alarme de température haute apres la mise en marche de I'appareil
(seulement si A3 = 0)

A7 0 240 min 15 retard alarme de température

A8 0 240 min 60 retard alarme de température haute apres la fin de I'arrét du ventilateur de
I’évaporateur (seulement siA3 = 0) (12)

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE VENTILATEUR DE L’EVAPORATEUR

FO 0 4 - 1 activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le fonctionnement normal
O=arrété
1=en marche
2=en paralléle au compresseur
3=dépendant de F1 (14)
4=arrété si le compresseur est arrété, dépendant de F1 si le compresseur est
en marche (14)

F1 -99 99 °CI°PF (1) |1 température de [I'évaporateur en dessus de laquelle le ventilateur de
I’évaporateur est arrété (seulementsi FO = 3 ou 4) (4)

F2 0 2 - 0 activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le dégivrage et le drainage
O=arrété
1=en marche
2=dépendant de FO

F3 0 15 min 3 durée de I'arrét du ventilateur de I'évaporateur

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE RESEAU SERIE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adresse appareil

Lb 0 3 - 2 baud rate
0=2.400 baud
1=4.800 baud
2=9.600 baud

3=19.200 baud
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LP 0 2 - 2 Parité

0=none (aucun parité)
1=o0dd (impair)
2=even (pair)

(1) l'unité de mesure dépend du parametre P2

(2) programmer opportunément les parametres des régulateurs apres la modification du parametre P2
(3) si le parametre C1 est programmé a 0, le retard apres la fin de I'erreur sonde chambre sera de 2 min de toute fagon

(4) le différentiel du paramétre est de 2,0 °C/4 °F

(6)I'appareil mémorise le comptage de l'intervalle de dégivrage chaque 30 min; la modification du parametre dO a effet apres la fin duprécédent intervalle

de dégivrage ou apres I'activation d'un dégivrage de maniére manuelle

(7) le display restaures le fonctionnement normal quand, fini I'arrét du ventilateur de I'évaporateur, la température de la chambre descend endessous de

celle qui a bloqué le display (ou si une alarme de température se révéle)

(8) si le parametre P3 est programmé a 0 ou 2, I'appareil fonctionnera comme si le parameétre d8 fdt programmé a 0
(9) si a l'activation du dégivrage la durée de la marche du compresseur est inférieure au temps établi avec le parametre dA, le compresseurrestera

ultérieurement en marche pour la fraction de temps nécessaire a le compléter

(10) si le paramétre P3 est programmé & 0, I'appareil fonctionnera comme si le paramétre AO ft programmé a 0
(12)pendant le dégivrage, le drainage et I'arrét du ventilateur de I'évaporateur les alarmes de température sont absent, a condition que ils sesoient révélés

apres l'activation du dégivrage

DEGIVRAGE (0°C/+10°C)

Le dégivrage des appareils est complétement automatique.
Le dégivrage des installations est a air et a lieu toutes les 6
heures automatiquement. Le dégivrage a une durée de 20
mintes

Il est possible d'activer touteois en tout moment un cycle de

degivrage en pressant pour 5 sécondes la touche (voir
fig. b) ; le dégivrage automatique suivant aura lieu aprés 6
heure a partir de ce moment.

L'appareil est doté d'évaporation automatique de la
condensation.

DEGIVRAGE (-2°C/+8°C)

Le dégivrage des appareils est complétement automatique et
a lieu a travers la résistance électrique spéciale .

Le dégivrage est réglé par le thermorégolateur.

Le dégivrage a lieu toutes les 6 heures. La durée du cycle de
dégivrage est automatiqguement réglé par I'armoire frigorifique.
On peut a tous moments activer un cycle de dégivrage en

maintenant enfoncé pendant 4 secondes le bouton [ ¥
(voir fig.b) .

Quand le dégivrage manuel a été effectué, celui automatique
se rétablit dans les précédentes conditions.

L'appareil est doté d'évaporation automatique de la
condensation.

ALARMS (0°C/+10°C)

Le poussoir “"sert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur
I'ecran:

= Led “#*"allumé indique le compresseur activé.

= Led “#"clignotant indique un retard dans l'activation du
compresseur.

= Led “*"allumé indique le dégivrage en cours.

= Led “#"clignotant inique le retard de la mise en action du
dégivrage ou qu’'une égoutture est en cours.

= “EQ” clignotant sur I'écran peut signaler une les anomalies
suivantes : type sonde cellule erroné, défaut

de la sonde cellule ou des branchements, température relevée
hors des limites de mesures.

= “E2” clignotant sur I'écran: altération des données de
configuration en mémoire ; essayer d’éteindre et de rallumer

I'appareil, si 'alarme ne s’éteint pas, changer le
thermorégulateur.

= Température de la chambre: avec écran indiquant une
valeur correcte ma clignotant, la température relevée de la
sonde est en dehors des limites préfixés.

ALARMS (-2°C/+8°C)

Le poussoir “"sert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur
I'ecran:

= Led “#*"allumé indique le compresseur activé.

= Led “*"clignotant indique un retard dans l'activation du
compresseur.

= Led “#"allumé indique le dégivrage en cours.

= Led “#"clignotant inique le retard de la mise en action du
dégivrage ou qu'une égoutture est en cours.

= Led “®” allumé indique les ventilateurs cellules activés.

= Led “®" clignotant inique un arrét ventilateur de
I'évaporateur.

= “EQ” clignotant sur I'écran peut signaler une les anomalies
suivantes : type sonde cellule erroné, défaut

de la sonde cellule ou des branchements, température relevée
hors des limites de mesures.

= “E1” clignotant sur I'écran peut signaler les anomalies
suivantes : type sonde évaporateur erroné,défaut de la sonde
évaporateur ou des branchements, température relevée hors
des limites de mesures.

= “E2” clignotant sur I'écran: altération des données de
configuration en mémoire ; essayer d’éteindre et de rallumer
I'appareil, si 'alarme ne s’éteint pas, changer le
thermorégulateur.

= Température de la chambre: avec écran indiquant une
valeur correcte ma clignotant, la température relevée de la
sonde est en dehors des limites préfixés.

CHARGEMENT DU PRODUIT

. Distribuer le produit uniformément a [lintérieur du
compartiment réfrigérateur pour consentir une bonne
circulation de I'air ;

. Eviter de masquer les zones de ventilation de
l'installation de refroidissement placée sur la partie
gauche du compartiment ;

. Eviter de ranger les aliments nécessitant une
température de conservation basse dans le dernier tiroir
en bas a droite ;
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e  Couvrir ou emballer les aliments avec des films de
protections pour aliments avant leur introduction a
l'intérieur de I'appareil ;

. Ne pas introduire des aliments ou boissons trop
chaudes ;

. Limiter le nombre d'ouvertures de portes lorsque vous
rangez vous retirer les aliments du compartiment.

ARRET

Dans n'importe quelle condition, pour interrompre le
fonctionnement de l'appareil, il suffit d'appuyer sur
l'interrupteur général en le mettant en OFF; le voyant du
poussoir s'éteint

IRREGULARITES DE
FONCTIONNEMENT

Si des irrégularités de fonctionnement se manifestent, avant
d'interpeller le service d'assistance, vérifier que:

L'interrupteur général est allumé et que le réseau est sous
tension

La valeur de la température programmée correspond a celle
désirée

Les portes sont parfaitement fermées

L'appareil n'est pas situé dans le voisinage de sources de
chaleur

Le condensateur est propre et le ventilateur fonctionne
régulierement

L'évaporateur ne dégage pas trop de givre

Si ces contrdles sont négatifs, adressez-vous a votre
revendeur/service d'assistance en indiquant le modéle et le
numéro d'immatriculation estampillés sur la plaquette
signalétique.

NETTOYAGE QUOTIDIEN

Pour garantir une parfaite hygiéne et une parfaite conservation
de I'armoire frigorifique il est conseillé d’'effectuer
ordinairement et/ou quotidiennement les opérations de
nettoyage.

En cas de présence de taches d’aliments ou résidus sur la
surface externe, rincer avec de I'eau et enlever avant que
celles-ci ne puissent durcir.

Si les résidus sont déja durcis utiliser une éponge douce
trempée dans de la térébenthine ou de I'alcool dénaturé.

En cas de présence de taches d’aliments ou résidus sur la
surface interne, utiliser du vinaigre blanc bouillant ou de
I'alcool dénaturé en utilisant un chiffon doux pour le nettoyage.
Nettoyer dans le sens du satinage.

Il est conseillé d’effectuer un cycle de nettoyage journalier de
toutes les surfaces internes de I'appareil.

Eviter d'utiliser des crémes abrasives ou des éponges
métalliques en acier inox, de I'acétone,
de la thrichloréthylene et de 'ammoniac.

Une fois le nettoyage terminé, rincer soigneusement avec une
éponge rincée sous I'eau courante.

Essuyer soigneusement avec une éponge propre.

Le sol autour et sous les armoires doit aussi étre tenu propre
et en parfaite hygiene.

Lavez avec eau et savon ou du détergent neutre.

NETTOYAGE ET ENTRETIEN
GENERAL

Afin que les performances de l'appareil soient toujours
constantes, il faut accomplir plusieurs fois par année les
opérations de nettoyage et d'entretien

Avant de procéder aux opérations mémes, il faut:

e Positionner l'interrupteur situé sur le tableau de commande
en OFF

o Mettre hors tension (OFF) l'interrupteur secteur

e Enlever la fiche du cordon d'alimentation et attendre le
complet dégivrage de l'appareil

e A l'aide d'un aspirateur, d'un pinceau ou d'une brosse non
métallique, nettoyer soigneusement le groupe réfrigérant et
en particulier la batterie a ailettes

ATTENTION: le nettoyage et I'entretien de l'installation de
réfrigération et de la zone compresseurs nécessite
l'intervention d'un technicien qualifié et agréé; ils ne peuvent
donc en aucune maniére étre effectués par du personnel non
idoine.

Nettoyer les surfaces externes et internes de I'appareil en
suivant les indications reportées dans le paragraphe nettoyage
journalier.

ATTENTION: (déja détaillé dans d'autres chapitres du Mode
d'emploi) ne jamais laver I'appareil avec des jets d'eau direct
et a haute pression

Les opérations d'entretien et de nettoyage général sont ainsi
accomplies.

INTERRUPTIONS D'USAGE

Si l'appareil doit rester inactif pendant de longues périodes,

procéder comme suit:

e Positionner l'interrupteur situé sur le tableau de commande
en OFF

o Mettre hors tension (OFF) l'interrupteur secteur

e Enlever la fiche du cordon d'alimentation et attendre le
complet dégivrage de l'appareil

o Vider la base et la nettoyer, voir chapitre "NETTOYAGE"

o Afin d'éviter la formation de mauvaises odeurs, laisser les
portes et les tiroirs entrouverts

MISE AU REBUT

STOCKAGE DES DECHETS

A la fin du cycle de vie du produit, éviter de jeter I'appareil
dans l'environnement. Les portes devront étre démontées
avant la destruction de I'appareil.

Les déches spéciaux peuvent étre stockés provisoirement
avant de les soumettre a un traitement et/ou stockage
définitifs. Dans tous les cas, il est impératif d'observer les lois
en vigueur pour la protection de I'environnement du pays de
destination de I'appareil.

PROCEDURE INHERENTE AUX OPERATIONS DE
DEMONTAGE DE L'APPAREIL

Etant donné qu'il existe & ce propos une législation différente
dans chaque pays, il est impératif d’'observer les contraintes
imposées par les lois et les organismes relatifs du pays ou
aura lieu la destruction.
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En régle générale, il faut consigner I'armoire frigorifigue a un
centre spécialisé pour le collectage de la ferraille/démolition.
Démonter I'armoire frigorifique en regroupant les composants
en fonction de leur nature chimique. Se rappeler que le
compresseur contient de Ihuile lubrifiante et du fluide
frigorigéne qui peuvent étre récupérés et reutilisés et que les
composants de Il'armoire frigorifiques sont des déchets
spéciaux (pouvant toutefois étre éliminés comme les ordures
ménagéres).

Rendre I'appareil inutilisable en retirant le cable d’alimentation
et tout dispositif de verrouillage des compartiments pour que
personne ne puisse s'y enfermer par mégarde.

DANS TOUS LES CAS, LE DEMONTAGE DOIT ETRE
EFFECTUE PAR UN PERSONNEL QUALIFIE.

SECURITE POUR L’ELIMINATION DES DECHETS
D’EQUIPEMENTS ELECTRIQUES ET ELECTRONIQUES
(DIRECTIVE DEEE 2002/96/CE)

Ne pas évacuer les matieres polluantes dans I'atmos-
phere. Effectuer I'élimination dans le respect des lois en
vigueur en la matiere.

En référence a la Directive DEEE 2002/96/CE (déchets
d’équipements électriques et électroniques), l'utilisateur, lor-
squ'il veut éliminer les appareils, doit les transporter vers des
points de collecte agréés, ou les remettre encore installés au
vendeur lors d’'un nouvel achat.

Tous les appareils qui doivent étre éliminés conformément a la
Directive DEEE 2002/96/CE, sont marqués d’un symbole spé-

cial E .

L'évacuation abusive des déchets d’équipements
électriques et électroniques est passible de sanctions
conformément aux lois en vigueur dans le territoire ou
I'infraction a été commise.

Les déchets des équipements électriques et électroniques
peuvent contenir des substances dangereuses avec des
effets potentiellement nocifs sur I’environnement et sur la
santé des personnes. L’évacuation et I'élimination doivent
étre faites de fagon correcte.

FICHE TECHNIQUE DU
REFRIGERANT

1) R404a: composants du fluide
. Trifluoréthane

. Pentafluoréthane

. Tétrafluoréthane

GWP = 3750

ODP =0

(HFC 143a)  52%
(HFC 125)  44%
(HFC 134a) 4%

2) Identification des dangers

L'inhalation  prolongée peut provoquer des effets
anesthésiques. Des expositions particulierement prolongées
aux inhalations peuvent provoquer des anomalies du rythme
cardiaque et mort subite. Le produit nébulisé ou sous forme de
jets peut provoquer des brllures de gel aux yeux et a la peau.

3) Premiers secours

. Inhalation :

Eloigner le blessé du lieu de l'exposition, le couvrir pour le
réchauffer et le garder au repos. Si nécessaire, lui donner de
l'oxygéne. Pratiquer la respiration artificielle si la respiration
s'est arrétée ou risque de s'arréter ; en cas d'arrét cardiaque,
pratiqguer un massage cardiaque externe. Appeler tout de suite
l'assistance médicale.

e Contact avec la peau :

Dégeler avec de l'eau les parties blessées. Enlever les
vétements contaminés.

ATTENTION : les vétements peuvent adhérer a la peau suite
a bralures de gel.

En cas de contact avec la peau, laver immédiatement et
abondamment avec de l'eau tiede. Si des symptdbmes se
manifestent (irritations ou formation d'ampoules), appeler
l'assistance médicale.

e Contact avec les yeux :

Laver immédiatement avec une solution pour lavage oculaire
ou de l'eau propre, en tenant les paupiéres bien ouvertes,
pendant au moins 10 minutes. Appeler l'assistance médicale.

e Ingestion :

Peut provoquer des vomissements. Si le blessé est conscient,
lui faire rincer la bouche avec de I'eau et lui faire boire 200-300
ml d'eau. Appeler tout de suite I'assistance médicale.

o Ultérieurs soins médicaux :

Traitement symptomatique et thérapie de support si
nécessaire. Ne pas donner d'adrénaline et des médecines
sympathomimétiques similaires suite a exposition, a cause du
danger d'arythmie cardiaque et possible arrét cardiaque.

4) Informations écologiques

Persistance et dégradation

. HFC 143a:

Se décompose lentement dans I'atmosphére inférieure
(troposphere). Sa durée dans I'atmosphére est de 55 ans.

e HFC125:

Se décompose lentement dans I'atmosphére inférieure
(tropospheére). Sa durée dans I'atmosphére est de 40 ans.

e HFC134a:

Se décompose avec relative rapidité dans Il'atmosphére
inférieure (tropospheére). Sa durée dans l'atmosphére est de
15,6 ans.

e HFC 143a, 125, 134a:

N'influencent pas le smog photochimique (c'est a dire
n'appartient pas aux composants organiques volatiles - VOC -
conformément a ce convenu par l'accord UNECE). Ne
provoque pas la raréfaction de I'ozone.

Les décharges de produit dans I'atmosphére ne provoquent
pas la contamination des eaux a long terme.

Voir le schéma électrique de la derniére page du Mode
d'emploi.

S: | DESCRIPTION

COMPRESSEUR

VENTILATEUR CONDENSATEUR

INTERRUPTEUR GENERAL

FICHE ELECTRIQUE

(@)
1
2
3 BORNIER
6
8
9

VENTILATEUR EVAPORATEUR

14 VARIATEUR D'HUMIDITE AVEC TEMOIN

18 TEMOIN THERMOSTAT DE SECURITE

19 THERMOSTAT DE SECURITE

20 RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE

20A RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE

20B RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE

20C RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE

21 RESISTANCE DE DEGIVRAGE

22 RESISTANCE FOND BASSINES

44 RELAIS COMPRESSEUR

69 BORNE DE TERRE

88 THERMOREGOLATEUR

90 THERMOREGOLATEUR

102 THERMOSTAT DE SECURITE
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DESCRIPCION DE LA MAQUINA

Este aparato ha sido proyectado para la refrigeracion y
conservacion de comidas. Cualquier otro uso tiene que
considerarse inadecuado.

ATENCION: las maquinas no son idéneas para ser instaladas
al aire libre y/o en ambientes sometidos a acciones de
agentes atmosféricos.

El fabricante declina toda responsabilidad por usos no
previstos.

Las bases poseen en la parte superior una superficie de
trabajo disponible también con zécalo posterior; se encuentran
ademas productos sin dicha superficie con analogas
capacidades refrigerantes.

Los comandos son con termorregulador digital e interruptor
general.

El grupo motor esté colocado a la izquierda de la base en un
alojamiento especifico.

El evaporador esta colocado en el interior del vano motor, uno
por cada vano y esté protegido con chapas especiales.

La ventilacién interna se realiza con ventiladores tangenciales
protegidos, colocados sobre el evaporador.

El aparato esta equipado con evaporaciéon automatica del
liquido de condensacion.

ETIQUETA DE IDENTIFICACION

La etiqueta de identificacion esta aplicada de manera estable
en el producto y suministra una serie de indicaciones
importantes sobre las caracteristicas técnicas y constructivas
del producto.
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CONTENIDO CAMPOS ETIQUETA TECNICA

1)  modelo

2)  empresa constructora

3)  sigla marcacién CE

4)  afio de construccion

5)  n°de matricula

6) clase de aislacion eléctrica

7)  clase de proteccion eléctrica

A) tensién de alimentacion eléctrica

B) intensidad de corriente eléctrica

C) frecuencia nominal

D) potencia nominal

E) potencia nominal lamparas

F)  corriente fusible

G) tipo de gas refrigerante

H) cantidad de gas refrigerante

L) clase de temperatura instalacion frigorifica
M)  presion méax. de alimentacién

N)  capacidad ventilador

P)  velocidad de rotacion del ventilador

Q) prioridad ventilador

R) simbolo RAEE

S)  capacidad vapor

T)  presién vapor

W) potencia elementos calentadores

Para cualquier comunicacion con el constructor mencionar
siempre el NUMERO DE MATRICULA de la maquina

NOTAS GENERALES SOBRE LA
ENTREGA

Al momento de la entrega compruebe que el embalaje esté
intacto y que no haya sufrido dafios durante el transporte

Verifigue que las caracteristicas del producto correspondan a
las especificaciones del pedido efectuado. Si asi no fuera,
péngase inmediatamente en contacto con el revendedor.

Les felicitamos por la 6ptima eleccion y esperamos que pueda
usar de la mejor manera nuestras bases refrigeradas
siguiendo las indicaciones y las precauciones necesarias
contenidas en este manual.

Recuerde que esta prohibida cualquier tipo de reproducciéon
del manual y que, por una constante bisqueda dirigida a la
innovacion y al mejoramiento de las cualidades tecnoldgicas,
las caracteristicas aqui indicadas podrian cambiar sin previo
aviso.

NORMAS DE SEGURIDAD

ATENCION: antes de cualquier operacién de manutencién o
limpieza, aislar el aparato de fuentes de energia eléctrica

Coloque el interruptor general en la posicion OFF.

ATENCION: no utilice tomas o enchufes desprovistos de
puesta a tierra.

La toma de la red debe estar provista de PUESTA A TIERRA.

ATENCION: para la conexion a la red no use adaptadores o
cordones de extencion.

ATENCION: espere el tiempo necesario para alcanzar la
temperatura regulada antes de introducir los alimentos a
conservar.



Cubra siempre los alimentos con la pelicula especial antes de
introducirlos en el aparato.

ATENCION: no introduzca en los aparatos bebidas o
alimentos calientes.

ATENCION: no realice la limpieza de las zonas cercanas al
aparato cuando la puerta esta abierta.

No lave el aparato con chorros de
agua directos y a alta presion.

ATENCION: no use sustancias a base de cloro (lejia, acido
muritico, etc.) o de cualquier modo téxicas para la limpieza o
en proximidades de los aparatos.

La limpieza y la manutencién de la instalacion refrigerante y
de la zona compresores exige la intervencién de un técnico
especializado y autorizado, por este motivo no pueden ser
realizadas por personal no idéneo.

Para intervenciones de manutencion o en caso de anomalias
desconecte completamente el aparato; solicite la intervencion
del SEVICIO DE ASISTENCIA a un centro autorizado y usar
para las eventuales sustituciones repuestos originales. El
incumplimiento de dichas indicaciones puede comprometer el
estado de seguridad del aparato.

CARACTERISTICAS TECNICAS

Las caracteristicas técnicas figuran en un documento especial
anexo al manual de instrucciones.

PUESTA EN OBRA E
INSTALACION

Los aparatos se despachan siempre sobre pallets y con
embalaje de carton para la proteccién

Al momento de la entrega y luego de haber realizado el
desembalaje, en caso de dafios o partes faltantes, proceda
segun lo descrito en el capitulo “NOTAS GENERALES
SOBRE LA ENTREGA".

ATENCION: Las operaciones de puesta en obra e instalacion
deben realizarse por personal especializado.

Quite la caja de embalaje con cuidado para no marcar las
superficies del aparato.

ATENCION: los elementos del embalaje (bolsas de plastico,
poliestirol celular, clavos, etc.) no deben dejarse al alcance de
los nifios puesto que constituyen potenciales fuentes de
peligro.

Con un carro de horquillas levante el aparato y llévelo al lugar
de instalacion prestando
atencion a que la carga
esté bien balanceada.

ATENCION: ya sea para la colocacion en el lugar de
instalacion como para los desplazamientos futuros no empuje
o arrastre el aparato, para evitar que se vuelque o se causen
dafios en algunas partes del mismo

ATENCION: no coloque el aparato cerca de fuentes de calor o
en ambientes con temperatura elevada; esto podria causar un
menor rendimiento del mismo y una excesiva solicitacion de la
instalacion de refrigeracién

Quite la pelicula protectiva del
producto. Esta operacion puede
producir descargas fastidiosas
aungue no peligrosas
(electricidad estatica). El
inconveniente se elimina o se
reduce considerablemente
manteniendo una mano
siempre en contacto con el
aparato o conectando a tierra la
envoltura externa.

A esta altura se pueden regular las pies del aparato para
nivelarlo.

Nivele el aparato manteniéndolo ligeramente inclinado hacia
atras para facilitar el perfecto cerrado de las puertas

Limpie con agua tibia y jabon neutro (segun lo indicado en el
capitulo “LIMPIEZA") y monte los posibles accesorios

El aparato esta equipado con enchufe eléctrico de tipo
SHUCO

Controle la correspondencia del mismo con las normas
EN60320, EN60335-1 y con las normas nacionales. En el
caso de que no se corresponda, sustituya el enchufe por uno
conforme a las normas

ATENCION: la operacion debe ser realizada por un técnico
especializado

Controle que la tension de la red corresponda a la indicada en
la etiqueta de las caracteristicas
técnicas del aparato.

ATENCION: controle que el
tomacorriente de la red esté




provisto de puesta a tierra; de lo contrario provéala
Introduzca luego el enchufe en el tomacorriente especifico.

A esta altura las operaciones de puesta en obra se han
terminado.

El aparato, ademas, se debe incluir en un sistema
equipotencial cuya eficiencia debe ser
verificada de acuerdo a las normas
vigentes. La conexion se realiza
mediante un tornillo marcado con la
sigla “Equipotencial” ubicada en la zona
compresores.

TABLERO DE MANDOS

Todos los aparatos de la linea estan equipados con tableros
portamandos con los siguientes mandos:

1) interruptor general
3) termorregulador

1 3
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PUESTA EN MARCHA Y
FUNCIONAMIENTO

Para poner en marcha el aparato realice la siguientes
operaciones:

enchufarla en el tomacorriente de red ;

coloque el interruptor de linea en la posicién ON;

presionar el interruptor general (1), se encendera la luz verde
del interruptor general;

a esta altura es posible colocar la temperatura de
funcionamiento a través de una adecuada regulacion del
termorregulador (2) teniendo en cuenta las siguientes
indicaciones:

- presionando la tecla (fig.a) se obtendra la
visualizacién del SETPOINT indicado por la intermitencia del

led “*”. Actuando sobre la tecla ““y

manteniendo presionada la tecla sera posible
maodificar el valor de temperatura regulado;

- La tecla (fig.b) aumenta los valores de SETPOINT;
manteniéndola presionada se obtendra un aumento mas
rapido;

- La tecla (fig.c) disminuye los valores de
SETPOINT; manteniéndola presionada se obtendra una
disminucion mas rapida;

- Luego de la modificacion suelte la tecla “”eI display
automaticamente volvera a indicar el valor de temperatura
efectiva del compartimiento;

- Controle en el display del termorregulador (3), luego de un
tiempo necesario, que la temperatura interna de los aparatos
corresponda a la temperatura regulada.

A esta altura y no antes es posible introducir en los aparatos
los alimentos para conservar.
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PUNTO DE AJUSTE DE TRABAJO Y PARAMETROS DE CONFIGURACION

(0°C/+10°C)
Programacion del punto de ajuste de trabajo

e pulse el LED @ relampagueara

e actuando sobre o] dentro de 15 segundos sera posible modificar el valor de temperatura programado

e después de la modificacién apretar para confirmar o, en alternativa, no actuar durante 15 segundos.

Es ademas posible programar el punto de ajuste de trabajo a través elparametro SP.



Puntos de ajuste de trabajo

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

FABR.

PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

rl

r2

°CI°F (1)

0

punto de ajuste de trabajo

Programacién de los parametros de configuracion
Para acceder al procedimiento:
e asegurarse que no esté en curso alguno procedimiento

e pulse y por 4 s: el display visualizara “PA”

e pulse

e pulse o] dentro de 15 s para programar “-19”

e pulse o no obres por 15 s
e pulse y por 4 s: el display visualizara “SP”

Para seleccionar un parametro:

. pulseo

Para modificar un parametro:

e pulse
e pulse o] dentrode 15 s
e pulse 0 no obres por 15 s.

Para salir del procedimiento:

e pulse

Parametros de configuracién

y por 4 s o0 no obres por 60 s.

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

SP rl r2 °CI°F(1) |0 punto de ajuste de trabajo

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA

CAl -25 25 °CI’PF (1) |1 offset sonda cdmara

PO 0 1 - 1 tipo de sonda (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 punto decimal grado Celsius (por la cantidad visualizada durante el normal
funcionamiento) (1=SI)

P2 0 1 - 0 unidad de medida temperatura (2) (0=°C, 1=°F)

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. REGULADOR PRINCIPAL

r0 0.1 15 °CI°’F (1) |3 diferencial del punto de ajuste de trabajo

rl -99 r2 °CI’F(1) |0 minimo punto de ajuste de trabajo

r2 rl 99 °C/°F (1) |10 maximo punto de ajuste de trabajo

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR PROTECCIONES DEL COMPRESOR

CO0 0 240 min 0 retardo compresor del encendido del instrumento

Cc2 0 240 min 3 duraciéon minima del apagamiento del compresor

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR DESESCARCHE

do 0 99 H 6 intervalo de desescarche; se vea también d8(5)
0=el desescarche a intervalos no serd activado nunca

d3 0 99 min 20 duracion del desescarche (0O=el desescarche no serd activado nunca)

d4 0 1 - 0 desescarche al encendido del instrumento (1 = Sl)

d5 0 99 min 0 retardo desescarche del encendido del ins-trumento (s6lo si d4 = 1)

dé 0 1 - 1 temperatura visualizada durante el desescarche
O=temperatura de la cAmara
1=si a la activacion del desescarche la temperatura de la camara esta por
debajo de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo “punto de ajuste de
trabajo + r0”; si a la activacién del desescarche la temperatura de la cAmara
esta por encima de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo la temperatura
de la cdmara a la activacion del desescarche (6)

(1) la unidad de medida depende del parametro P2

(2) programar oportunamente los parametros relativos a los reguladores después de la modificacion del parametro P2
(5) la modificacion del parametro dO tiene efecto de la conclusién del anterior intervalo de desescarche o de la activacién de un desescarche de modo

manual

(6) el display restablece el normal funcionamiento cuando, finido el desescarche, la temperatura de la cAmara va por debajo de la que ha parado el display
(o si se manifiesta una alarma de temperatura)




PUNTO DE AJUSTE DE TRABAJO Y PARAMETROS DE CONFIGURACION

(-2°C/+8°C)

Programacioén del punto de ajuste de trabajo
asegurarse que el teclado no sea bloqueado y que no esté en cursoalguno procedimiento

pulse el LED E* relampagueara
actuando sobre o] dentro de 15 segundos sera posible modificar el valor de temperatura programado

después de la modificacién apretar para confirmar o, en alternativa, no actuar durante 15 segundos.

Es ademas posible programar el punto de ajuste de trabajo a través elparametro SP.

Puntos de ajuste de trabajo

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

FABR.

PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

rl

r2

°CI°F (1)

-2

punto de ajuste de trabajo

Programacién de los parametros de configuracion
Para acceder al procedimiento:

asegurarse que no esté en curso alguno procedimiento
pulse y por 4 s: el display visualizara “PA”

pulse
pulse

pulse 0 no obres por 15 s

pulse

Para seleccionar un parametro:

pulse o

Para modificar un pardmetro:

pulse
pulse o} dentrode 15 s

pulse 0 no obres por 15 s.

Para salir del procedimiento:

Parametros de configuracién

o] dentro de 15 s para programar “-19”

y por 4 s: el display visualizara “SP”

pulse y por 4 s 0 no obres por 60 s.

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

SP rl r2 °CI’PF (1) |-2 punto de ajuste de trabajo

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA

CAl -25 25 °CI°F (1) |-0,5 offset sonda camara

CA2 -25 25 °CI°F(1) |0 offset sonda evaporador

PO 0 1 - 1 tipo de sonda (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 punto decimal grado Celsius (por la cantidad visualizada durante el normal
funcionamiento) (1=SI)

P2 0 1 - 0 unidad de medida temperatura (2) (0=°C, 1=°F)

P3 0 2 - 1 funcién de la sonda evaporador
O=sonda ausente
1=sonda de desescarche y sonda por termostatar el ventilador del evaporador
2=sonda por termostatar el ventilador del evaporador

P5 0 4 - 0 cantidad visualizada durante el normal funcionamiento
O=temperatura de la camara
1=punto de ajuste de trabajo
2=temperatura del evaporador
3="temperatura de la cAmara - temperatura del evaporador”

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. REGULADOR PRINCIPAL

r0 0.1 15 °CI°’F (1) |35 diferencial del punto de ajuste de trabajo

rl -99 r2 °CI°PF (1) |-2 minimo punto de ajuste de trabajo

r2 rl 99 °CI’PF (1) |8 maximo punto de ajuste de trabajo

r3 0 1 - 0 blogueo de la modificacién del punto de ajuste de trabajo (1=SI)

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR PROTECCIONES DEL COMPRESOR

CO0 0 240 min 0 retardo compresor del encendido del instrumento

C1 0 240 min 5 tiempo minimo entre dos encendidos consecutivos del compresor; también
retardo compresor del fin del error sonda camara (3)
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Cc2 0 240 min 3 duraciéon minima del apagamiento del compresor

C3 0 240 s 10 duracion minima del encendido del compresor

C4 0 240 min 10 duracién del apagamiento del compresor durante el error sonda camara; se
vea también C5

C5 0 240 min 10 duracién del encendido del compresor durante el error sonda camara; se vea
también C4

LABEL MIN MAS. U.M. FABR. DESESCARCHE

do 0 99 h 6 intervalo de desescarche; se vea también d8 (6)
O=el desescarche a intervalos no sera activado nunca

dl 0 1 - 1 tipo de desescarche (O=eléctrico, 1=a gas caliente)

d2 -99 99 °CI’PF (1) |8 temperatura di fin desescarche (sélo si P3=1)

d3 0 99 min 30 duracién del desescarche si P3 = 0 o 2; duracién maxima del desescarche si
P3 =1 (0=el desescarche no sera activado nunca)

d4 0 1 - 0 desescarche al encendido del instrumento (1 = SI)

d5 0 99 min 0 retardo desescarche del encendido del instrumento (sélo si d4 = 1)

dé 0 1 - 1 temperatura visualizada durante el desescarche
0= temperatura de la camara
1= si a la activacién del desescarche la temperatura de la camara esta por
debajo de “punto de ajustede trabajo + r0”, a lo sumo “punto de ajuste de
trabajo + r0”; si a la activacion del desescarche latemperatura de la camara
esta por encima de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo la temperatura
de la cdmara a la activacion del desescarche (7)

d7 0 15 min 3 duracién del goteo

ds 0 2 - 0 tipo de intervalo de desescarche
O=el desescarche serda activado cuando el instrumento haya quedado
encendido por el tiempo dO
1=el desescarche serd activado cuando el compresor haya quedado
encendido por el tiempo dO
2=el desescarche sera activado cuando la temperatura del evaporador haya
quedada por debajo de la temperatura d9 por el tiempo dO (8)

do -99 99 °CI°F (1) |0 temperatura del evaporador por encima de la cual la cuenta del intervalo de
desescarche es suspendido (sélo si d8 = 2)

dA 0 99 min 0 duraciéon minima del encendido del compresor a la activaciéon del desescarche
para que éste pueda ser activado (sélo sidl = 1) (9)

LABEL MIN MAS. U.M. FABR. ALARMAS DE TEMPERATURA

AO 0 2 - 0 temperatura asociada a la alarma de temperatura de minima
O=temperatura de la camara
1=temperatura del evaporador (10)

Al -99 99 °CI°’PF (1) |-2 temperatura por debajo de la cual es activada la alarma de temperatura de
minima; se vean también AO y A2 (4)

A2 0 2 - 1 tipo de alarma de temperatura de minima
O=alarma ausente
1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo -
Al1"; considerar Al sinsefial)
2=absoluta (o bien Al)

Ad -99 99 °CI°PF (1) |15 temperatura por encima de la cual es activada la alarma de temperatura de
maxima; se vean también A3y A5 (4)

A5 0 2 - 1 tipo de alarma de temperatura de maxima
O=alarma ausente
1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo +
A4”; considerar A4 sinsefial)
2=absoluta (o bien A4)

A6 0 240 min 120 retardo alarma de temperatura de maxima del encendido del instrumento (s6lo
siA3=0)

A7 0 240 min 15 retardo alarma de temperatura

A8 0 240 min 60 retardo alarma de temperatura de maxima del fin del paro del ventilador del
evaporador (sélo si A3 = 0)(12)

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. VENTILADOR DEL EVAPORADOR

FO 0 4 - 1 actividad del ventilador del evaporador durante el normal funcionamiento
O=apagado
1=encendido
2=paralelamente al compresor
3=dependiente de F1 (14)
4=apagado si el compresor es apagado, dependiente de F1 si el compresor es
encendido (14)

F1 -99 99 °CI’PF (1) |1 temperatura del evaporador por encima de la cual el ventilador del evaporador
es apagado (s6lo siF0=304) (4)

F2 0 2 - 0 actividad del ventilador del evaporador durante el desescarche y el goteo

O=apagado
1=encendido
2=dependiente de FO
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[F3 [o |15 [ min [3 | duracién del paro del ventilador del evaporador

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. RED SERIAL (MODBUS)

LA 1 247 - 1 direccion instrumento

Lb 0 3 - 2 baud rate
0=2.400 baud
1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

LP 0 2 - 2 Paridad
0=none (ninguna paridad)
1=odd (impar)

2=even (par)

(1) la unidad de medida depende del parametro P2

(2) programar oportunamente los parametros relativos a los reguladores después de la modificacion del parametro P2

(3) si el parametro C1 es programado a 0, el retardo del fin del error sonda camara sera en todo caso de 2 min

(4) el diferencial del parametro es de 2,0 °C/4 °F

(6) el instrumento memoriza la cuenta del intervalo de desescarche cada 30 min; la modificacion del parametro dO tiene efecto de la conclusiéndel anterior
intervalo de desescarche o de la activacion de un desescarche de modo manual

(7) el display restablece el normal funcionamiento cuando, finido el paro del ventilador del evaporador, la temperatura de la cAmara va pordebajo de la que
ha parado el display (o si se manifiesta una alarma de temperatura)

(8) si el parametro P3 es programado a 0 o0 2, el instrumento funcionara como si el parametro d8 fuera programado a 0

(9) si a la activacion del desescarche la duracién del encendido del compresor es inferior al tiempo establecido con el pardmetro dA, elcompresor quedara
ulteriormente encendido por la fraccién de tiempo necesario a completarlo

(10) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el parametro AO fuera programado a 0

(12) durante el desescarche, el goteo y el paro del ventilador del evaporador las alarmas de temperatura son ausentes, a condicion que éste sehayan
manifestado después de la activacion del desescarche

(14) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionard como si el parametro FO fuera programado a 2

| DESCONGELAC'ON (OoC/+1ooC) . Led “*"intermitente indica atraso en la activacién de

descongelacion
La descongelacion de los aparatos es completamente *  “E0” con luz intermitente sobre el display puede indicar

automatica una de las siguientes anomalias: tipo sonda camara no

La descongelacién de los equipos es a aire y se realiza correcto, defecto de la sonda cadmara o de las conexiones,
automaticamente cada 6 horas. La descongelacion dura 20 temperatura relevada fuera de los limites de medicion.

minutos. ) ] ) = “E2”intermitente sobre el display: corrupcion de los datos
De todos modos es posible activar en cualquier momento un de configuracién en memoria; probar a apagar y

cilco de desescarche apretando por 5 segundos el boton

; el desescarche automatico siguente se hara a partir
de este momento despues de 6 horas.

El aparato esta equipado con evaporacion automatica del
liquido de condensacion.

| DESCONGELACION (-2°C/+8°C)

La descongelacion de los aparatos es completamente
automatica y se activa gracias a una resistencia eléctrica
especial.

La descongelacion esta regulada por el termorregulador. La
descongelacién se activa cada 6 horas. La duracién del ciclo
de descongelacion esta regulada por la CABINA
FRIGORIFICA.

Es posible activar en cualquier momento un ciclo de
descongelacion presionando durante 4 segundos el boton

<[ H (vedifig. b) .

Terminada la descongelacion manual se restableceran las
condiciones anteriores de descongelaciéon automatica.

El aparato esta equipado con evaporacion automatica del
liquido de condensacion.

ALARMAS (0°C/+10°C)

El botén “”sirve para detener las alarmas.

Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefiales:
L] Led “*encendido indica compresor activo.

. Led “*intermitente indica retardo activacion compresor.
. Led “*”encendido indica descongelacion en curso.

volver a encender el aparato, si la alarma non desaparece,
sustituir el termorregulador.

= Temperatura de la camara: con display indicando un
valor correcto pero intermitente, la temperatura relevada por la
sonda esta fuera de los limites prefijados.

ALARMAS (-2°C/+8°C)

El botén “”sirve para detener las alarmas.
Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefiales:

. Led “*”encendido indica compresor activo.

. Led “#*”intermitente indica retardo activacion compresor.

. Led “*7encendido indica descongelacion en curso.

. Led “*”intermitente indica atraso en la activacion de
descongelacion

. Luz “@” encendido indica ventiladores camara activos.

. Luz “@” intermitente indica un bloqueo del ventilador del
evaporador.

= “E0” con luz intermitente sobre el display puede indicar
una de las siguientes anomalias: tipo sonda camara no
correcto, defecto de la sonda camara o de las conexiones,
temperatura relevada fuera de los limites de medicion.

= “E1” con luz intermitente sobre el display puede indicar
una de las siguientes anomalias: tipo sonda evaporador no
correcto, defecto de la sonda evaporador o de las conexiones,
temperatura relevada fuera de los limites de medicién.

= “E2"intermitente sobre el display: corrupcion de los datos
de configuracién en memoria; probar a apagar y

volver a encender el aparato, si la alarma non desaparece,
sustituir el termorregulador.

= Temperatura de la camara: con display indicando un
valor correcto pero intermitente, la temperatura relevada por la
sonda esta fuera de los limites prefijados.
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CARGA DEL PRODUCTO

. Distribuir el producto en el interior de los vanos
refrigerados de manera uniforme para permitir una buena
circulacion del aire;

. Evitar obstruir las zonas de ventilaciéon de la instalacién
de refrigeracion colocado sobre la parte izquierda del
vano;

. Evitar guardar los alimentos que necesitan bajas
temperaturas de conservacién en el Gltimo cajén inferior
derecho;

. Cubrir o envolver los alimentos antes de introducirlos en
el interior del aparato con adecuadas peliculas
protectoras;

. No introducir en el aparato alimentos o bebidas
demasiado calientes;

. No dejar las puertas abiertas mas de lo necesario
durante el retiro o la introduccién de los alimentos.

PARADA

En cualquier condicién para interrumpir el funcionamiento del
aparato es suficiente presionar en posicion OFF el interruptor
general; se apagara la luz de la tecla.

Para aislar la base de la tension eléctrica quite el enchufe
eléctrico del tomacorriente.

IRREGULARIDADES DE
FUNCIONAMIENTO

En caso de irregularidades de funcionamiento, antes de
consultar el servicio de asistencia, verifique que:

e el interruptor general esté iluminado y que haya tension en
la red

el valor de la temperatura regulado sea el deseado

las puertas estén perfectamente cerradas

el aparato no esté colocado cerca de fuentes de calor

el condensador esté limpio y el ventilador funcione
regularmente

e el evaporador no esté excesivamente congelado

En caso que dichos controles hayan dado un resultado
negativo, dirijase al servicio de asistencia de zona
suministrando las indicaciones del modelo y nimero de
matricula colocados en la placa de las caracteristicas

LIMPIEZA DIARIA

Para garantizar una higiene y una conservacion perfectas del
compartimiento  frigorifico ~es  conveniente  efectuar
periédicamente y/o diariamente las siguientes operaciones de
limpieza.

En caso de presencia de manchas de alimentos o residuos
sobre la superficie externa, lavar con agua y quitarlos antes de
gue éstos puedan endurecerse.

Si los residuos ya se han endurecido usar una esponja suave
humedecida en aguarras o alcohol de quemar.

En caso de presencia de manchas de alimentos o residuos
sobre la superficie interna, usar vinagre blanco hirviente o
alcohol de quemar utilizando un pafio suave para la limpieza.
Limpiar en el sentido del satinado.

Se aconseja un ciclo de limpieza diario de todas las
superficies internas del aparato.

Evitar el uso de cremas abrasivas o pajillas de acero, acetona,
trielina y amoniaco.

A limpieza terminada enjuagar cuidadosamente con una
esponja pasada varias veces en agua corriente.

Secar con atencion utilizando una esponja limpia.

También las zonas debajo y cercanas a la cabina deben estar
limpias y mantenidas en perfecta higiene.

Limpiar con agua y jabon o detergente neutro.

LIMPIEZA Y MANUTENCION
GENERAL

Para un rendimiento constante del aparato se aconseja
realizar las operaciones de limpieza y manutencién general
mas de una vez al afio

Antes de comenzar con las operaciones realice lo siguiente:

. lleve el interruptor colocado en el tablero mandos a la
posicion OFF
. lleve el interruptor de la red a la posicién OFF

e desconecte el enchufe del cable de alimentacion y
espere que el aparato se haya descongelado
completamente

. con un aspirador, un pincel o un cepillo no metalico,
limpie con atencién el grupo refrigerante y especialmente
la bateria con aletas.

ATENCION: para la limpieza y manutencién del equipo
refrigerante y de la zona compresores es necesaria la
intervencion de un técnico especializado y autorizado; por este
motivo no debe ser efectuado por personal no idéneo.

Limpiar las superficies externas e internas del aparato
siguiendo las indicaciones citadas en el parrafo limpieza
diaria.

ATENCION: (como ya indicado en otra parte del manual) no
lave el aparato con chorros de agua directos y a alta presiéon

A esta altura las operaciones de manutencion y limpieza
general se han terminado.

INTERRUPCION DEL USO

En el caso de inactividad prolongada del aparato proceda de

la siguiente manera:

o lleve el interruptor colocado en el tablero de mandos a la
posicién OFF

e lleve el interruptor de la red a la posicion OFF

e desconecte el enchufe del cable de alimentacién y espere
gue se haya producido la descongelacién total del aparato

e Vacie la base y limpiela como indicado en el capitulo
“LIMPIEZA”

o Deje las puertas y los cajones del aparato entre-abiertos
para evitar la formacién de olores desagradables

DESECHADO

ALMACENAJE DE LOS DESHECHOS

Cuando termina el ciclo de vida del producto, no disperses el
aparato en el ambiente. Las puertas tendran que desmontarse
antes de la eliminacion del aparato. Esta admitido u
almacenaje provvisorio de los deshechos especiales, en vista
de una eliminacion, por medio del tratamiento y/o almacenaje
definitivo.
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De todos modos se deben cumplir con las leyes vigentes en
cuanto a la tutela del ambiente, en el pais del utilizador.

PROCEDIMENTOS RELATIVOS A LAS MACRO-
OPERACIONES DE DESARMADO DEL APARATO

Cada Pais tiene legislaciones diferentes, por tanto, se tienen
gue cumplir las prescripciones impuestas por las leyes y
entidades encargadas de los Paises donde se realiza la
demolicion.

En general, es necesario devolver el frigorifico a los centros
especializados para el retiro/demolicion. Desmontar el
frigorifico, agrupando los componentes de acuerdo a su
naturaleza quimica, ricordando que en el compresor hay
aceite lubricador y fluido refrigerante, que se pueden
recuperar y volver a usar, y que los componentes del
frigorifico son deshechos especiales asimilables a los
urbanos. Hacer que el aparato sea inutilizable para su
eliminacion, sacando el cable de alimentacion y cualquier
dispositivo de cierre espacios, con el fin de evitar que alguien
pueda quedar encerrado en el interior.

LAS OPERACIONES DE DESARMADO, DE TODOS
MODOS, TIENE QUE SER REALIZADA POR PERSONAL
ESPECIALIZADO.

ELIMINACION SEGURA DE LOS RESIDUOS DE
APARATOS ELECTRICOS Y ELECTRONICOS (DIRECTIVA
RAEE 2002/96/CE)

No abandonar material contaminante en el ambiente.
Efectuar su eliminacién en conformidad con lo dispuesto
por las leyes vigentes en esta materia.

Conforme con la Directiva RAEE 2002/96/CE (sobre residuos
de aparatos eléctricos y electrénicos), al efectuar la elimi-
nacion de los equipos el usuario debera entregarlos en insta-
laciones de recogida especificas y autorizadas, o bien -en el
momento de efectuar una nueva compra- debera entregarlos
aun montados al distribuidor.

Todos los aparatos que deben ser eliminados de modo selec-
tivo y en conformidad con lo dispuesto por la Directiva RAEE
2002/96/CE, aparecen identificados mediante un simbolo es-

pecifico
La eliminacién abusiva de residuos de aparatos eléctricos
y electrénicos seréa sancionada en conformidad con lo

dispuesto por las leyes vigentes en el territorio en que se
ha cometido lainfraccion.

FICHA TECNICA DEL
REFRIGERANTE

1) RA404a: componentes del fluido

e  Trifluoroetano (HFC 143a) 52%
. Pentafluoroetano (HFC 125) 44%
e  Tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Identificacion de peligros

Fuertes exposiciones por inhalacion pueden producir efectos
anestésicos. Las fuertes exposiciones pueden producir
anomalias del ritmo cardiaco y ocasionar una muerte
repentina. El producto atomizado, salpicado o rociando puede
producir ustiones por congelacién en los ojos o la piel.

3) Medidas de primer auxilio

. Inhalacién:

alejar el accidentado de exposicién al producto y mantenerlo
en el calor y en estado de reposo. Si es necesario, darle
oxigeno. Practicarle la respiracién artificial si la respiracion
natural se ha parado o amenaza con hacerlo. En caso de paro

cardiaco practicarle un masaje cardiaco externo. Solicitar
asistencia médica inmediata.

. Contacto con la piel:

echar agua a las zonas golpeadas para que descongelen.
Quitar los vestidos contaminados.

ATENCION: los vestidos pueden adherirse a la piel en caso
de ustiones por congelacion.

En caso de contacto con la piel lavarla inmediata y
abundantemente con agua tibia. Tras producirse algun
sintoma (irritacion o formacion de ampollas) solicitar asistencia
médica.

e  Contacto con los ojos:

lavarlos inmediatamente con solucion para lavado ocular o
agua limpia manteniendo abiertos los parpados, por al menos
10 minutos. Solicitar asistencia médica.

e Ingestion:

puede provocar vémito. Si el accidentado estd consciente,
hacer que se enjague la boca y beda unos 200-300 ml de
agua. Solicitar asistencia médica inmediata.

e  Tratamientos médicos ulteriores:

tratamiento sintomatico y terapia de sostén, si necesarios. No
dar al accidentado adrenalina o  medicamentos
simpaticomiméticos similares por el riesgo de aritmia cardiaca
con posible paro cardiaco.

4) Informaciones ecolégicas

Persistencia y degradacion:

e HFC 143a:

se descompone lentamente en la atmésfera inferior
(troposfera). Su duracién en la atmésfera es de 55 afios.

e HFC 125:

se descompone lentamente en la atmésfera inferior
(troposfera). Su duracion en la atmésfera es de 40 afios.

. HFC 134a:

se descompone con cierta rapidez en la atmdsfera inferior
(troposfera). Su duracién en la atmésfera es de 15,6 afios.

e HFCs 134a, 125, 134a:

no influyen en la polucién fotoquimica (es decir, no estan
comprendidos entre los componentes orgéanicos volatiles -
VOC - segun cuanto establecido en el acuerdo UNECE). No
producen rarefaccion del ozono.

Los residuos de producto dispersados en la atmoésfera no
producen contaminacién de las aguas a largo plazo.

El esquema eléctrico figura en la Gltima péagina del
manual.

S: | DESCRIPCION

COMPRESOR

VENTILADOR CONDENSADOR

INTERRUPTOR GENERAL

TOMA ELECTRICA

6]
1
2
3 TABLERO DE BORNES
6
8
9

VENTILADOR EVAPORADOR

14 REGULADOR HUMEDAD CON INDICATOR

18 INDICADOR DEL TERMOSTATO DE SEGURIDAD

19 TERMOSTATO DE SEGURIDAD

20 RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS

20A [ RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS

20B [ RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS

20C | RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS

21 RESISTENCIA DESPOSIT.DESCONG.

22 RESISTENCIA FONDO BANDEJAS

44 RELAIS COMPRESOR

69 BORNE DE TIERRA

88 TERMOREG. DGT

90 TERMOREG. DGT

102 | TERMOSTATO DE SEGURIDAD
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BESCHRIJVING APPARAAT

Dit apparaat is ontworpen voor het koelen en het bewaren van
levensmiddelen. EIk ader gebruik moet als oneigenlijk
beschouwd worden.

LEP OP: de apparaten zijn niet geschikt om buiten
geinstalleerd te worden of op plaatsen die aan de inwerking
van weersinvloeden blootgesteld zijn.

De fabrikant kan op geen enkele wijze aansprakelijk
gesteld worden voor onjuist gebruik van de producten.

De basiselementen hebben aan de bovenkant een werkblad,
dat ook beschikbaar is met achtersteuntjes : ze zijn ook
beschikbaar zonder blad met soortgelijke koelvermogens.

Het bedieningspaneel is voorzien van digitale
temperatuurregeling en algemene schakelaar.

De motoreenheid bevindt zich links van het basiselement in
een geschikte ruimte.

De verdamper bevindt zich binnen in de koelruimte, één voor
iedere ruimte, en wordt afgeschermd met geschikte
metaalplaten.

De interne ventilatie wordt gerealiseerd met beveiligde boven
de verdamper geplaatste tangentiéle ventilatoren.

Het apparaat verdampt de condens automatisch.

IDENTIFICATIE-ETIKET

Het identificatie-etiket zit definitief op het product en levert een
serie belangrijke aanwijzingen over de technische en
constructieve kenmerken van het product.
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INHOUD VAN DE VAKJES VAN HET TECHNISCHE PLAATJE
1) model

2) fabrikant

3) EEG-merk

4) bouwjaar

5) registratienummer

6) electrische isolatieklasse

7) electrische beveiligingsklasse

A) electrische voedingsspanning

B) electrische spanningsintensiteit

C) nominale frequentie

D) nominaal vermogen

E) nominaal lampenvermogen

F) zekeringsstroom

G) soort koelgas

H) hoeveelheid koelgas

L) temperatuurklasse koelinstallatie

M) max. voedingsdruk

N) ventilatorvermogen

P) draaisnelheid ventilator

Q) ventilatorvoorkeur

R) AEEA symbool

S) stoomvermogen

T) stoomdruk

W) vermogen verwarmingselementen

Bij iedere mededeling aan de fabrikant altijd het
REGISTRATIENUMMER van het apparaat vermelden.

ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ
DE AFLEVERING

Bij de aflevering controleren, of de verpakking intact is, en of
deze tijdens het transport geen schade opgelopen heeft.
Controleren, of de kenmerken van het product overeenkomen
met de details van de opgegeven order. Als dat niet zo zou
zijn, direct contact opnemen met de wederverkoper.

Met de felicitaties voor uw uitstekende keuze hopen wij, dat u
onze basiskoelelementen op de beste manier zult kunnen
gebruiken door de noodzakelike aanwijzingen en

voorzorgsmaatregelen, die in deze handleiding opgenomen
zijn, op te volgen.

Denkt u eraan, dat iedere reproductie van de handleiding
verboden is, en dat vanwege een voortdurende studie gericht
op vernieuwing en verbetering van de technologische kwaliteit,
de hier weergegeven kenmerken zonder bericht vooraf zouden
kunnen veranderen.

VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

LET OP : voor iedere onderhouds- of reinigingswerkzaamheid
de apparatuur isoleren van electrische energiebronnen

De hoofdschakelaar op stand OFF zetten.

LET OP : geen stopcontacten of stekkers zonder aarder
gebruiken.

Het netstopcontact moet van een AARDER voorzien zijn.

LET OP : voor de aansluiting op het stroomnet geen
tussenstekkers of verlengsnoeren gebruiken.

LET OP : zolang wachten, als noodzakelijk is, om de
ingestelde temperatuur te bereiken, alvorens er het te bewaren
voedsel in te zetten.

De levensmiddelen altijd met daarvoor bestemd folie afdekken,
alvorens het in de apparaten te zetten.



LET OP : geen warme dranken of gerechten in de apparaten
zette.

LET OP : de ruimte rondom de apparaten niet schoonmaken,
terwijl de deur open staat.

De apparatuur niet met directe en
onder hoge druk staande
waterstralen schoonmaken.

LET OP : geen stoffen op chloorbasis (bleekwater, zoutzuur
enz.) en in geen geval giftige stoffen gebruiken voor de
reiniging of in de buurt van de apparaten.

De reiniging en het onderhoud van de koelinstallatie en van de
compressorruimte verlangt de tussenkomst van een
gespecialiseerde bevoegde technicus; daarom kan dit niet
door onbevoegd personeel uitgevoerd worden.

Voor onderhoudswerkzaamheden of in geval van
mankementen de apparatuur compleet uitschakelen, de
tussenkomst van de SERVICEDIENST vragen bij een
bevoegd centrum en voor de eventuele vervangingen originele
reserve-onderdelen gebruiken. Het niet in acht nemen van
hetgeen hierboven vermeld is, kan de veiligheid van de
apparaten in gevaar brengen.

TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

De technische eigenschappen zijn op het betreffende blad in
bijlage bij de handleiding weergegeven.

INGEBRUIKNAME EN
INSTALLATIE

De apparaten worden altijd op pallets en met een
beschermende kartonnen verpakking verzonden.

Bij ontvangst en na het uitpakken moet men zich in geval van
schade of ontbrekende onderdelen gedragen, zoals
beschreven is in het hoofdstuk "ALGEMENE OPMERKINGEN
BlJ DE AFLEVERING".

LET OP : de werkzaamheden voor ingebruikname en
installatie moeten door gespecialiseerd personeel uitgevoerd
worden.

De verpakkingsdoos verwijderen en erop letten de
oppervlakken van het apparaat niet te deuken.

LET OP : de verpakkingselementen (plastic zakken,
schuimplastic, spijkers enz.) mogen niet binnen het bereik van
kinderen gelaten worden, omdat dit potentiéle bronnen van
gevaar zijn

Met een vorkheftruck het apparaat optillen en naar de

installatieplek brengen,
waarbij men oplet, dat de
last in evenwicht is.

LET OP : zowel bij de plaatsing op de installatieplek als bij
toekomstige verplaatsingen het apparaat niet duwen of slepen,
om te vermijden, dat het omvalt, of schade te berokkenen aan
enig onderdeel daarvan

LET OP : het apparaat niet in de buurt van warmtebronnen of
in ruimten met hoge temperaturen plaatsen; dat zou een lager
rendement ervan of een buitengewone belasting voor de
koelinstallatie kunnen veroorzaken

De beschermfolie van het product verwijderen. Deze handeling
kan vervelende zij het
ongevaarlijke schokken
veroorzaken (statische
electriciteit). Dit ongemak maakt
men ongedaan of vermindert
men behoorlijk door altijd met
één hand contact te houden met
het apparaat of door het
buitenomhulsel met de vloer te
verbinden.

Nu kan men de voetjes van het
apparaat regelen om dit te
nivelleren.

Het apparaat nivelleren door het
iets naar achteren te laten leunen
om de optimale sluiting van de
deuren te bevorderen.

Met lauwwarm water en neutrale zeep schoonmaken (zoals
beschreven in het hoofdstuk "REINIGING") en de eventuele
accessoires monteren.

Het apparaat is uitgerust met een electrische stekker van het
type SHUCO.

Controleren, of deze aan de EN60320, EN60335-1 normen en
aan de nationale normen voldoet. In geval deze daar niet aan
voldoet, de stekker vervangen door één, die daar aan voldoet.

LET OP : deze werkzaamheid moet door een gespecialiseerde
technicus uitgevoerd worden

Controleren, of de netspanning overeenkomt met degene, die
op het plaatje met de technische
kenmerken van het apparaat
aangegeven is.




LET OP : controleren, of het netstopcontact geaard is; in geval
van niet daarvoor zorgen

Dan de stekker in het betreffende netstopcontact steken.
Nu zijn de werkzaamheden ter ingebruikname ten einde.

De apparatuur moet ook op een equipotentiaal systeem
aangesloten zijn, waarvan de efficiéntie
volgens de geldende normen
gecontroleerd moet zijn. De aansluiting
wordt uitgevoerd door middel van een
met het "Equipotentiaal”-teken
gemerkte schroef, die in de
compressorenruimte aangebracht is.

BEDIENINGSPANELEN

Alle apparaten uit de serie hebben een bedieningsdashbord
met de volgende commando’s :

1) hoofdschakelaar
3) thermoregelaar

1
3
S

OPSTARTEN EN
FUNCTIONERING

Om het apparaat op te starten, de volgende handelingen
uitvoeren:

de stekker in het stopkontakt stoppen;

de netschakelaar op stand ON zetten;

op de hoofdschakelaar (1) drukken; het groene controlelichtje
van de hoofdschakelaar zal gaan branden;

dan is het mogelijk de werktemperatuur in te stellen door
middel van een geschikte instelling van de thermoregelaar (3),
waarbij men de volgende aanwijzingen in gedachten houdt:

- door op knop te drukken (fig.a) wordt het door
knipperen van het "*"-led aangegeven SETPOINT op het

display getoond. Door de toets en te

gebruiken, terwijl men toets ingedrukt houdt, zal het
mogelijk zijn de ingestelde temperatuurwaarde te veranderen;

- toets (fig.b) verhoogt de SETPOINT-waarden ; door
deze ingedrukt te houden, zal men een snellere verhoging
verkrijgen;

- toets (fig.c) verlaagt de SETPOINT-waarden ; door
deze ingedrukt te houden, zal men een snellere verlaging
verkrijgen;

- na de verandering toets ““Ioslaten ; het display zal
automatisch opnieuw de reéle ruimtetemperatuur gaan tonen;

- op het thermoregelaar -display (3) , na verloop van de
noodzakelijke tijd - controleren, of de interne temperatuur van
de apparaten overeenkomt met de ingestelde temperatuur.

Dan en niet eerder kan men de te bewaren levensmiddelen in
de apparaten zetten.

EELLL
(sec )= -( ¥ -(ai)—

fig. a

fig.c
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INSTELWAARDE EN CONFIGURATIEPARAMETERS (0°C/+10°C)

Instelling setpoint werk

e Druk op de LED & gaat knipperen

o De ingestelde waarde van de temperatuur kan worden aangepast binnen 15 seconden met behul van de toetsen of

o Druk na de aanpassing op om te bevestigen of, in plaats daarvan, voer gedurende 15 seconden geen handeling uit.

Het is ook mogelijk de setpoint werk in te stellen middels parameter SP.



Setpoint werk

LABEL

MIN.

MAX.

M.E.

DEF.

SETPOINT WERK

rl

r2

°CI°F (1)

0

setpoint werk

Instelling configuratie-parameters

Om toegang te krijgen tot de procedure::

Om een parameter te selecteren:

Controleer of er geen andere procedure in uitvoering is
Druk 4 seconden op en ; het instrument geeft “PA” weer

Druk op

Druk binnen 15 sec. op of om “-19” in te stellen

Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit
Druk 4 seconden op en ; op de display verschijnt “SP”

Druk op of

Om de waarde van een parameter aan te passen:

Om de procedure te verlaten:

Druk op
Druk binnen 15 sec. op of

Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit

Druk 4 seconden op en of voer gedurende 60 sec. geen handeling uit

Configuratie-parameters

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. SETPOINT WERK

SP rl r2 °C’PF(1) |0 setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN

CAl -25 25 °CI°’F (1) |-1 offset sonde cel

PO 0 1 - 1 type sonde (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 Graden Celsius decimaal (voor de grootte weergegeven tijdens het normale
functioneren) (1=Sl)

P2 0 1 - 0 Meeteenheid temperatuur (2) (0=°C, 1=°F)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. REGELAAR

r0 0.1 15 °CI’PF (1) |3 Differentieel van de setpoint werk

rl -99 r2 °CI°’F(1) |0 Minimum setpoint werk

r2 rl 99 °CI°’F(1) |10 Maximum setpoint werk

LABEL MIN MAX. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR

CO0 0 240 min 0 Vertraging compressor vanaf inschakeling van het instrument

Cc2 0 240 min 3 Minimum duur van de uitschakeing van de compressor

LABEL MIN MAX. M.E. DEF. ONTDOOIING

do 0 99 h 6 Interval ontdooiing; zie ook d8(5)
(O=de ontdooiing in intervallen wordt nooit geactiveerd)

d3 0 99 min 20 Duur van de ontdooiing (0=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)

d4 0 1 - 0 Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = SI)

d5 0 99 min 0 Vertraging ontdooiing vanaf de inschakeling van het instrument (alleen indien
d4=1)

dé 0 1 - 1 Temperatuur weergegeven tijdens de ontdooiing
O=Temperatuur van de cel
1=Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel
beneden “setpoint werk+ r0” ligt, ten hoogste “setpoint werk+ r0”; indien bij de
activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk +
r0” ligt, ten hoogste de temperatuur van de cel bij de activering van de
ontdooiing (6)

(1) de meeteenheid is afhankelijk van parameter P2
(2) de parameters met betrekking tot de regelaars op het juiste moment instellen na de aanpassing van parameter P2

(5) de aanpassing van parameter dO is effectief vanaf de beéindiging van de eerdere interval van ontdooiing of vanaf de activering van een handmatige
ontdooiing
(6) de display herstelt zijn normale functioneren wanneer, nadat de ontdooiing is beé&indigd, de temperatuur van de cel zakt onder de waarde die de display
heeft geblokkeerd (of indien zich een temperatuuralarm voordoet)




INSTELWAARDE EN CONFIGURATIEPARAMETERS (-2°C/+8°C)

Instelling setpoint werk

Controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd en dat er geen enkele procedure in uitvoering is
e Druk op de LED ﬁ gaat knipperen
o De ingestelde waarde van de temperatuur kan worden aangepast binnen 15 seconden met behul van de toetsen of

o Druk na de aanpassing op om te bevestigen of, in plaats daarvan, voer gedurende 15 seconden geen handeling uit.

Het is ook mogelijk de setpoint werk in te stellen middels parameter SP.

Setpoint werk

LABEL

MIN.

MAX.

M.E.

DEF.

SETPOINT WERK

rl

r2

°CI°F (1)

-2

setpoint werk

Instelling configuratie-parameters
Om toegang te krijgen tot de procedure::

Om een parameter te selecteren:

Controleer of er geen andere procedure in uitvoering is
Druk 4 seconden op en ; het instrument geeft “PA” weer

Druk op

Druk binnen 15 sec. op of om “-19” in te stellen

Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit
Druk 4 seconden op en ; op de display verschijnt “SP”

Druk op of

Om de waarde van een parameter aan te passen:

Om de procedure te verlaten:

Druk op
Druk binnen 15 sec. op of

Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit

Druk 4 seconden op en of voer gedurende 60 sec. geen handeling uit

Configuratie-parameters

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. SETPOINT WERK

SP rl r2 °CI°’'F(1) |-2 setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN

CAl -25 25 °CI°F (1) |-0,5 offset sonde cel

CA2 -25 25 °CI’F(1) |0 offet sonde verdamper

PO 0 1 - 1 type sonde (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 Graden Celsius decimaal (voor de grootte weergegeven tijdens het normale
functioneren) (1=SI)

P2 0 1 - 0 Meeteenheid temperatuur (2) (0=°C, 1=°F)

P3 0 2 - 1 functie van de sonde verdamper
O=sonde afwezig
1=sonde ontdooiing en sonde voor de thermostatie ventilator van de
verdamper
2=sonde voor de thermostatie ventilator van de verdamper

P5 0 4 - 0 grootte weergegeven tijdens het normale functioneren
O=temperatuur van de cel
1=setpoint werk
2=temperatuur van de verdamper
3="temperatuur van de cel - temperatuur van de verdamper”

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. REGELAAR

r0 0.1 15 °CI°’F (1) |35 Differentieel van de setpoint werk

rl -99 r2 °CIPF (1) |-2 Minimum setpoint werk

r2 rl 99 °CI°’F (1) |8 Maximum setpoint werk

r3 0 1 - 0 blokkering van de aanpassing setpoint werk (1=SI)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR

CO0 0 240 min 0 Vertraging compressor vanaf inschakeling van het instrument

C1 0 240 min 5 minimum tijd tussen twee achtereenvolgende inschakelingen van de
compressor; ook vertraging compressor vanaf beéindiging fout sonde cel (3)




Cc2 0 240 min 3 Minimum duur van de uitschakeing van de compressor

C3 0 240 s 10 minimum duur inschakeling compressor

C4 0 240 min 10 duur uitschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C5

C5 0 240 min 10 duur inschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C4

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. ONTDOOIING

do 0 99 h 6 Interval ontdooiing; zie ook d8(5)
(0=de ontdooiing in intervallen wordt nooit geactiveerd)

dl 0 1 - 0 type ontdooiing (O=electrisch, 1=op warm gas)

d2 -99 99 °CI°F (1) |8 temperatuur einde ontdooiing (alleen indien P3 = 1)

d3 0 99 min 30 duur van de ontdooiing indien P3 = 0 of 2; maximum duur van de ontdooiing
indien P3 = 1 (0=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)

d4 0 1 - 0 Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = SI)

d5 0 99 min 0 Vertraging ontdooiing vanaf de inschakeling van het instrument (alleen indien
d4=1)

dé 0 1 - 1 Temperatuur weergegeven tijdens de ontdooiing
O=Temperatuur van de cel
1=Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel
beneden “setpoint werk+ r0” ligt, ten hoogste “setpoint werk+ r0”; indien bij de
activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk +
r0” ligt, ten hoogste de temperatuur van de cel bij de activering van de
ontdooiing (6)

d7 0 15 min 3 duur van het uitdruppelen

ds 0 2 - 0 type interval ontdooiing
0=de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer het instrument is aan gebleven
gedurende de tijd dO
1= de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de compressor is aan gebleven
gedurende de tijd dO
2=| de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de temperatuur van de
verdamper beneden de temperatuur d9 is gebleven gedurende de tijd d0 (8)

do -99 99 °CI’PF (1) |0 Temperatuur van de verdamper waarboven berekening van de interval
ontdooiing wordt uitgesteld (alleen indien d8 = 2)

dA 0 99 min 0 Minimum duur inschakeling compressor bij de activering van de ontdooiing
opdat deze kunnen worden geactiveerd (alleen indien d1 = 1) (9)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. TEMPERATUUR ALARM

A0 0 2 - 0 temperatuur in verband gebracht met het alarm minimum temperatuur
O=temperaturur van de cel
1=temperatuur van de verdamper (10)

Al -99 99 °CI°’PF (1) |-2 temperatuur waaronder het alarm minimum temperatuur wordt geactiveerd; zie
00k A0 en A2 (4)

A2 0 2 - 1 type alarm minimum temperatuur
O=alarm afwezig
1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk- A1"; A1 beschouwen
zonder aanwijzing)
2=absoluut (ofwel A1)

Ad -99 99 °CI°’PF (1) |15 temperatuur waarboven alarm maximum temperatuur wordt geactiveerd; zie
ook A3 en A5 (4)

A5 0 2 - 1 type alarm maximum temperatuur
O=alarm afwezig
1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk + A4”; beschouwen A4
zonder aanwijzing)
2=absoluut (ofwel A4)

A6 0 240 min 120 vertraging alarm maximum temperatuur vanaf inschakeling van het instrument
(alleen indien A3 = 0)

A7 0 240 min 15 vertraging temperatuur alarm

A8 0 240 min 60 vertraging alarm maximum temperatuur vanaf beé&indiging stilstand ventilator
van de verdamper (alleen indien A3 = 0) (12)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. VENTILATOR VAN DE VERDAMPER

FO 0 4 - 1 activiteit ventilator van de verdamper tijdens het normaal functioneren
O=uit
1=aan
2=parallel aan de compressor
3=afhankelijk van F1 (14)
4=uit indien de compressor is uitgeschakeld, afhankelijk van F1 indien de
compressor is ingeschakeld (14)

F1 -99 99 °CI°’F (1) | -1 temperatuur van de verdamper waarboven de ventilator van de verdamper
wordt uitgeschakeld (alleen indien FO = 3 of 4) (4)

F2 0 2 - 0 activiteit ventilator van de verdamper tijdens de ontdooiing en het uitdruppelen
O=uit
1=aan
2=afhankelijk van FO

F3 0 15 min 3 duur stilstand ventilator van de verdamper
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LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SERIEEL NET (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adres instrument

Lb 0 3 - 2 baud rate
0=2.400 baud
1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

LP 0 2 - 2 Pariteit
0O=none (geen pariteit)
1=odd (oneven)

2=even (even)

(1) de meeteenheid is afhankelijk van parameter P2

(2) de parameters met betrekking tot de regelaars op het juiste moment instellen na de aanpassing van parameter P2
(3) indien parameter C1 is ingesteld op 0, de vertraging vanaf het einde van de fout sonde cel is, hoe dan ook 2 min

(4) het differentieel van de parameter is 2,0 °C/4 °F

(6) het instrument slaat de berekening van de interval van ontdooiing iedere 30 miniuten in het geheugen op; de aanpassing van parameter dO is van kracht
vanaf de beéindiging van de vorige interval van de ontdooiing of vanaf de activering van een handmatige ontdooiing

(7) de display herstelt zijn normaal functioneren, wanneer, nadat de stilstand ventilator van de verdamper is beéindigd, de temperatuur van de cel zakt
onder de temperatuur welke de display heeft laten blokkeren (of indien zich een temperatuur-alarm voordoet)

(8) indien parameter P3 is ingesteld op 0 of 2, functioneert het instrument alsof d8 op 0 zou zijn ingesteld

(9) indien bij de activering van de ontdooiing de duur van de inschakeling van de compressor korter is dan de met parameter dA vastgestelde tijd, blijft de
compressor nog aan voor de fractie van de tijd die nodig is voor de voltooiing van die tijd

(10) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrumento alsof parameter AO op 0 zou zijn ingesteld

(12) tijdens de ontdooiing, het uitdruppelen en de stilstand ventilator van de verdamper, zijn de temperatuur-alarmen afwezig, op voorwaarde dat deze zich

voordoen na de activering van de ontdooiing

(14) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrument alsof parameter FO op 2 zou zijn ingesteld

ONTDOOIING (0°C/+10°C)

De ontdooiing van de apparaten gebeurt compleet
automatisch.

Ontdooiing op lucht van installaties vindt iedere 6 uur. Het
ontdooiingsproces duurt 20 min.

Het is ieder geval mogelyk op leder moment een
ontdooingscyclus te starten door gedurende 5 seconded op de

drukknop te drukken (zie fig. b): de automatische
ontdooing gaat in na 6 uur.

Het apparaat verdampt de condens automatisch.

ONTDOOIING (-2°C/+8°C)

Het ontdooien van de apparaten verloopt geheel automatisch,
volgens elektrische weerstand.

De ontdooiing wordt geregeld door de thermostaat-
thermometer.

De ontdooing vindt na 6 uur. De duur van de ontdooiingscyclus
wordt door het apparaat geregeld.

Men kan op ieder moment een ontdooiingscyclus inschakelen

door 4 seconden lang op toets te drukken (zie fig. b).
Als de ontdooiing in handbediening voorbij is, zullen de voor
de ontdooiing bestaande omstandigheden zich automatisch
herstellen.

Het apparaat verdampt de condens automatisch.

ALARMSIGNALEN (0°C/+10°C)

De toets “"schakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en

meldingen gevisualiseerd:

. Led “*"aan ; compressor geactiveerd.

. Led “*”knippert ; vertraging in de activering van de
compressor.

. Led “*7aan ; ontdooiing in uitvoering.

L] Led “*"knippert, dit duidt op vertraging in de activering
van de ontdooiing.

= “E0” licht op op het display. Dit geeft een van de volgende
afwijkingen aan; soort sonde in de cel is niet

juist, defecte sonde in de cel of onjuiste verbindingen,
geregistreerde temperatuur valt buiten de waarne-
mingslimieten.

= "E2" knippert op het display: verlies van de configuratie data
in het geheugen; probeer het apparaat uit te schakelen en
weer aan te zetten, als het alarm niet uitgaat, de
thermoregelaar vervangen.

" Temperatuur in de cel: op het display verschijnt een juiste
waarde, maar knipperend, de waargenomen temperatuur in de
sonde valt buiten de vastgestelde grenzen.

ALARMSIGNALEN (-2°C/+8°C)

De toets “"schakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en

meldingen gevisualiseerd:

. Led “%*"aan ; compressor geactiveerd.

. Led “*”knippert ; vertraging in de activering van de
compressor.

. Led “*7aan ; ontdooiing in uitvoering.

. Led “*"knippert, dit duidt op vertraging in de activering
van de ontdooiing.

. Led “©” aan ; ventilatoren geactiveerd.

. Led “@” licht op dit duidt op een stilliggende ventilator in
de verdamper.

= “EQ” licht op op het display. Dit geeft een van de volgende
afwijkingen aan; soort sonde in de cel is niet

juist, defecte sonde in de cel of onjuiste verbindingen,
geregistreerde temperatuur valt buiten de waarne-
mingslimieten.

= “E1” licht op op het display. Dit geeft een van de volgende
afwijkingen aan; soort sonde verdamper is niet juist,defecte
sonde verdamper of onjuiste verbindingen, geregistreerde
temperatuur valt buiten de waarnemingslimieten.

= "E2" knippert op het display: verlies van de configuratie data
in het geheugen; probeer het apparaat uit te schakelen en
weer aan te zetten, als het alarm niet uitgaat, de
thermoregelaar vervangen.

Temperatuur in de cel: op het display verschijnt een juiste
waarde, maar knipperend, de waargenomen temperatuur in de
sonde valt buiten de vastgestelde grenzen.
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INLEGGEN VAN PRODUCTEN

e  Verdeel het product op gelijke wijze in de koelruimten
teneinde een goede luchtcirculatie te bewerkstelligen;

e Vermijd het afsluiten van de ventilatiezones van de
koelingsinstallatie aan de linkerzijde van de ruimte;

. Plaats geen levensmiddelen die op lage temperatuur
bewaard dienen te worden, in de laatste lade
rechtsonder;

. Levensmiddelen afdekken of inwikkelen met de daarvoor
bedoelde beschermfolie alvorens deze in de koelkast te
plaatsen;

. Geen te warme eet- of drinkwaar in de koelkast plaatsen;

. De deuren niet langer dan nodig open laten tijdens het
eruit halen of erin plaatsen van levensmiddelen.

STILZETTEN

Om de werking van het apparaat te onderbreken is het onder
alle omstandigheden voldoende de hoofdschakelaar op stand
OFF te drukken : het licht van de toets zal uit gaan.

Om het basiselement van de electrische spanning te isoleren,
de stekker uit het stopcontact halen.

ONREGELMATIGHEDEN IN DE
FUNCTIONERING

In geval van onregelmatige functionering moet men, alvorens

de servicedienst van de zone te raadplegen, controleren of:

o of de hoofdschakelaar brandt, en of er netspanning is;

de ingestelde temperatuurwaarde de gewenste is;

de deuren goed gesloten zijn;

het apparaat niet dicht bij warmtebronnen geplaatst is;

de condensator schoon is en de ventilator regelmatig

werkt;

e er geen overvloedige ijsvorming op de verdampingsplaat
bestaat.

In geval genoemde controles negatief resultaat opgeleverd
hebben, zich tot de servicedienst van de zone wenden onder
vermelding van de op het kenmerkenplaatje weergegeven
gegevens van het model en het registratienummer.

DAGELIJKSE REINIGING

Om een optimale hygiene en behoud van de koelkast (66) te
garanderen is het raadzaam dagelijks, volgens de hieronder
beschreven instructie.

Ingeval van aanwezigheid van etensresten of —vlekken op het
buitenoppervlak, deze schoonmaken met water en verwijderen
voordat ze indrogen.

Indien de resten reeds zijn ingedroogd, een zachte spons met
terpentijn of gedenatureerde alcohol gebruiken.

Ingeval van aanwezigheid van etensresten of —vlekken op het
interne oppervlak, deze schoonmaken met hete witte azijn of
gedenatureerde alcohol en een zachte doek.

Schoonmaken in de glansrichting.

Aanbevolen wordt alle interne opperviakten van het apparaat dagelijks
schoon te maken.

Geen schuurmiddel of inox schuursponsjes gebruiken. Geen aceton,
trichloorethyleen en ammoniak gebruiken.

Aan het einde van de reiniging met een vochtige spons,
veelvuldig gespoeld onder stromend water, de wanden vegen.

Grondig afdrogen met een schone doek.

Ook de onderliggende gedeeltes moeten goed gereinigd en
onderhouden worden voor een perfecte hygiene. Met water en
zeep of neutraal schoonmaakmiddel reinigen.

REINIGING EN ALGEMEEN
ONDERHOUD

Voor een constant rendement van het apparaat is het goed de
reinigingswerkzaamheden en het algemene onderhoud
meerdere keren per jaar uit te voeren.

Alvorens met de werkzaamheden te beginnen, als volgt te

werk gaan:

e de hoofdschakelaar op het bedieningsdashbord op stand
OFF zetten;

e de netschakelaar op stand OFF zetten;

o de stekker van het voedingssnoer uit het stopcontact halen
en wachten tot het apparaat volledig ontdooid is;

e met een stofzuiger, een penseel of een niet-metalen
borstel zorgvuldig de koeleenheid en in het bijzonder de
accu reinigen.

LET OP: de reiniging en het onderhoud van de koelinstallatie
en de condensatorenruimte verlangt de tussenkomst van een
gespecialiseerde bevoegde technicus; daarom kan dit niet
door onbevoegd personeel uitgevoerd worden.

Bij het reinigen van de externe en interne oppervlaktes van het
apparaat de aanwijzingen volgen die in de paragraaf over de
dagelijkse reiniging weergegeven worden.

LET OP : (zoals reeds ergens anders in het boekje vermeld)
de apparatuur niet met rechtstreekse en onder hoge druk
staande waterstralen wassen

Nu zijn de algemene onderhouds- en reinigingswerkzaamheden
gedaan.

GEBRUIKSONDERBREKINGEN

In geval van langdurige stilstand van het apparaat als volgt te

werk gaan:

e de schakelaar op het bedieningsdashbord op stand OFF
zetten;

e de netschakelaar op stand OFF zetten;

e de stekker van het voedingssnoer uit het stopcontact halen
en wachten tot het apparaat volledig ontdooid is;

e Het basiselement legen en dit schoonmaken, zoals
beschreven is in het hoofdstuk "REINIGING".

o De deuren en de laden van het apparaat op een kier laten
staan, om de vorming van stank te vermijden.

ONTMANTELING

OPSLAG VAN HET AFVALMATERIAAL

Oude apparatuur mag niet worden vernietigd via de normale
ongesorteerde afvalstroom. Het apparaat moet apart worden
ingezameld. Alvorens het apparaat weg te gooien moeten
eerst de deuren gedemonteerd worden.

Het afvalmateriaal mag tijdelijk opgeslagen worden in
afwachting van het moment waarop de speciale afvalstoffen bij
de vuilverwerkende instanties ingeleverd kunnen worden en/of
definitief opgeslagen kunnen worden. De wettelijke bepalingen
die in het land van de gebruiker van toepassing zijn ten
aanzien van de bescherming van het milieu moeten in ieder
geval in acht genomen worden.
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PROCEDURE VOOR DE RUWE DEMONTAGE VAN HET
APPARAAT

In die diverse landen zijn verschillende wetgevingen van
toepassing. U moet dan ook de voorscriften die door de wetten
en de instanties in het land waar het apparaat gesloopt wordt
bepaald worden in acht nemen.

In de meeste gevallen kan de oude koelkast bij de betreffende
instanties die voor de inzameling/het slopen ervan zorgen
ingeleverd worden. Haal de oude koelkast uit elkaar en scheid
de diverse onderdelen al naar gelang de chemische
samenstelling ervan, waarbij u er rekening mee moet houden
dat er in de compressor smeerolie en koelmiddel zit en dat dit
opgevangen kan worden en opnieuw gebruikt kan worden.
Bovendien moet u er rekening mee houden dat de onderdelen
van de koelkast speciaal vuil zijn dat niet bij het huisvuil gezet
mag worden maar gescheiden moet worden.

Maak het apparaat volledig onbruikbaar door de
voedingskabel en alle mogelijke sluitingen (waar aanwezig) te
verwijderen om te voorkomen dat er iemand in opgesloten kan
raken.

HET APPARAAT MOET IN IEDER GEVALDOOR
VAKMENSEN GEDEMONTEERD WORDEN.

VEILIGHEID BIJ HET VERWERKEN VAN AFGEDANKTE
ELEKTRISCHE EN ELEKTRONISCHE APPARATUUR
(RICHTLIJN AEEA 2002/96/EG)

Verspreid geen vervuilende materialen in het milieu.
Deze materialen moeten worden verwerkt in
overeenstemming met de betreffende geldende wetten.

Volgens de voorschriften van de richtlijn AEEA 2002/96/EG
(afgedankte elektrische en elektronische apparatuur), moet de
gebruiker, bij het afdanken ervan, de apparatuur in de speciale
bevoegde verzamelcentra verwerken of ze op het moment van
de nieuwe aankoop nog geinstalleerd teruggeven aan de
verkoper.

Alle apparaten die volgens de AEEA 2002/96/EG richtlijn
moeten worden verwerkt zijn herkenbaar aan een speciaal

symbol :: ai .

De illegale verwerking van afgedankte elektrische en
elektronische apparaten wordt bestraft met sancties
geregeld door de geldende wetten in het gebied waar de
overtreding geconstateerd wordt.

Afgedankte elektrische en elektronische apparaten
kunnen gevaarlijke stoffen bevatten met potentieel
schadelijke gevolgen voor het milieu en de gezondheid
van de personen. Wij bevelen een correcte
afvalverwerking aan.

SPECIFICATIES VAN DE
KOELVLOEISTOF

1) R404a: bestanddelen van de vloeistof

o trifluorethaan (HFC 143a) 52%
* pentafluorethaan (HFC 126) 44%
» tetrafluorethaan (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Gevaren

Een lange inhalatie kan verdovende effecten hebben. Het
voortdurend blootstaan kan tot hartritmestoringen leiden en
plotselinge dood veroorzaken. Het product, verneveld of als
spatten, kan ijsverbrandingen aan ogen en huid veroorzaken.

3) Maatregelen van eerste hulp

* Inhalatie:

de geblesseerde uit de gevarenzone bergen, hem warm en
rustig houden. Zo nodig zuurstof toedienen. Bij ontbrekende of

slechts zwakke ademhaling kunstmatige ademhaling
doorvoeren. In geval van hartstilstand uitwendige hartmassage
doorvoeren en onmiddellijke medische assistentie oproepen.

» Contact met de huid:

de betroffen delen met water laten ontdooien. De besmette
kleren verwijderen.

OPGELET: in geval van ijsverbrandingen kunnen de kleren
aan de huid vastzitten.

In geval van contact met de huid, zich de handen onmiddellijk
en rijkelijk met lauw water wassen. Als er symptomen (zoals
irritatie of blarenvorming) opduiken medische assistentie
oproepen.

» Contact met de ogen:

de ogen met spoelingoplossing voor ogen of zuiver water voor
10 minuten spoelen, waarbij de oogleden gesloten te houden
zijn. Medische assistentie oproepen.

» Doorslikken:

kan braakneigingen veroorzaken. Als de geblesseerde bewust
is, hem de mond met water laten spoelen en daarna 200-300
ml water laten drinken. Onmiddellijke medische assistentie
oproepen.

» Verdere medische behandeling:

symptomatische behandeling en ondersteuningstherapie
indien nodig. Na het blootstaan aan de vloeistof geen
adrenaline of gelijksoortige sympathicomimetische stoffen
toedienen want er risico van hartritmestoring met mogelijk
hartstilstand bestaat.

4) Ecologische informaties

Persistentie en afbraak

* HFC 143a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af.
Zijn duur in de atmosfeer is 55 jaar.

*+ HFC 125:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af.
Zijn duur in de atmosfeer is 40 jaar.

* HFC 134a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) relatief snel af.
Zijn duur in de atmosfeer is 15,6 jaar.

* HFC 143a, 125, 134a:

hij heeft geen invloed op de fotochemische smog (d.w.z. hij
behoort niet tot de vluchtige organische bestanddelen -VOC-
volgens de UNECE-overeenkomst). Hij veroorzaakt geen
verdunning van de ozonlaag.

De dumping van dit product in de atmosfeer veroorzaakt geen
langdurige verontreiniging van de water afvoerende lagen.

Het electrische schema is op de laatste bladzijde van het
boekje weergegeven.

POSITIE BESCHRIJVING

1 COMPRESSOR

2 VENTILATOR CONDENSATOR

3 KLEMMENBORD

6 HOOFDSCHAKELAAR

8 ELECTRISCHE STEKKER

9 VENTILATOR VERDAMPER

14 VOCHTIGHEIDSREGELAAR MET LAMPJE
18 LAMPJE VEILICHEIDSTHERMOSTAAT
19 VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT

20 ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN
20A ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN
20B ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN
20C ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN
21 ONTDOOIINGSWEERSTAND

22 WEERSTAND BODEM BAKJE

44 ENERGIERELAIS

69 AARDKLEM

88 THERMOREGELAAR DGT

90 THERMOREGELAAR DGT
102 VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT
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WOEHTUOUKALIMOHHAS TABJTUYKA

OBLUYNE NMPUMEYAHMS 110 JOCTABKE
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TEXHUYECKMNE XAPAKTEPUCTUKN

MOHTAX M HAJTALIKA

MAHEJb YIPABJIEHUS
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HACTPOUKA PABOTbI Y KOHOUIYPALMSI MAPAMETPOB
PA3MOPAXWBAHWUE

TPEBOI'A U CUTHATIN3ALMS
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MEXAHWYECKOE ONMMNCAHUE

OTta annapaTtypa co3gaHa [Ans OXNaXOEHUst U XpaHeHust
nuweBbIX  npoaykToB. Jlioboe pgpyroe  ucnonb3oBaHue
CUYNTAETCA HEMOAXOAALLUM.

BHVMAHWE: malumHbl He npeaHasHayveHbl ANs yCTaHoBNEHUs
MX Ha OTKPbITOM MecTe WM Ha MoABeEprawLmnxcs
aTMocdepHbIM BO3AENCTBUSM NPOCTPAHCTBAX.

KoHcTpykTOp CHUMaeT ¢ cebs1 nto6Gyo 0OTBETCTBEHHOCTb B
crny4ae Ucnonb30BaHUA annapaTtypbl B ApYrux Lensx.

Kak ocHOBa, OHM UMEIOT B BEPXHEN 4YacT! NOBEPXHOCTb ANS
paboThbl, B HANU4YMM NMEIDTCS Aaxe ¢ 3aaHUM BopTUKOM,
TakkKe B HaNU4unm nmetoTcs pedpukepatopsl 1 6e3
NOBEPXHOCTU AnA paboTbl C aHaNorMyHom oxnaamTensHon
cnocobHoCTbI0.

KomaHngpbl umetoT undpoBor TepMoperynsaTop,
pacnpegenuTenb ABONHON BNAXXHOCTU M oOLWniA
BbIKNoYaTenb.

"pynna MOTOpOB HaxXoAMTCS C NEBOW CTOPOHbI OCHOBbI B
cneumanbHoOM yrinyoneHuu.

WcnapuTtenb pacnonoxeH BHYTpu pedpwkepaTtopa, Kaxabli B
CBOEM NPOEME U1 3aLLeLlEH cneumanbHON PeLETKON .
BHyTpeHHsIsi BEHTUNALNSA OCYyLLIeCTBNAETCA
TPUrOHOBOMETPUYHBIMM 3aLLULLEHHBIMW BEHTUNATOPaMK,
pacnonoXeHHbIMU HaJ UCMapUTENeM.

[MpucnocoBneHne ocHalLLeHO aBTOMATUYECKUM UcnapuTenem
KOHZAEHcauuu.

WOAEHTUOPUKALIMOHHAA
TABJIMYKA

Arperatbl Bcerga uMeT UaeHTUMMKALMOHHY0 Tabnunyky,
KOoTOpas AaéT pag BaXKHbIX TEXHUYECKMX CBEAEHUN O
nprubopax 1 NX KOHCTPYKTUBHbIX XapakTePUCTHK.
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COOEPAHWE TEXHUYECKOW TABNAYKA
1) mogens

2) 3aBof - Npou3BoAUTENDb

3) cokpaLyeHve mapkuposku CE

4) rog Bbinycka

5) Homep MapKVUpoBKX

6) knaccudukaumst ANeKTPoOM3oNALMN

7) knaccumKaLma SNEeKTPUHECKOR MOLLHOCTH

A) HanpsbkeHue 3NeKTPUYeCcKoro NUTaHUs

B) HanpsixeHue anekTpoceTn

C) HOMMHanbHas YacToTa Toka

D) HOMWHanbHast MOLLHOCTb

E) HOMMHanbHasi MOLLHOCTb Nammnoyek

F) Tok nnaBkoi BCTaBkn

G) TMN oxnaxgaroLLlero rasa

H) konnuyecTBO oxnaxaatoLero rasa

L) knaccudpmkaums TemnepaTypbl YCTAHOBKM XONoAUMbHUKA
M) makcumanbHoe gaBrneHne nuTaHus

N) makcumanbHas Harpyska BeHTUnATopa

P) ckopocTb 060pOTOB BEHTUNATOPA

Q) MakcMmanbHas MOLLHOCTb BEHTUATOPOB

R) Cumson 0330

S) émkocTb napa

T) naBnexune napa

W) MOLLHOCTb HarpeBatoLLX 311eMeHTOB

Ons no6or KOMMyHUKauum ¢ Npon3BoanNTEM yKasbiBaTb
scerna CEPUMHbIA HOMEP arperara.

OBLWUE NPUMEYAHUA NO
HOCTABKE

Mpu gocTaBke yAOCTOBEPUTLCS B TOM, YTO ynakoBka B
LieriocTH 1 COXPaHHOCTU, YTO BO BPEMSI NEPEBO3KU HE Oblin
HaHecéH yluepb arperarty .

MpoBepuTb, YTOOLI XapakTepPUCTUKM NOCTaBEHHOrO Bam
arperaTa COOTBETCTBOBasu crneumguyeckum
XapaktepucTtukam Bamu ykasaHHbIX B 3aka3e. Ecnu uTo-To He
COOTBETCTBYET HEMEAIEHHO COOBLLMTL NOCTaBLUMKY.
Bnarogapum Bac 3a caenaHHbii Bamn BbIGOp 1 kenaem, kak
MOXXHO Nnyu4Lle UCnonb3oBaTh Halm 6asbl arperaTos,
NpUAepXKMBasiCb HEOOXOOUMBIX YKa3aHWUi U
NpeaoCTOPOXHOCTEN, ONMUCaHHbIX B 3TOM PYKOBOACTBE .
MomHuTe, 4TO 3anpelueHo noboe nepeneyaTbiBaHWE
PYKOBOACTBA B BUAY TOr0,4TO BEAYTCSA NOCTOSIHHbIE
1ccrnefoBaHus, HanpasneHHble Ha AarnbHelilee yryylueHve n
06HOBNEHNE TEXHOMOMMYECKNX KaYECTB, XapakTepuUCTUKK,
3[1eCb OMUCCaHHbIE MOTYT BbITb M3MEHEHbI BHE3anHo 6e3
npeaynpexaeHun.

NMPABUNA TEXHUKU
BE3OMNACHOCTHU

BHUMAHME : 1o Toro, kak npucTynuTb K SKCNnyataumm unm K
YMCTKE M30NMPOBaTb OT UCTOYHMKA SNEKTPOIHEPTUN

[MepeBecTu BbIkMtoYaTenb B no3numio OFF.

OnekTpuyeckas poseTtka gomkHa umetb SASEMIIEHUE.

BHUMAHME : He ncnonb3oBaTb NpU COEQUHEHUN HI
YANMUHUTENEN, HU APYrMX NPUCNOCOBNEeHN .




BHUMAHME : nepepn TeM, Kak nomeLlaTtb NULLEBbLIE NPOAYKTI
Onsi XpaHeHWs NofoXaaTh, YToObl TeMnepaTypa gocTurna
HY>KHbIX NOKa3aTenew.

38KprBaTb nuuieBble NPoaYKTbl BCerga cneuuarnbHbiMU
nnéHkamu nepeg Tem, kak noMmeLlaTtb UxX B arperathbl.

BHUMAHME: He nomeLlaTb B arperaTbl ropayne Hanutki n
nuLy.

BHUMAHMUE: He ocyLuecTBNsiTb yOOPKY 30H NpurnerawLmx K
arperatam npu OTKpbITbIX ABEPSIX.

3anpe|.ueHo MbITb arperatbl
NpAMbIM CUJTbHbIM HAGNopoMm BObl.

BHUMAHMUE : He ynoTpebnsiTb BeLecTBa Ha OCHoBe xropa (
6enunbHbIN pacTBop , CONnsiHasA K1cnoTa, 1 ap. ) unu nioboe
Apyroe TOKCMYHOE BELLECTBO ANS YACTKV unun B6nnan
arperaTos.

YuncTka 1 TeKyLLMii PEMOHT pedpuxepaTopHbIX YCTaHOBOK U1
KOMTMPECCOpHbIX 30H TpebyeT BMeLLaTenLCcTea
crneuuanuanpoBaHHOro 1 YNoTHOMOYEHHOIO TEXHMKA, MO 3TON
NpUYNHE OHU HE MOTYT BbITh OCYLLECTBNEHBI HE
KBanMULMPOBaHHLIM NEPCOHANOM.

BmelyaTenbcTBa no akcnnyartauum B criydae

NOSIOMOK NOSIHOCTLIO OTKIYUTL annapaT; caenaTb 3anpoc B
TEXOBCIY>KUBAHUE, ueHTp, umetoLmin Ha 3To npasa;
MCNONb30BaTb A8 BEPOSATHbIX 3aMeH UCKMYMUTENBHO
3anyacTtuv 3aBoga-npounssoguTens. HesbinonHeHne
BbILLEYKa3aHHOIO MOXET CKOMMPOMUTMPOBaThL 6€30nacHOCTb
arperaTa.

TEXHUYECKUE
XAPAKTEPUCTUKA

TexHu4eckne xapakTepucTmkM 3aHeceHbl B crieuuarnbHbIi
BKnagblLl, rIpI/IJ'IO)KeHHI:IIZ K PYKOBOACTBY MO 3KcniyaTauun.

MOHTAX U HANAOKA

Arperatbl NOCTaBMAOTCA BCErAa Ha NoaA0Hax 1 B 3aLLMTHON
KapTOHOBOW yMaKoBKe.

Mocne gocTaBku M pacnakoBky B criydae AedeKToB Unm
HepocTaTka Kakvux-nnbo vyacten NpeaAnpuHATL Mepbl
onucaxble B pasgene “ObLWWME NPUMEYAHNA MO
OOCTABKE”

BHUMAHME : onepaummn N0 MOHTaxXy 1 Hanagke LOIKHbI
ObITb OCYLLECTBMNEHbI TOMNBKO KBANMMOULMPOBAHHBIM
nepcoHarnom.

OCTOpOXHO YAanuUTL YNakoBKy, MPW 3TOM CTapasicb He
HaHeCTW Ha NOBEPXHOCTb YapanyH.

BHUMAHMUE : ynakoBo4HbIn MaTepuan (
uennodgaHHoBbIe NakeTbl, NEHONNacT , FBO3AN U Ap. ) He
OCTaBnNATb B AOCTYMNHbIX ANS AeTel mecTax, T. K.
MpeacTaBnsloT cobor NOTeHLUManbHY OMacHOCTb.

OnnekTponorpys4YnkoM
NOAHATL arperat v
nepeBesTn Ha MecTo ero
YCTaHOBKM, MPW 3TOM
BbITb OCTOPOXHBLIMY,
YTOObI rpy3 He noTepsn
paBHOBecue.

BHMUMAHME : kak npu nepectaHoBKax, Tak U Npu ycTaHOBKe
He TalWmTb arperaT, YTobbl M3bexaTb YapanuH n gpyrux
nedekToB, YTOObI HE ONPOKNHYTL €ro.

BHUMAHMUE : He ycTaHaBnueath arperatbl B6nn3su
MCTOYHWKOB TEMNa unu B NOMEeLLEHNSIX C NOBbILLIEHHOW
TeMnepaTypoW; 3TO MOXeT narybHo NoBnuATb Ha
Npon3BOANTENbHOCTE CaMOro arperarta, NoBieYb neperpysky
oxnaxgaroLlero ycTponcTaa.

YpanuTb 3almMTHYIO0 NNEHKY C arperara .

OTa onepauusi MOXeT BbI3BaTb
HenpuATHbIE OLLYLLIEHNS
HeonacHbIX ANEKTPUYECKNX
pas3psaoB (AMeKTpo cTaTuka ).
3TV HENPUSITHBIE OLLYLLEHNS!
MOXHO M3bexaTb Unu 4acTU4HO
YMEHbLUWTb, NpUAEpXMBas
OflHOW pyKOW arperaT unm
3a3eMnNnTb ero, CoeanHAs
HapyXHYI0 060M0OYKy C
3a3eMNSIOLLUM KOHTYPOM .

_Tenepb BO3MOXHO OTperynupoBaTb ypOBEHb HOXEK arperarta.

BbipaBHsiTb arperart, Aep>xa ero HeMHOro HaKMOHEHHbBIM
Hasagd, 4TobObl 06nerynTb oNTMManbHOe 3aKpbiTue ABEPEN.

MbITb C TENNOW BOAOW U HENTParibHbIM MOKOLLMM CPEACTBOM (
Kak onmcaHo B maee “YUCTKA” ) 1 MOHTMPOBaTb BO3MOXHbIE
aetanu.

Arperart cHawwéH anektposunkon Tuna SHUCO.

MpoBepuTb cooTBeTCTBME €€ ¢ HopMmamn EN60320,
EN60335-1 1 ¢ HaumMoHanbHbIMY HOpMamMK . 3aMEHUTb BUSIKY
B COOTBETCTBMW C HOpMaThBaMu B cryyae, ecnv
3MEeKTPOBUIIKA He COOTBETTBYET BbilLEeyKa3aHHbLIM HOpMaMm.

BHUMAHME : onepaumsa gomkHa ObiTb OCYyLLECTBIEHA TOMLKO
KBaNMULMPOBaHHbLIM
nepcoHanom.

MpoBepuUTb HanpshxeHne
COOTBETCTBYET N OHO
HarpsHKeHUIo, yKkasaHHOMY Ha
Tabnuyke TEXHUYECKNX
XapaKTepucTuK.




BHUMAHMUE : npokoHTponupoBaTb, 4TOObI po3eTka, bbina
OCHalLleHa 3a3eMNSIoLLMM NPOBOAOM; B Cy4Yae ero
OTCYTCTBUSA NPUHATL Mepbl

BcTtasutb QNEKTPOBUJIIKY B OTBe,EI,éHHy}O en PO3ETKY CeTu.
Ha atom onepaunn Nno MOHTaXy N Hanagke 3akoOHYeHbI.

ArperaT fomkeH 6biTb KpOME TOro BKIIOYEH B
9KBUMOTEHUMAIBHYIO CUCTEMY,

3 peKTUBHOCTb KOTOPOW NpoBeEpsieTCA
OTHOCWTENBHO COOTBETCBYHLLIMX
HopMaTuB . CBSA3b OCYLLECTBISETCS C
NMOMOLLIbIO BUHTA, OTMEYEHHOIo
ono3HaBaTenbHOW METKOW
“OkBunNoTeHUmanbHas”,

NMAHEJIb YINIPABJIEHUA

Bcsa ramma arperaTtoB MMeeT LWT ynpaBneHns co
cneayowmMmn KomaHgamm :

1)  O6wwii BbikNOYaTEnNb
3) TepmoperynsTop

1
3
S

3ANYCK U SKCIJNYATALUA

ana 3anycka arperata BbINONMHUTL cneayrLimne:

- BKITOYUTb BUIKY B CETb NUTaHUs;
- NOCTaBUTb BbIKMoYaTens B nosuumio ON;

- HaxkaTb 06LwuiA BbikNtovaTenb (1) ; 3axércsa 3enéHas
nampouka obLero BbiknoyaTens;

pacnonoxeHHaa B 30HE KOMMPeCcCcopoB.

a Tenepb BO3MOXHO 3afaTb TemnepaTypy yHKLUMOHUPOBaHUS
npv NomoLLy crieumarnbHol nocTaHoBkM TepmoperynsTopa (3),
NpUOePKMBAsCL CNEAYIOLWMX NoKasaHui :

- HaxkaB KHOMKy «» (puc.a) Buanusnpyetca SETPOINT o

4YeM TroBopuUT MuraHue «». Hepxa KHOMKY « » U

« », AepxKa HaxaTon KHOMKY TN BO3MOXHO W3MEHUTb
3Ha4YeHWe BbICTABMSIEMON TeMNepaTypsbl;

- KHOMkKa «» (puc.b) yBenuuuBaeTr nokasatenu
SEPOINT; gepxa KHOMKY MOCTOSIHHO HaXaToW YyBenuyeHue
npoucxoaut GeicTpee;

- KHOMkKa «» (puc.c) ymeHbluaeT nokasatenu SEPOINT;
Aepxa KHOMKY MOCTOSIHHO HaXaToW yMeHbLUEHWe MPOCXOAnNT
ObIcTpee;

- Mocrne W3MEeHeHUs OTNYyCTUTE KHOMKY «set»; aucnnen
aBTOMaTnU4eCKun BepHeTCA Ha yKa3aHHbIl7I nokasaTtellb
AencTBUTENbHON TeMmnepaTtypbl OTAENEHUA;

- rocre OonpeferieHHOro BPEMEHM MPOKOHTPONMpPYHATE Mo

avcnneto Tepmoperynatopa (3), Yto TemnepaTtypa BHYTpu
XONOANMbHIKA COOTBETCTBYET BLICTABNEHHON TeMnepaType.

Mocne aToro, HO He paHbLUe, BO3MOXHO nomellatb B
arperatbl nuuleBble NPOAYKTbI A1 XpaHEeHUA.

puc. a

s D)7
* a0 1] [0

puc. b

n )T+
:JHHH
——(set )=V )=

puc. c

t JOEE"

8/

—A—=(set)=(__ (¥ )=

HACTPOUKA PABOTbl U KOH®UIYPALUSA NAPAMETPOB (0°C/+10°C)

YcTaHOBKa HavanbHbIX 3HaYeHU paboTbl

e Ha)aTb ceBeToavon & 6y,u,eT MUraTb

® HaXumasa Ha mnnn

B TeyeHue 15 cek. BO3MOXHO 6y,qu NU3MEHATb BbICTaB/fIEeHHOE 3Ha4YeHne TemMmnepaTypbl

e [0oClie USMEHEHNA HaXXaTb ONS NOATBEPXOEHWS UMK, HAanNpOTUB, HE HAXUMaTb Ha NpPoTsXKeHun 15 CeKyHAa.

Kpome Toro BO3MOXHO BbICTaBUTb HavarnbHble 3Ha4YeHNs paGOTbI C NOMOLLbIO NapameTpa SP.



YcmaHoeka Ha4YarbHbIX 3HadeHul pabombi

APNbIK MWH. MAKC. | E.WN. OE®. YCTAHOBKA HAYATbHbIX 3HAYEHWUA PAGOThI

r1 r2 °CI’'F(1) |0 HavanbHble 3HaYyeHns paboThbl

YcTtaHoBKa napamMeTpoB KOHdUrypauum

ns exoda 8 npouedypy:
® YIOCTOBEPUTBLCS, YTO HETY B OBpaLLieHNM H1KaKOW npoLenypbl

* HaxaTb " Ha 4 cekyHApl; annapat nokaxet “PA”

® HaXaTb

e HaXaTb

unm B TeveHue 15 cekyHa Ansa yctaHosku “-19”

e HaxaTb VNN He HaXXuUMaTb Ha NpoTskeHun 15 ¢
e HaxaTtb 7] Ha 4 ceKyHAbl; gucnnen nokaxet “SP”

Ymobbi ebidenums napamemp:

. HaXxaTb nnu

Ana usmeHeHus 3Ha4yeHUs napamempa:

. HaxaTb
. HaxaTb unm B TeyeHun 15 ¢

. HaxaTb U HE HaXXWMaTb Ha NPoTshkeHnn 15 ¢

ns ebixoda u3 npouedypsbi:

. HaXxaTb n Ha 4 ceK. Unu He HaXxnMaTb Ha NPOTsHXeHUn 60 cek.
I'IaQamempbl KOHgbueypauuu

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. AOE®. HAYANbHbIE 3HAYEHUA PABOThI

SP r1 r2 °CI’F(1) |0 HavanbHble 3HaYyeHns paboThbl

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BXoAbl UBMEPEHUA

CA1 -25 25 °CI’FF(1) | -1 CTapT 30HAA SYEeKM

PO 0 1 - 1 Tun 3oHga (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 JeummarnbHas Toyka rpagyca Llenbcusi (ons BenNUUUMHBI, BbICBEYMBAETCS BO
BpeMsi HopMarbHow paboTel) (1=0A)

P2 0 1 - 0 evHvLa namepeHns Temnepatypel (2)  (0=°C, 1=°F)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PETYNATOP

r0 0.1 15 °CI’FF(1) |3 AvdpdepeHuman Ha4yanbHbIX 3Ha4eHnn paboThbl

r1 -99 r2 °CI°’F(1) |0 MWHUMYM HayanbHbIX 3Ha4eHWn paboThbl

r2 r1 99 °CI°’F (1) |10 MaKCMMYM HayanbHbIX 3Ha4YeHuU paboTbl

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. 3ALLUTA KOMMPECCOPA

Co 0 240 MUH 0 3anasfblBaHne KOMMpeccopa C MOMEHTa BKIIOYEHMS annaparta

C2 0 240 MUH 3 MUHUMAaInbHasa ANMTENBHOCTb BbIKMYEHMA KOMpeccopa

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. PA3SMOPAXWBAHUE

do 0 99 Y 6 MHTepBan pa3mopaxmnBaHusl; CMOTpeTb Tak xe d8(5)
(0O=pa3mopaxwvBaHue Mo HTepBanam He 6yaeT HUKOrAa BKIHOYEHO)

d3 0 99 MUH 20 AnuTenbHOCTb pasmopaxuBaHus (O=pa3mopaxuBaHue He OyneT Hwukorga
BKITHOYEHO)

d4 0 1 - 0 pa3mopaxusaHune npu BkNoyeHun annapara (1 = [A)

d5 0 99 MUH 0 3anasgblBaHWe pasmMopaxuBaHUs C MOMEHTa BKIOYEHUs annapaTa ( ecnu
Tonbko d4 = 1)

dé 0 1 - 1 TemnepaTypa Bu3yanusmpoBaHHasi BO BpeMsi pa3aMopaxmBaHus
O=Temnepatypa s4enkm
1=ecnu c MOMEeHTa aKTUBM3aUMN pPa3MopaxuBaHUs Temrepatypa S4enkn —
HKe “HayanbHOro 3HaveHus pabotbl + r0”, MakCUMyM “HayanbHoOe 3HayeHve
pabotbl + r0”; ecnu ¢ MOMeHTa akTUBU3aUun pa3mopaxuBaHusa Temnepartypa
AYerikM — Bbllle “HavanbHOro 3HaveHus pabotbl + r0”, Makcumym
TemnepaTtypbl S4ENKN C MOMEHTa aKTUB/3aLMn pa3MopaxusaHusi(6)

(1) eavHnLa n3mepeHus 3aBuUcUT OT NapameTpa P2

(2) BbICTABWTbL Haanexalmm obpa3omM napameTpbl, OTHOCALLMECS K perynsartopam nocrne n3ameHeHust napameTpa P2

(5) nameHeHve napameTpa d0 3aBUCUT OT 3aKIOYEHUS NPEALIECTBYIOLLEro MHTEPBana pasmopaxuBaHusi UM OT MOMEHTa PyYHOrO pa3MOpaXunBaHMsA

(6) avcnnen BoccTaHaBnMBaeT HOpMarnbHOe (hYHKLUVOHMPOBAaHWE, KOrAa 3aKOHYMOCh pasMopaXuBaHue, Temnepartypa S4einki onyckaeTcst Huxke TOR, 4To
6nokmpoBana gucnnen (MUNu ecnv BCTynaeT B AEWCTBME CUrHaN TPEBOrM Temneparypbl)




HACTPOMKA PABOTbl U KOH®UIYPALUA NAPAMETPOB (-2°C/+8°C)

YcTaHoBKa HavyanbHbIX 3Ha4Ye€HUN paboTbl

YAOCTOBEPUTLCS, YTO KIaBmaTypa He 3aGIIoKMpoBaHa 1 YTo HET HUKAKoro npolecca B obpalueHum

YOOCTOBEpPUTLCS, YTO KraBuaTypa He 3abrnoKMpoBaHa 1 YTO HET HUKaKOro npouecca B obpalleHnHaxaTb cBeToamon
6yneT muratb

HaxkuMas Ha unu B TeueHue 15 cek. BO3MOXHO OyLeT N3MeHsTb BbICTaBleHHOe 3HaYeHe Temneparypbl

nocne naMeHeHusa HaxaTtb ANa noaTeepXXaeHua unu, HanpoTue, HEe HaXXUMMaTb Ha NPOTAXEHUN 15 CeKyHa.

Kpome Toro BO3MOXHO BbICTaBUTb HavarnbHble 3HaYeHusi paboTbl ¢ NOMOLLbLO napameTpa SP.

YcmaHoeka Ha4allbHbIX 3Ha4eHul pabombi

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. YCTAHOBKA HAYAIbHbLIX 3HAYEHUU PABOThI

r1 r2 °CI°’PF (1) |-2 HavasnbHble 3HaYeHnst paboThbl

YcTaHOBKa NnapaMeTpoB KOH(Urypauum

Lns exoda 8 npouedypy:

YAOCTOBEPUTLCS, YTO HETY B 0BpalLieHnn HUKaKol npoueaypel

HaxaTb " Ha 4 cekyHfbl; annapat nokaxer “PA”

HaXaTb
q}

HaXaTb

unm B TeveHue 15 cekyHa Ans ycraHoBku “-19”

HaxaTtb VNN HE HaXXWUMaTb Ha NpoTshkeHun 15 ¢
HaXaTb 7] Ha 4 ceKyHAbl; gucnnen nokaxet “SP”

Ymobnbi ebidenums napamemp:

HaXaTb nnn

ns usmeHeHuUs1 3Ha4yeHUsi napamempa:

HaxaTb
HaxaTb mnm B TeyeHun 15 ¢

HaXxaTb U HE HaXX1MaTb Ha NPOTsHXKeHun 15 ¢

ns ebixoda u3 npouedypsbl:

HaxaTb n Ha 4 ceK. Ny He HaXxnmaTb Ha NPOTsHKEeHUM 60 cek.

[apamempbi KoHU2ypauuu

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. HAYANbHbIE 3HAYEHUA PABOThI

SP r1 r2 °CIFF(1) |-2 HavanbHble 3HayeHns paboThbl

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. BXoAbl UBMEPEHUA

CA1 -25 25 °C/I°’F (1) [-0,5 CTapT 30HAA SAYerkM

CA2 -25 25 °CI°’F(1) |0 Hayano nNyTv 3oHAa ncnapurens

PO 0 1 - 1 Tmn 3oHga  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 JeuumMarnbHas Todka rpagyca Llenbcust (ons BenUUMHbLI, BbICBEYMBAETCS BO
BpeMs HopMarnbHowv pabotel) (1=0A)

P2 0 1 - 0 eavHuLa n3MepeHuns Temnepatypbl (2)  (0=°C, 1=°F)

P3 0 2 - 1 Pa6orta 30oHaa ucnapurtens
0=30Hp OTCYTCTBYET
1=30HA pasmopaxuBaHNsa 1 30HA ANS TepMocTaTa BEHTUNATopa ncnaputens
2=30H7 AN TepMocTaTa BEHTUNsTopa ncnaputens

P5 0 4 - 0 BenuunHa, noka3ssiBaemasi BO BpeMs HOpMarnbHON AeATENbHOCTH
O=Temnepatypa s4enkm
1=HavanbHble 3Ha4YeHns paboThbl
2=TemnepaTtypa vucnapuTens
3="“Temnepatypa si4enku — TemnepaTypa ucnapurens”

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. PETYJNIATOP

r0 0.1 15 °CI°’F(1) |35 anddepeHumnan HavanbHbIX 3Ha4eHU paboTbl

r1 -99 r2 °CI°FF(1) |-2 MWHUMYM HayanbHbIX 3Ha4€HWI paboTbl

r2 r1 99 °CI°’F(1) |8 MaKCUMyM HavaslbHbIX 3Ha4eHu paboThbl

r3 0 1 - 0 OnoK1poBKa M3MEHEHWI HaYanbHbIX 3HaYeHur pabotel (1 = JA)

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. 3ALLUTA KOMIMNPECCOPA

Co 0 240 MUH 0 3anasgblBaHve KOMNpeccopa C MOMEHTa BKIMOYEHMS annapaTta




C1

240

MUH

MWHMManbHOE BPeMsi MexXay ABYMSI NOCNEAYHOLLMMU BKIHOYEHUSMA
KOMMpeccopa; a Takke 3anasgbiBaHne KoMnpeccopa oT 3aKnoYeH st oLMBKu
30HAa sYerku (3)

C2

240

MUH

MWHUMalbHaa ANnnUTesibHOCTb BbIKITKOYEeHUA KoMnpeccopa

C3

240

10

MWUHUManbHaa AnnTesibHOCTb BKITKOYEHUA KoMnpeccopa

C4

240

MUH

10

ANUTENBHOCTb BbIKIMHOYEHUSI KOMMNpPeccopa BO BPEMS OLUMOKM 30HAA SYEViKM;
cMoTpeTb Takke C5

C5

240

MWH

10

ANUTENbHOCTb BKIMKOYEHUSI KOMMPECCopa BO BPeMsi OLUMOKM 30HAA sSYEliky;
cMmoTpeTh Takke C4

APNbIK

MAKC.

OE®.

PA3SMOPAXWBAHUE

do

99

WHTEepBasn pasmMmopaxXuBaHusi; CMOTPEeTb Tak xe d8 (6)
(0O=pa3mopaxwvBaHue No MHTepBanam He GyaeT HUKOrga BKMHOYEHO)

d1

TMN pa3mopaxwusaHus (0=anekTpuyeckui, 1= rops4umn ras)

d2

99

°C/I°F (1)

TeMnepaTypa 3aKnyeHns pasMopaxvsaHus (ecnm Tonbko P3 = 1)

d3

99

MUH

ONUTENbHOCTb pa3mopaxusaHus ecnu P3 = 0 nnu 2; makcnumansHas
ONUTENbHOCTb pa3mopaxunsaHus, ecnu P3 = 1 (O=pa3mopaxvBaHue Hukoraa
He BygeT akTUBHO)

d4

pa3MopaxuBaHue npu BkNoYeHun annaparta (1 = A)

d5

o

99

MWH

3anasgpiBaHle pasMopaXKMBaHKA C MOMEHTa BKITKOHEeHWA annapara ( ecnm Torneko d4 = 1)

d6

TemnepaTtypa Bu3yanuavpoBaHHas BO BpeMsi pa3MopaKMBaHUs
O=TemnepaTtypa s4elnkm

1=ecnn ¢ MOMeHTa aKTMBM3ALMN Pa3MOpaXUBaHWUSA Temnepatypa Svenkn —
HKe “HayanbHOro 3HaveHust pabotbl + r0”, MakCUMyM “HayarnbHoOe 3HayeHve
pabotbl + r0”; ecnn ¢ MOMEHTa aKTUBM3aLUKM pasmMopaxuBaHusi TemnepaTypa
AYelikM — Bbllle “HavanbHOro 3HaveHuss pabotbl + r0”, Makcumym
TemnepaTtypbl S4ekM C MOMEHTa akTUBM3aLmMKn pa3Mopaxusanus (7)

d7

MUH

OJTUTEeJNTIbHOCTb CTEKaHUA

d8

TUN MHTEpBana pa3MopaxnBaHus
O=pa3mopaxuBaHue 6yaeT akTMBUPOBaHO, KOrAa annapaT ocTaHeTcst
BKITIO4YEHHbIM Ha Bpems dO

1=pa3mopaxvBaHue byaeT akTVBMPOBAHO, KOraa KOMMPECcop OCTaHeTCst
BKITIOYEHHbIM Ha Bpems d0

2=pa3mopaxuBaHve GyaeT aKTMBU3MPOBaAHO, koraa TemMnepaTypa ucnapurens
OyaeT octaBaTtbecs HUxe Temnepatypbl d9 Ha Bpems dO (8)

do

99

°CI°F (1)

TemnepaTtypa ucnapuTens, Bbille KOTOPOW NOACYET MHTEpBana
pa3MopaxuBaHus npekpalyaeTcs (ecnv Toneko d8 = 2)

dA

99

MWH

MWUHMManbHOE BPeMms BKIOYEHNS KoMMpeccopa Npu akTueauum
pa3sMopaxuBaHus C Lieflbio ero BKoYeHns (ecnum toneko d1 = 1) (9)

APNbIK

MAKC.

E.WN.

CUIrHAIbI TPEBOI' TEMMEPATYPbI

A0

CUrHan TpeBorM MMHUMaIbHOW Temneparypbl
O=Temnepatypa s4enkm
1=Temnepatypa ncnapurtens (10)

A1

99

°C/I°F (1)

TemnepaTypa, HKe KOTOpol cpabaTbiBaeT curHan Tpeeoru 13-3a
MWHUMaInbHON TemMnepaTtypbl; cMoTpeTb Tak xe A0 n A2 (4)

A2

CWrHan TpeBorn MMHUMarbHOM TeMnepaTypbl

0=curHan TpeBorn oTcyTCTByeT

1=KacaroLumincs HavanbHbIX 3HaYeHUIA paboTbl (MK “ Ha4YanNbHbIX 3HAYEHWI
pabortsl - A1”; npegycmaTpuaTtb A1 6e3 curHana)

2=abcontoTHbln (nu A1)

A4

99

°CI°F (1)

15

TemnepaTtypa, Bbille KOTOPON cpabaTblBaeT CMrHan TpeBorn ns-3a
MaKcUMasbHOWM TemMnepaTtypbl; cMoTpeTb Tak xe A3 n A5 (4)

A5

Tvn curHana TpeBorn MakcMmarnbHOW TemnepaTypsbl

0=curHan TpeBoOrn oTCyTCTBYET

1=KacalLUmMnca HavanbHbIX 3HaYeHU paboTbl (MK “ HaYanbHbIX 3HA4YEHWN
paboTbl — A4”; npegycmatpuaTb A4 6e3 curHana)

2=abcontoTHbIn (unu A4)

A6

240

MWH

120

3anasgbliBaHNe cuUrHana TPeBory n3-3a MakcManbHOM TemnepaTypbl C
MOMeEHTa BKINYeHNs annaparta(ecnu Toneko A3 = 0)

A7

240

MUH

15

3anasablBaHne CUrHana Tpesoru remnepartypbl

A8

240

MWH

60

3anasfbliBaHNe cuUrHana TPeBory 3-3a MakCcManbHON TemnepaTypbl C
MOMEHTa OCTaHOBKU BEHTUNATOpa ucnaputens (ecnm tonbko A3 = 0) (12)

APNbIK

MWH.

MAKC.

E.WN.

OE®.

BEHTUPATOP UCNAPUTENA

FO

[eaTenbHOCTb BEHTUNATOPA UCNapuTens BO BpeMsi HopMarnbHoW paboTbl
0=BbIKMOYEH

1=BKmMOYeH

2= napannenbHO KOMNpPeccopy

3=3aBucawmmn ot F1 (14)

4=BbIKINIOYEH, ECNN KOMNPECCOP BbIKIIOYEH, 3aBucAWwmin ot F1, ecnun
KoMnpeccop BbikntoYeH (14)

F1

99

°C/I°F (1)

TemnepaTtypa ucnaputens, Bbllle KOTOPON BEHTUNSATOP UcnapuTens
oTkntovaetcs (ecnu Tonbko FO = 3 nnu 4) (4)

10




F2 0 2 - 0 [eATenbHOCTb BEHTUMATOPA BO BPEMS Pa3MOpaXKMBaHUA U CTEKaHUSA
O0=BbIKIIO4EH
1=BKnto4eH

2=3aBucaALnn ot FO

F3 0 15 MUH 3 BpeMsi OCTaHOBKW BEHTUNATOPA ncnapurens
APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. NOCNEQOBATEJ/IbHAA CETb (MODBUS)
LA 1 247 - 1 roe Haxogutca annapat
Lb 0 3 - 2 CKOPOCTb Nnepeaayn

0=2.400 6og

1=4.800 6og

2=9.600 6oa

3=19.200 60f
LP 0 2 - 2 Maputet

0=HeT (HuKakoro napuTeTa)
1=HeyYeTHbIN (HEeYEeTHbIN)

2=even (pari)2= paBHbIVi (paBHbIN)

(1) eavHnLa n3mepeHus 3aBuUcUT OT NapameTpa P2

(2) BbICTABUTL HagnexalmM obpa3om napaMeTpbl, OTHOCSALLMECS K perynsTopam nocrne n3mMeHeHus napametpa P2
(3) ecnu nokasatenb C1 BbicTaBneH Ha 0, 3anasapiBaHWe C MOMEHTa 3aKnioyeHns owmnbkn 3oHaa A4enkn byaeTt Bce paBHO 2 MUH

(4)! andbdbepeHuman napameTpa paseH 2,0 °C/4 °F

(6) annapat oTknagbiBaeT B NamsTb NMOACYET OT MHTepBana pasmopaxuBaHus kaxable 30 MuH; n3meHeHvne napametpa d0 MeHSIETCS OT 3aKnoyeHust
npeabiayLero nHTepsana pasmMopaXvBaHUa UMK OT akTUBU3ALIMW PYYHOTO pa3MopaxuBaHus

(7) mmcnnen BoccTaHaBnMBaeT HopmarnbHoe (OYHKUMOHMPOBaHWE, Korga 3akaH4YMBaeTCsl OCTaHOBKA BEHTUNATOpPa WCnapwuTens, TemnepaTtypa suvenku
oryckaeTcsl HUxe Tol, 4To BriokmpoBana aucnnen (Mnu ecnv BCTynaeT B A@NCTBME CUrHAN TPEBOrM TemnepaTypbl)

(8) ecnu napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0 unu 2, annapat byget pabotatb kak 6yaro napameTp d8 BbicTaBneH Ha 0

(9) ecnu OT aKTMBaLMM pa3MOPaXUBaHWSA ONUTENIBHOCTb BKIIIOYEHWS KOMMPECccopa Hibke BPeMEeHW YCTaHOBMEeHHoro napameTpom dA, kommnpeccop

OCTaeTCA BKINKYEeHHbIM Ha 0N BpeMeHu HeO6XO,ElI/IMy}O Ha 3aBepLueHne

(10) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTtaTh kak 6yaTo napameTp A0 BbicTaBneH Ha 0
(12) BO Bpemsi pa3MopaxuBaHWsl, CTEKaHWE W OCTAaHOBKA BEHTWUMSITOpPA WCMAapUTENsi CUrHamnbl TPEBOMM TeMnepaTypbl OTCYTCTBYIOT, MPU YCMOBUM, YTO

BbllLEYKa3aHHble ByayT BbipaXaTbCs NOCNe BKMOYEHWS Pa3MOpaxmBaHNs

(14) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTtaTb kak 6yaTo napameTp FO BbicTaBneH Ha 2

PASMOPAXWBAHMUE (0°C/+10°C)

Pa3smopaxuBaHue arperatoB NOIHOCTbIO aBTOMaTUYECKOE.
PasmMopaxunBaHne Bo3gyLIHOE U aBTOMaTUYECKU
ocylecTBnsieTcs kaxaple 6 yacoB paboTbl u Anutcs 20 MUH.
Bo3MoxHO 3anycTutb B N0OON MOMEHT LMK

pa3aMopaxkMBaHUsl HaXaB Ha 5 CeKyHAbl KHOMKY (@
puvc. b ) pasmopaxuBaHve BO34yXOM NMPOU3BOAUTLCA
aBTOMaTW4ecku Kaxaple 6 4acoB HauYMHas C 3TOro MOMeHTa.

Arperat cHaGXéH aBTOMaTUYECKUM 1cnapuTenem
KOHAEHcaLUmun.

PA3MOPAXUBAHMUE (-2°C/+8°C)

PasmopaxvBaHue arperatos nosiHoCTbi0 aBTOMaTUYECKoe.
PasmopaxvBaHue perynmpyercsi TepMOperynsiTopoM.
PasmopaxwvBaHue ocyLlecTsnseTcs Kaxable 6. [nuTenbHocTb
pa3MopaxunBaHNs CaMOPEryNMPYeTCs XONOANITEHNKOM.
B03MOXHO 3anycTUTb B 0G0 MOMEHT LMK

pasMopaxuBaHUs Haxas Ha 5 CeKyHbl KHOMNKY “

puc. b) .

3aKoHYMB pasmMopaxuBaHue B Py4HYl0 BOCTaHaBNMBAOTCS
npeaplayLLve nokasarenu asBToMaTU4ecKoro
pa3aMopaxunBaHusi.

(cm

ArperaT cHabxéH aBToMaTU4eckuM nucnaputenem
KOHZeHcauuu.

TPEBOIA U CUTHATIU3ALMS
(0°C/+10°C)

KHonka « » NpeAHasHayeHa ansi OTKMHYEeHNs
curHanusaumi.

Ha gucnnee BranuampyloTcs cnegyowme curHanmsaumm u
obo3HaveHus:

o CBeTOBOW MHAMKATOP «*¥ » BKITHOUYEHHbIN NOKa3bIBAET, YTO
KOMMPECCop akTUBHBIN.
o CBeTOBOW MHAMKATOP «%F» MUratoLLMiA NokasbiBaeT,
3anasgblBaHue akTMBaLum Komnpeccopa.
e CBeTOBOV UHAMKATOP « T » BKITIOYEHHLIV NOKa3bIBAET, YTO
NPOUCXOANT Pa3MOopaXXMBaHue.
o CBETOBON MHAMKATOP « ™» MUraloLnii nokasbIBaeT
3anasgpblBaHne akTMBaLumy pa3amMopaxmnBaHus

UM NPOLECC KanaHwusl.

o «EO» murarownii Ha gucnnee MoXeT yKasbiBaTb OOHO U3
creayoLmx OTKIOHEHUIA: TUM 30HAa SYENKN HENPaBUIbHbIN,
nedekT 30H4a Unu coeauHeHU, TeMmnepaTypa 3a npegenamm
NO3BONEHOrO.

o «E2» muraoowuii Ha gucnnee: HEMCNPaBHOCTb MOCTPOEHUs
OaTt B namsTv, nonpobynTe BbIKMHOYATE U BKIOYUTL CHOBA
annapaTt, €ecnu curHanuMsaumss He nponageT 3amMeHuTe
TepMocrTar.

o Temnepatypa sfiuelKu: ykasblBaeT AMCMNEEM MpaBUiibHOE
3Ha4YeHue, HO ecrin OHO MUrarllee, TO TemnepaTtypa 3oHaa 3a
npegenamy No3BOSIEHHOTO.

TPEBOIA U CUTHANU3ALIMS
(0°C/+10°C)

KHonka « » NpeAHasHavyeHa Ans OTKIYeHUs
curHanusaumi.

Ha gvcnnee BranusmpyloTcs cnegyrowme curHanmsaumm u
obo3HayeHus:

o CBeTOBOW MHAMKATOP «*¥ » BKITHOUYEHHbIN NOKA3bIBAET, YTO
KOMMPECCop akTUBHBIN.

o CBeTOBOW MHAMKATOP «%F» MUratoLLMiA NokasbiBaeT,
3anasgpblBaHue akTMBaLum Komnpeccopa.

e CBeTOBOV UHAMKATOP « T » BKITIOYEHHLIV NOKa3bIBAET, YTO
NPOUCXOANT Pa3MOpaxXMBaHue.
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o CBETOBOW MHAMKATOP « ™ » MUraloLnii nokasbiBaeT
3anasablBaHye akTUBaLumy pasmopaxuBaHusi Unu npoLecc
KanaHusi.

o CBETOBOM UHAMKATOP «» BKMOYEHHBIN NOKa3blBaeT,
BEHTUNATOPbI AYENKN aKTUBHbI.

o CBETOBOW MHAMKATOP «» MUraloLLuiA NOKa3biBaeT OCTaHOBKY
BEHTUNATOPA UcnapuTens.

o «EO» murarownii Ha gucninee MoXeT yKa3sblBaTb OAHO 13
crnefyroLmx OTKIOHEHWIA: TUN 30HAA AYEVKN HenpaBuUIlbHbIN,
nedekT 30H4a UNu CoeAMHEHUA, TeMnepaTypa 3a npeaenamm
NO3BOJIEHOrO.

o «E1» Murarowimin Ha gucnnee MoOXeT ykasbliBaTb OOHO U3
criedyoLmMx OTKIOHEHUIA: TUM 30HA4a ucnaputensi
HenpaBUNbHbIN, AeEKT 30HAa AYENKM UNN COEQUHEHWN,
Temneparypa 3a npegenamuv no3BoneHoro.

o «E2» muraoowuii Ha gucnnee: HEMCNPaBHOCTb MOCTPOEHUs
nat B namsatu, nonpobywTe BbIKMHOYUTL W BKIIOYUMTL CHOBA
annapaTt, €ecnu curHanuMsaumss He nponageT 3ameHuTe
TepMocrTar.

e Temnepatypa fiuelku: ykasblBaeT AMCMNEEM MpaBurbHOe
3Ha4YeHue, HO ecrin OHO MUrarllee, TO TemnepaTtypa 3oHaa 3a
npegenamy No3BOSIEHHOTO.

3AIrPY3KA NMPOOYKTA

. Pacnpepenutb npoayKT BHYTPU Kamepbl XONOAMIbHMKA
e[4MHO06pasHbiM cnocobom, 4YToObl MO3BOMUTL XOPOLLYIO
LMPKYNALMIO BO34yXa;

. M3beraTb 3acrnoHeHusi 30H BEHTUNSAUMM YCTaHOBKU
OXNaXOEeHMUS, MOMELLEHHOrO C NIEBOW YacTu Kamepbl;

. M3beraTb nomeLleHUss MPOAYKTOB, KOTOPbIE HYXAAlTCs B
HU3KNX TemnepaTypax COXPaHEHUs1 B MOCMEOHWUA AWK
BHU3Y CMpaBa;

. HakpbiBaTb Mnu 3aBopauvBaTb NULLEBbIE MPOAYKTbI OO0
TOro, Kak nomMewarb WX BHYTPb MNpucnocobrneHuss B
crneumanbHble NpeaoXpaHUTeNbHbIE NNEHKMK;

. He nomelwatb B annmapaTt nully WM HanuTKU CIWLLKOM
ropsiuve;

. He ocTtaBnsATb OBepubl OTKPbITBIMM Ha 6onblie, yem
TpebyeTcs AN B3sSTME WNU MOMELLEHUS NPOAYKTOB
nuTaHus.

OCTAHOBKA

Mpu noBbIX ycnoBusix, 4ns Toro YTobbl NpepBaTh paboTy
arperaTa JocTaTto4yHo HaxaTb kHonky OFF obuero
BbIKIIOYATENS!; CBET KHOMKM MOracHeT.

[ns n3onaumm arperarta OT 9NeKTPO CeTw, BblTallUTb PO3ETKY
N3 CETN NNTaHUA.

CbOU B PABOTE

B cnyyae cbos B pabote, nepeq Tem, kak obpaliatbcs B
TexobcnyxvBanve, yoeamTbcst B TOM YTO:

o O6LLMI BbIKNOYATENb BLICBEYMBAETCS U yKka3blBaeT Ha
Hanunuue annekcpuyecTsa

nokasaTenb TemnepaTypbl COOTBETCTBYET 3aaHHOMY
ABEpU NIIOTHO 3aKpPbIThbl

arperaT He HaxoguTcs B 61M3M UCTOYHMKOB Tenna
KOHAEHcaTop TLaTeNbHO NMOMbIT ¥ BEHTUATOP
PYHKLMOHMPYET HOpMarnbHO

HeT Ype3aMepHO HaMépa3LLero nbaa B ucnaputene

B ToM criyyae, korga onvcaHHble BbilLE NMPOBEPKU Aani
HeraTuBHbIN pe3ynbTaT , obpallaTbes B TexobcnyxuBaHune
[aHHOWN 30HbI, yKa3blBasi HYXHYH0 MHOPMaLMio, HoMep
MapKMPOBKM, YKa3aHbl Ha Tabnuyke TeX. XapakTepuCTUK.

KAXOOOHEBHbIN YXo[

Ytobbl  rapaHTMpoBaTb  GE3yKOPUSHEHHblE  TUTUEHY U
coxpaHeHue arperata Heobxoaumo OCYLLECTBMSATbL
nepeoanyHble U/UNM exxefHEBHbIE OnepaLmn no yxoay.

B cnyyae npucyTCTBUSI NSTEH OT MULLEBLIX MPOAYKTOB WNU
OCTaTKOB Ha BHELLUHEN NOBEPXHOCTU, MbiTb BOAON U YCTPaHUTb
[10 TOTO KaK OHW 3aCOXHYT.

Ecnn octatku yxe 3acox/iM WCMonb3oBaTb MKyl Ty6Ky,
MOrpy>XEHHYI0 B CKUMUZAPE UIn CNUPT AeHaTYPUPOBaHHLIN.

B cnyyae npucyTCTBUSI NATEH OT MULLEBLIX MPOAYKTOB WU
OCTaTKOB Ha BHYTPEHHEW MOBEPXHOCTU, NONb30BaThCsA Benbiv
KANSILLMIA YKCYC WU CMUPT AeHaTypupOBaHHbIN, MONb3ysiChb
MSITKOM TPSAMNOYKOM NS YNCTKM.

MbITb B CTOPOHY NOLLEHUS.

CoBeTyeTCsl  €XEeQHEBHO  OCYLUeCTBMATb  YWCTKY  BCeX
BHYTPEHHX NMOBEPXHOCTel annapara.

M3beraTtb nonb3oBaTbCcs abpasvBHBIMW  KpeMamu  Unu
cTanbHoW rybkon, aLeToHOM, aMMUaKoM

B koHUe TwartenbHO nponoriockaTb YMCTOM  MOYarkom
HECKOIbKO pas3, ornosiackveas €€ B NpOTOYHON Boae.

BbITepeTb YMCTOM MOYanKon Ao cyxa.

M 30HbI MMOXO [OCTYNHble [OMKHbI MNOAAEPXMBATLCS B
YUCTOTE U TUrMeHe.

MbITb C BOAOW U HENTpanbHbIMU MOKLUMU CPEACTBAMU.

OBLUME YNCTKA U yYXO[

[ns noctosiHCTBA U nqueﬁ npon3BOAUTESTIbHOCTU arperatoB
Heobxoaumo OCyLLeCTBNATb eXeHEeBHbIN yxoau
reHeparnbHy YNCTKY HECKOJbKO pas3 B roA.

Mepen Tem, Kak Ha4yaTb onepauun No yxoay crepyer :

. NnepeBeCTY BbIKIOYaTENb, HAXOASALLMIACS Ha
KOHTPOSbHOM LuTe B no3vuuto OFF;

. nepeBeCTY BbIKIOYATENb 3MEKTPUYECKON CETU B
nosvumto OFF;

. BbITALLUTb U3 PO3ETKM NPOBOA SNEKTPONUTAHUS U
nogoXxaaTtb, YTOObl NPOM30LLIIO NOMHOE
pas3mopaxvBaHue arperara;

. NbINIECOCOM, KUCTOYKOM UMK LLIETOYKON He
MeTanM4eckMmy 0CTOPOXHO NPOU3BOANTL YUCTKY
rpynnbl pecpukmMpaTopoB ocobeHHo npuneratoLas
baTtepes.

BHUMAHME : yncTka u yxoa 3a pedpmuknpaTopHOn
YCTaHOBKOW B 30HE rpynmbl KOMNPeccopoB TpebyeT
BMeLLaTeNnbCTBa KBanMMULMPOBaAHHOIO TEXHUKA ; MO3TOMY He
MOXET NPOuN3BOAUTLCS NEPCOHANOM He KBanMguLMPOBaHbIM.

MbITb BHELLHME MNOBEPXHOCTM annapara, cnenysa ykasaHuam
onMcaHHbIM B naparpade 0 KaXXgogHEBHOM yxoge.

BHUMAHMUE : ( kak 6bIno onucaHo Bbille) He MbITb arperat
NpsiMbIM HaNopoM BOAbI.

Ha aTom onepauwumn no aKcnnyataumm n HACTKE 3aKOHYEHbI.

NMEPEBOU B 3KCIJTYATALUU

B cnyyae gnutensHoro npocTos arperaTta BecTu cebs
cnepyroLwmm obpasom :

- NepeBeCTM BbIKMOYaTENb HA KOHTPOSIBHOM LUMTE B NO3ULIMIO
OFF;

- NepeBeCTM BbIKMo4aTenb cetu B nosuumo OFF;
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- BblTalllUTb BUIKY U3 CETU, NOA0XAATb, 4YTOObI npousowno
noJyiHOoe pasMopaxuBaHue arperarta.

OI'IOpO)KHMTb 1 NOMBbITb arperar, Kak onmcbiBaeTcs B rnaBse
"yxon”

OcTaBuTb ABepLbl N ALLMKN OTKPbITbIMU, 4yTObbI M3b6exaTb
oﬁpasoBaHme He MPUATHbIX 3anaxoB.

NEPEPABOTKA

CKINAOMPOBAHUE OTXOO0B

B KOHUE XW3HEHHOro LuMKna npoAykTa He BbiGpackiBaTb
annapaTypy B OKpyxatowyio cpedy. Mepen BbiGpocom asepu
annapaTypbl JOMKHbI GbITb 1€MOHTUPOBAHHbI.

[JonyckaeTcs  BpemMeHHOe  CKNagupoBaHue  OTAESbHbIX
oTX0A0OB MoA BUAOM Bblbpoca nocpencTsoM o6GpaboTku
OKOHYaTenNbHOro CKnaanpoBaHus. PykoBoacCTBYsICb
[OeVCTBYIOLMMY 3aKOHaMK MO OXpaHe OKpyXalollei cpenbl
CTpaHbl NoTpebuTens.

NMPOLIEAYPA PA3SBOPKU AMMNAPATYPbI

B kaxpan cTpaHe CyLEeCTBYOT CBOM 3aKOHYy MO BblGpocy
HEHY>)XHOW annapaTypbl, HO CYLLECTBYIOT M 0bLMe npaBuna.
[maBHbIM 00pa3oM HeHyxHyl annapaTypy cpawT B
cneumanbHble LEHTPbI N0 AeEMONM3auuu.

PasobpaTtb annapaTypy no npuvpoge CBOEro XMMUYECKOro
cocTaBa, MOMHSl, 4YTO B COCTaB KoMmnpeccopa BXOAAT
CMa304Hble Macna u oxnaxaarLLas XuaKoCTb, KOTopble MoryT
ObITb MCNOMb30BaHbI 3aHOBO B BbIMYCKE XONOAUBHUKOB U, YTO
KOMMOHEHTbI  XOMoAWmMbHMKA 3TO  cheunanbHble  OTXoAbl
accumunupyemeble cry6oi nepepaboTku 0TXo40B.

CpaBatb Ha BbIOpOC HenpurogHyk annapaTtypy, pasbupas
aneKkTpMyeckme 4Yactu u nwbble 3aMkn Ans usbexaHus
3aKPbITUS KOro-nMbo BHYTPU.

OMEPALMM NO PA3BOPKE OOMKHbI NPOBOANTBLCA
KBANTM®NLMPOBAHHbLIM NEPCOHAJIOM.

BE3OMNACHOCTb NPU CBOPE OTXOOO0B
QNEKTPUYECKOIO U SNNIEKTPOHHOIO
OBOPYOOBAHUA (QUPEKTUBA 2002/96/EC)

He pacnpocTpaHATb BpeAHbI MaTepuarn B OKpyXaloLLyro
cpeay. OcylecTBNATL NepepaboTKy B COOTBETCTBUM C
OeMCTBYIOLWMMN 3aKOHaMM B 3TOM obnacTu.

CornacHo gunpektuse 2002/96 ( OTxoabl neKTprU4eckoro un
OnekTpoHHoro O6opynosaHusa - WEEE), nonb3oBaTensb
0653aH caaTh ykasaHHble 0TXoAbl B crieumanbHoe Mecto
nepepaboTku, UMK BEPHYTb UX NpoAaBLy, eLle
YCTaHOBIEHHBLIMY MPU HOBOM NPUOGPETEHNM.

Bcst annapatypa, koTopasi fornkHa 6biTe nepepaboTaHHas
cornacHo aupektuee WEEE 2002/96, oTMe4eHa ogHUM

cneunanbHbIM CUMBOJIOM

He3akoHHas nepepa6oTka OTX0A0B ANeKTPU4ecKoro n
OneKTPOHHOro o60pyAoBaHNA Hakalyema CaHKLUAMM,
OTpPerynMpoBaHHbIMU AeNCTBYHOLMMMN 3aKOHaMU MO
TeppuTOpMMK, Ha KOTOPOWN YCTAHOBMEHO HapyLUueHue.

OTxoAbl ANeKTpUYecKkoro U AnNeKTPoHHOro o6opyaoBaHus
MOryT cofepXaTb onacHble BelecTBa ¢ achdekramm
noTeHUManbLHO BpeAHbIMU Ha OKPYXXaloLLylo cpeay U Ha
3aopoBbe niogen. CoBeTyeTcs OCyLIeCTBNATL 3TOT c6op
npaBuUNbHbIM cnoco6om.

TEXHUYECKAA KAPTOYKA
PE®PUXEPATOPA

1) R404a :cocTaBHble XUOKOCTH
. TpéxBaneTHbI XNOpoaTaH
. neHTaxmnopoaTaH

(HFC 143a)  52%
(HFC 125) 44%

e yeTblpéxBaneHTHbIV xnopoataH (HFC 134a) 4%
GWP = 3750
ODP =0

2)  PacnosHaHue onacHocTel:

lMpogomknTensHoe BAbIXxaHWe MOryT BbI3biBaTb 3dEKTbI
aHecTeTudeckune. MNpogomxutensHoe BAbIXaHWEe MOXET cTaTb
NPUYMHOM CepAEeYHON apuTMUKM, MOXET CNpOBOLMPOBATHL
BHE3anHyto cMepTb. PacnbinéHHbIi NpogykT wunu B dopme
6pbI3r MOXeT NPOBOLMPOBAaTEL OXENV NbAOM rmasam Unm Koxe.

3) Mepbl nepsov nomoLu

. WHranaums :

OTAanUTb NOCTpafaBlUero OT WCTOYHMKA OMnacHocTU , ”
AepxaTb ero B Tenne n nokoe. Ecnn Heobxoanmo npMmeHnTbL
KMcrnopogHyto mMacky. CaenaTb UCKYCTBEHHOE AbIxaHue ecnu
OblxaHne OoTCyTCTBYyeT unu ucdesaeT. B cnyyae cepgeuyHon
OCTaHOBKW MPaKTUKOBaTb MPAMON BHELUHWI Maccax cepaua.
Cpo4HO NpefocTaBnTe MEANLIMHCKYIO NOMOLLib.

. Mpy KOHTaKTe C KOXel:

NPOMbITb BOAON MOPaXEHHble 30Hbl. CHATb p3apaxeéHyto
ogexay.

BHMUMAHWVE: : B cnyyae OTMOpPOXeHVS NbAOM CMNeLoAexaa
MOXeT NPUMEP3HYTb K Teny.

B cnyyae KoHTakta C KOXeW, MNPOMbITb HEMeAneHHO
obunbHbIM  KONNMYecTBOM  BoAdbl.  Ecrnm nposBnsioTca
CUMMNTOMbI (pasgpaxeHne  wnu obpasoBaHne BonabIpen)
obpaTtuTbCs K Bpayy.

. [Mpun KOHTaKTe C KOXeNn:

CPOYHO MPOMbIBATL XWAKOCTbIO ANS NPOMbIBAHWA rMa3 unv
BOAON, MpenogHumMasi Beku, B TedeHun MuHumym 10 MUHYT.
O6paTnTbCS CPOYHO K Bpayy.

. OTpaBneHue:

MOXeT cnpoBouvpoBaTb pBOTy. Ecnu notepneswun B
CO3HaHWW, NPOMbITb BOAOW POT U AaTb eMy BbiMuTb 200-300
noctaBuTbMn BoAbl. OBpaTUTECS CPOYHO B CKOPYHO MOMOLLb.

e [lanbHeWiuas MEAULIMHCKAs NOMOLLb:

cumnTomaTtuyeckas obpaboTka U COOTBETCTBYIOLLAS Tepanusi.
He KOmnoTb agpeHanviH " nekapcTtsa
CMMNAaTUYECKOKOMUMETWNYHbIE U UX NOAOOHbIE B pesynbTarte
3KCMOo3NLUMKM, 4TOObI He pUCKOBaTb CEPAEYHY apuTMUIO C
BO3MOXHOW cepaeyvHO OCTaHOBKOM.

4)  VHcopmaumsi no akonoruu:

YCTOWYMBOCTb M Aerpagauusi

. HFC 143a:

MeaneHHbI pacnag B BepxHen aTmocdepe (Tponocdepa).
[MpooonmKMTEnNbLHOCTL HaxoxaeHus B atmocdepe 55 ner.

. HFC 125:

MeaJIeHHbI pacnag B BepxHel aTmocdepe (Tponocdepa).
MpogonmKknMTenbHOCTL HaxoxaeHus B atmocdepe 40 ner.

. HFC 134a:

pacnag p[ocTtaTodHO ObICTpbIi B BepxHew aTmocdepe
(Tponocdbepa).  [pogonmKUTENBHOCTL HaxoxgeHus B
atmocdpepe 15,6 ner.

. HFCs 143a, 125, 134a:

He BNUsieTHa Ha 3arpsi3HeHne aTtmocdepsbl (To, YTO He BXOauT
B COCTaB opraHuyeckux wucnapenHui -VOC- oOTHOCUTENbHO
poroBopéHHocT UNECE). He npoBouupyeT pasxukeHus
asoHa.

Bbibpockl B atMocdepy, He MPOBOLMPYIOT 3arpsi3HeEHNe BOL
Ha NPOAOIKUTENBHOE BPEMSI.
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3neKTpocxeMa HaxoAMUTCA Ha nocregHen CTpaHuue

pykoBoAcCTBa.
N03: [ Onucaxwme
1 KOMIMPECCOP
2 BEHTUNATOP KOHOEHCATOPA
3 KNEMMHWK
6 OBLLI,I/IVI BbIKITKOYATESb
8 ONEKTPUYECKAA BUNKA
9 BEHTUNATOP MCNAPUTENA
14 PACIMPEOENUTENDb BNAXHOCTU
18 NHOMKATOPT BE3OMACHOCTU
19 TEPMOCTAT BE3OMNACHOCTU
20 COMPOTUBINEHWE AHTVUKOHOEHCAL|MN IBEPEN
20A COMNPOTUBIEHVE AHTUKOHOEHCALMA NBEPEN
20B | CONPOTUBNEHWE AHTVUKOHOEHCALIMN IBEPEN
20C COMNPOTUBIEHVE AHTUKOHOEHCALMA NBEPEN
21 COMPOTUBNEHNE PASMOPAXXMNBAHUA
22 COMPOTUBNEHWME OHA BAYKA
44 PENE MOLWHOCTU
69 KNEMMA 3A3EMJTIEHNA
88 Ll,I/I(DPOBOl7I TEPMOPEIYNATOP
90 LINdPOBOWV TEPMOPEIYNATOP
102 TEPMOCTAT BE3OMNACHOCTU
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